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AGOSTINO BERNUCCI

D i s c e n d e n t e  da  una di quel le  fami gl ie  c h e  cost i tuì  il c o n 

s o r z i o  de i  nobil i  S i gn or i  di V e z z a n o  ( i) ,  n a c q u e  A g o s t i n o  in 

S a r z a n a  d a  S t e f a n o  e da  Ca ter ina  G ra ss i  nel  1 5 1 4  il 14 s e t t e m 

b r e  (2). E b b e  a prot et tor i  O t ta v i a no  e F e d e r i g o  F r e g o s o ,  da l l a  

cui  f ami g l i a ,  nel t e m p o  che  a v e v a  la s ig n or ia  di  S a r z a n a ,  

e  a c r e d e r e  o t t e n e s s e r o  i suoi  antenat i  f avori  e  l a r g h e z z e ,  

s e  il p a d r e  di lui nel  test ament o,  r o g a t o  il 5 m a g g i o  1520,  

o r d i n a  c h e  o v e  l’ uni co suo e r e d e  non l a sc i as se  p r o l e ,  d o p o  la 

m o r t e  d e l l a  m o g l i e  usufruttuaria,  « p o s s e s s i o  a R i g a g i a ,  d o m u s  

ipsi us  t e s t at o r i s ,  e t  j u g e r a  duo in c i r c a  al la C a s a  d e l  s al e ,

l i i V ed i A p p en d ice . E g li stesso si qualificò  n e ll’ in terro g a to rio  c ita to  

n e lla  n o ta  seguente : « Se vocari A ugustinum  nom ine et B ern u tium  co g n o - 

m " ìe  natus Sarzane —  ex Stephano olim  S im onis Z acherini B e rn u tii de 

N o b ilib u s  de V e z a n o  » . Com e si vedrà egli am ò farsi chiam are B re n u ccio  che 

forse gli p arve  più classicheggiante, m a la  fam iglia  ritenne sem pre la  form a 

d a  noi u sata  di B ern u cci.

(2) R ile v ia m o  P anno di nascita dalla  testim onianza da lui resa  nel se t

tem bre del 15 6 6  dinanzi al m agistrato di G en ova, n ella  causa p ro m o ssa  dai 

F ie s c h i co n tro  la R ep u b b lica , là dove egli asserisce di con tare 52 ann i. 

(A r c h . di S ta to  in G enova, Processus genu ensis, in Varese e p a e si confi

scati ai Fieschi, B usta  3 3 9 J· Q uanto al giorno si può stabilire  d ai seguen ti 

versi (dal m s. apografo di mano d ’ Ip p o lito  L a n d in elli, per il q u ale  c fr . in 

fine la  B ib lio g rafia)

D e die natali poetae 
Lunenses Nimphae quarum per lucida Macrae 

Aureolos crines fluminis unda lavat,
Natalem celebrate meum quem lumine claro 

Christiferae Crucis haec attulit alma dies :
Atque meos postes sertis, lauroque virenti 

Cingite et autumno munera grata date.
Atria odoratis spargantur floribus ampla,

Et domus Assyrio tota liquore fluat,
Undecimum quoniam lustrum felicter egi,

Nec mihi vis animi, nete' mihi robur abest ;
Quare Nestoream credo superare senectam 

Tithoni aut longos vivere posse dies.

N e lla  testim on ian za  sopra indicata dice esser nato « dom i suae site  S arzan e 

ubi nunc est viridarium  M onialium  Sancte C lare  de Sarzana ».

(rioni, Hi. r Leti. tirila Liguria, V. 22
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revertantur et reverti debeant ad magnificos et  g e n e ro so s  
D. Octavianum Gubernatorem Ianuae, et R .mum D. A rch iep isco -  
pum F regosios » (i). È  quindi assai probabile che l’ a rc iv e sc o v o  
F ederigo, al quale Agostino indirizza una saffica d ’ arg om en to  
morale sulla caducità delle cose mondane (2), abbia co ncorso  
con l ’ opera e col consiglio al suo avviamento negli studi, e s
sendo egli rimasto assai presto orfano di padre, affidato perciò  
alle cure della madre, verso la quale, secondo ci d icono 1 suoi 
versi, serbò grandissima reverenza e singolare affetto. Nulla t u t 
tavia ci è dato rilevare della prima giovinezza, chè le sicure no
tizie lasciate da lui stesso ci apprendono soltanto co m e fosse 
in Bologna a quello studio quando vi insegnavano U g o  B oncom - 
pagni e Andrea Alciato, negli anni adunque che corrono  fra il 
1532 e il 1541 (3); anzi deve essersi laureato in giurisprudenza 
fra il 1538 e il 1539, poiché egli attesta d ’ aver incominciato 
appunto in quest ’ anno ad esercitare l’ avvocatura (4). D ed ican d o  
al cardinale Francesco  Alciato, nipote dell’ insigne giureconsulto, 
il libretto d e ’ suoi carmi, afferma che già era destinato al m aestro

D u m  me F e ls in e u m  so lu m  ten eret
V aca n te m  stu d io  severioru m
L e g u m  et p rim a  v ire sce re t iu ven tu s  ( 5 ) .

Del pari sappiamo che in questo tempo, e certo innanzi all’ 11 di
cem bre 1534, aveva già tolta in moglie Antonia R ic c a  (6).

Nella età giovanile sembra gli piacessero la vita a llegra, il

(2) A r c h iv io  N o t .  di S arza n a , A tt i  di P e lle g r in o  d e  M e d ic i.  N o t ia m o  ch e  . 

Z a ch e llin o  b isa vo lo  di A g o s t in o  fu  p er i F re g o s o  ca ste lla n o  e p o d e s tà  d e l-  

l ’ A m e g lia  n el 144 0  (C fr . A p p e n d ic e ) .

(2 )  M s . c i t . ,  c . 1 0 - 1 1 .
( 3 '  F A N T U Z Z I, Notizie d eg li scritt. bolognesi, I V ,  2 8 1  C O S T A ,  A n drea  

A lciato  allo Studio d i  Bologna  in A t t i  e M em . d. R . D ep . d i  S tor . p a i. 

d. prov. d i  Rom agna, S e r . 3 , X X I ,  3 3 5 . 3 4 ' ; si c fr . a n ch e  A r ch iv io

stor. Lombardo, X X X ,  2 9 4 .
(4) A d  an alo ga  d o m an d a  d e l l ’ in te rro g a to rio  c ita to  r is p o n d e  . « E iu s  

exercitiu m  est lega le  partim  in ad vo can d o  et p artim  in m a g istra tib u s  g e re n d is , 

e t q u o d  ab  an n o  15 3 9  u sq u e in praesen s se exercu it e t e x e r c e t  in  a d v o 

can d o  et in  m agistratib u s ».

( 5 )  C o d . M s . c it . c . i .

(61 S i r ile v a  d a  un atto  di pari d ata  d el n otaro  F ra n c e s c o  M o n ta n o  n el- 

l ’ A r c h iv io  N o ta r ile  di S arzan a.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G I O R N A L E  S T O R I C O  li L E T T E R A R I O  D E L L A  L 1 U U R I A

buon vino, i lauti pranzi, i baci delle belle donne; ma presto 
venne chiamato a cure più gravi, poiché procacciatasi la b e 
nevolenza di Andrea D ’ Oria, del quale esalta le gesta, ebbe da 
lui carico d auditore nelle sue galere, e più volte navigò con 
esse (i). Chiara testimonianza di sì fatta protezione del grande 
ammiraglio abbiamo una commendatizia di lui al duca di Mantova 
nel febbraio del 15411 affinchè fosse concesso al Bernucci l ’ uf
ficio « dell apelatione », e ciò, secondo scrive il D ’ Oria, « per 
tenere ogni bona informatione della virtù et integrità sua, et 
anche per essere amico mio » ; ma già era corsa promessa da 
parte del duca in favore d 1 altri, e quando pochi anni appresso 
avrebbe potuto essergli conferito quel carico, egli si trovava 
altrimenti provvisto (2). Si afferma si trattenesse in Spagna in
torno al 1540 con lo stuolo di Adamo Centurione, del quale 
tanto entrò in grazia che fu da questi adoperato nelle pratiche 
per la compra dal marchese Malaspina del feudo dell’Aulla, che 
venne conchiusa nel 1543 (3)ì a 'u> indirizza un carme conso
latorio per la morte del figlio Marco, e quella dissertazione sto
rica intorno a Luni, a comporre la quale ebbe argomento da 
una conversazione eh’ ei tenne col Centurione e col D ' Oria a 
proposito della vetusta città. Nei pubblici uffici della magistra
tura entrò l’anno 1542 quando venne eletto pretore d’Oneglia  (4); 
carica certamente confertagli, per mezzo dell ’ ammiraglio, dal 
D Oria, signore di quel feudo, dopo che il Bernucci non riuscì 
ad ottenere quella richiesta al duca di Mantova.

Intanto aveva saputo acquistarsi la fiducia dei suoi concit
tadini; lo vediamo infatti eletto nel maggio 1542 « sindico e 
deffensore » in una lite che Sarzana dovette sostenere con 
Gio. Gioachino da Passano per il pagamento della colta (5); e

(1) C o s ì afferm a Ip p o lito  Lan dinelli che prim o ne scrisse la  b io grafia  nei 

suoi in editi Trattati istorici d i L u n i e Sarzana, p ubblicata  di recen te  da 

G i o v a n n i  S f o r z a , G li stud i archeologici su lla  Lunigiana e su o i scavi n ei 

secoli X V I  e X V I I ,  M odena, V incenzi, 18 9 5 , p . 42 .

(2 )  N e r i , Andrea D ' Or/a e la Corte d i Mantova, G en ova, S o rd o m u ti, 

18 9 8 , p . 18.

(3) L a n d i n e l l i ,  1. c . —  B r a n c h i ,  Storia della Lunigiana fe u d a le ,

P is to ia , 1898, I I ,  297 sgg. —  (4) In terro gato ri c it.

(5) A rc h iv io  di Stato  in G enova, S . G io rg io , C a n ce ll. L o m e llin o , L itter., 

15 4 2 , le tt . del 9 m aggio degli A n zian i di S arzana.
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mentre si trovava in Genova, attendendo alla com m issione af
fidatagli, lo incaricarono, in com pagnia di Pellegrino D e  Medici, 
di trattare con i Protettori dellO ffic io  di S. Giorgio alcune cose  
riguardanti il costruendo palazzo del Capitano (i )■ L  anno me 
desimo e il successivo concorse al vicariato di C orsica , ma non 
l’ o tten ne; continuò bensì in ufficio di sindaco a patrocin are  gli 
interessi della sua città (2); fu pure sindaco di Falc in ello  nel 
1544 (3), e si adoperò presso i Protettori per d ifend ere  il c a 
pitano Segalara da appostegli accuse (4). N ell ’ ago sto  v ien e  no
minato giudice dei malefici in Genova, e, finito il suo tem po, pro
curatore fiscale (5). Si giunge così al 1546, in cui 1 Protettori 
di S. Giorgio si giovano della sperimentata opera sua, e lo d e 
putano, come speciale commissario, ad esaminare un testimonio 
importante, Matteo d ’ Olmeta corso, carcerato  nella cittadella 
di Sarzana, per un omicidio del quale sono imputati Camillo  ed 
Alessandro d e ’ Gentili di Nonza, pur essi sostenuti in quella 
fortezza. È  curioso il rilevare dalla relazione del B ern u cc i  in
torno all’ affidatogli incarico, come Matteo abbia « p erse verato  
in quello che haveva testificato inanzi alli S.n Com issarij nelli 
tormenti con grande constantia, attento che lui ha patito molto, 
sendo homini in compagnia de Gregorio  Moro in torm entarlo 
molto inetti »; i quali ad Agostino « hanno fatto r in egare la patienza 
bisognando eh 'eg li facesse mezzo il birro »; sì fatti mal destri 
esecutori, ove fossero frequenti le cause criminali v o rre b b e ro  
altri aiuti ; intanto egli ha « fatto dare » a Matteo « uno squasso 
di corda et alciare due volte interrogandolo diligentem ente così 
in favore della corte come sopra gli interrogatorij delli rei, sia 
perchè così de jure per validità di tale essame se b isognava 
fare, sia per discarico della sua anima, sia ancora per darli la 
penitenza delle sue buggie, acciò che un altra volta  nè per

( 1 )  I v i ,  le t t .  2 g iu g n o .

(2) I v i ,  S in g ra p h. et S u p p l.,  1 5 4 3 . —  C a n c e ll. S o rb a , Istru m en t. 

15 4 2 -4 4 .

(3 ) I v i,  C a n c e ll. L o m e llin o , A ctorum , 15 4 4 .

(4) I v i ,  A ch . c it . In to rn o  al S e g a lara  (cfr. G e r i n i ,  U om in i i llu s t .  d i  

Lu nigiana, I I ,  2 04) m o ltissim e e p artico lari n o tiz ie  fo r n is c o n o  le  c a rte  di 

can ce ller ia  d e l lO f f ic io  di S .  G io r g io .

(5) I v i ,  M a n u a li Senato, n . 2 3 -7 6 5 , d ee . 24 a g o sto  e 15 s e tte m b re . —  

M a n u a li  c i t . ,  n . 2 7 -7 6 9 , d ee . 4 gen n aio  1546 ·

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G I O R N A L E  S T O R I C O  E L E T T E R A R I O  D E L L A  L I G U R I A  3 4 1

amore nè per timore debbia offuscare la giustizia ». Se non che 
1 esame delle carte lo convinsero che il processo era « molto 
fiosso et legiermente ordinato », affetto perciò da parecchi vizi 
ed omissioni che viene enumerando, « le quali cose », conclude, 
« se si fussono fatte forse si haverebbe la veiità, senza estor- 
querla con tormenti ». Codeste censure erano dispiaciute ai 
Protettori, i quali ne ripresero il Bernucci, ma egli le mantenne 
e meglio le spiegò, aggiungendo : « Se le Μ. V. considererano 
la mia lettera troverano essere giustificata senza incarico de 
alcuno, perchè mia natura non è di mordere, ma de dire la 
mera verità senza rispetto, et maxime alli miei S.r i , come a 
chi ho servito è cognito » (i).

Questo franco ed aperto linguaggio, e più la rettitudine e 
1 intelligenza nell’ eseguire la commissione, ebbero per effetto 
che i Protettori, riconosciuti i difetti dell’ istruttoria, a lui e a 
Bernardo Usodimare della Torre affidarono il mandato di con
durre a termine il procedimento contro i Gentili. In breve tutto 
fu compiuto, e la sentenza eseguita, come apprendiamo da quanto 
il Bernucci scriveva il 15 aprile: « Le Μ. V. intenderano dal 
M ag.co m. Ber.0 la essecutione fatta nella causa delli corsi a noi 
comessa, la morte delli quali è stata et sarà terrore et essem- 
plo a tutti gli sudditi del Mag.™ Uff.0, onde gli altri Sig.ri po- 
trano conoscere come la giustitia si debbe fare indifferentemente 
a ciascaduno. S ’ io col Mag.co M. Ber.0 ho operato cosa alcuna 
bona, ne sia lodato Iddio, da cui il bene procede, et sia honore 
delle Μ. V. che si sono degniate cometterme tale incarico in 
compagnia di homo sì prudente e giusto da esser sempre da 
me come padre reverito, col quale se non mi sono al presente 
transferito da loro, Elle mi habbieno escusato, perchè ho mia 
moglie gravemente inferma et sono vinti giorni non la debbo 
abandonare, oltra sopra vengano le solenne feste di pasqua 
quale farò con la mia famiglia, et poi venirò a Genova dalle 
Μ. V. » (2).

Si era frattanto reso vacante il vicariato di Corsica e questa

( 1 )  I v i ,  C ariceli. Spinola - Caneto, Suppicat., 1 5 4 6 ;  e L itter., 15 4 6 , 

le tt . d el B ern u cci 19 febbraio.

(2) I v i ,  Litter. c it .,  le tt. 5 marzo e 15 a p r ile ;  Instrum ent., 15 4 6 , l i

b retto  di sp ese.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



34^  G IORNALE  STORICO E LETTE RARIO  DELLA  L I GURIA

volta venne conferito ad Agostino, il quale p restò  il 6 m aggio  
la fideiussione richiesta dalla legg e  per l’ esatto e fed e le  ad em 
pimento deU’ ufficio, con guarentigia pecuniaria prestata  da molti 
patrizi genovesi, e perciò con decreto  del 5 g 'u g n0 e b b e  la no
mina definitiva per tredici mesi, e per tempo m ag g io re  o mi
nore secondo il beneplacito dei Protettori, essendogli  assegn ato
lo stipendio, un servo compreso, di annue lire trecen to , « cum 
retentione tercidecimi mensis ut moris est » (1). Prima tuttavia 
di recarsi nell’ isola soddisfece ad una commissione d egli  anziani 
di Sarzana, i quali istavano presso l ' Ufficio del B an co  affinchè 
nel convento di S. Domenico fossero sostituiti gli osservanti ai

c o n v en t ua l i  (2).
Partì da Genova probabilmente verso la metà di g iugno, ed 

assunto l’ ufficio ben presto s ’ avvide in qual guisa  era ammini
strata la giustizia nell’ isola, e quanta e quale corruzione vi fosse; 

onde scrisse la lettera seguen te (3):

M olto M a g .ci S . ’ i et p a tro n j m iej osser.HV

F in  qui lio  ce rca to  e sse rc ita n n i n e ll ’ ufficij p er farin e c o n o s c e re  e t  a c q u i

stare h o n o re , et m i è riu scito  ch e  n elli m iei sin d icati n on è m ai s ta to  fa tto  

un m in im o r ich ia m o , et h o  v er ifica to  q u elli d e litt i  ch e  p a re a n o  im p o s s ib ile  a 

v erificarsi· co m e fan no fede n e lle  su e p aten ti O n eg lia , L u c a , G e n o v a , d o v e  

so n o  sta to  u ffic ia le . H o r essen d o  più p r o v e tto  so n o  v e n u to  in q u e s ta  iso la , 

e p e r  a cq u ista re  h o n o re  e  p er u tile  m io , e tem o ch e  1 un e  1 a ltro  m i an- 

d erà  fa llito , p e rc io c h è  qui so n o  com essi a lla  g io rn a ta  varj e c c e ss i d h o m ic id j, 

di so llev a zio n i di gen te  a p a rte  a  p arte  con  fe rite  m o rta li , d i la d r o n ic c ij,  e t 

q u asi m ai si re tro v an o  li m a lfa tto ri, e  q u esto  p ro ced e  ch e  si m an d a  q u esti 

stip en d iati a p ig lia re  li in d itij p er verificare  il d e litto , p e rs o n e  ig n o ra n te , ch e  

non san n o , non p o ssan o , e t non v o g lia n o  p er h av e r d a  p e r  tu tto  q u a lch i 

a m ic i, d alli q u a li f  rse  p ig lia n o  m an giarle . D i m an iera  ch e  la  G iu s t it ia  è 

o p ressa , li d elin q u en ti r im an gan o im p u n iti, con  o b ro b rio  e t d a n n o  d e lla  

cam era  e t  d el m a g istra to , co m e più  v o lte  le  M . S .  V ·  h a n n o  v e d u to  in 

q u esti p ro cessi et b iasim ato  li u ffic ia li. M a g .c ' S .r i ad in v e s tig a re  li m ale fic ij

(1  I v i ;  C a n c e ll.  S p in o la -C a n e to , Instrum en t., 15 4 6  —  C a n c e ll .  S o rb a , 

Instrum en t., 1545-47·
(21 I v i ,  C a n e . L o m e llin o , Litter .,  1 5 4 6 , le tt . d eg li A n z ia n i di S a r z a n a  1 g iu g n o .

( 3 )  I v i ,  C a n c e ll. S p in o la - C a n e to , L itter., 1 5 4 6 . —  In  q u e s ta  le tte ra  a c 

cen n a  a p u b b lico  ufficio  in L u c c a  ; m a a  noi non è  r iu s c ito  tro v a r n e  la  p ro v a  

nei d o cu m en ti. P iù  innanzi si vedrà in vece  com e non o tte n e sse  d ’ esserv i e le tto  

a lla  R u o ta , secon do d esid erava.
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b iso gn a  usar d iligen tia , astutia e severità m inacciando e b ra va n d o  o v e  è 

esp ed ien te  e t m a x .e  tra cotesti arabi chi sono form ich e di so rba , non escan o  

p er p ich ia re , ch e a ciò  non son habili detti stip en d iati. O n de essen d o  a lli 

g iorn i passati stato  ferito  uno di notte con tre ferite m ortale  e t g ie tta to  in 

un p o zzo  d a  dui che conobbe et lo m enavano a far un servitio  con  essi lo ro , 

et la m orte de una donna soffocata dal m arito , et di poi a n co ra  un a ltro  

h o m icid io  segu ito , non si sono trovati indicij per li stip en d iati, e t io  mi 

son o d o lu to  co l M a g .1'0 G overnatore, con dire che tocca a m e c a v a lc a r  in 

tali cause im portante, com e ha fatto m . P ie tro  d ella  C h iesa  e t tutti li m ei 

an tecessori e t e li ’ io non intendo lasciarm i u ccellare  a qu esta  g e n te  e t cau- 

sarm e d ish on o re  appresso le M . S . V . non verificando li d elitti co m e è m io 

c o stu m e . E lio  mi ha dato risposta, la m ente di q u elle, secon do la  su a  in stru t- 

tione esser ch e non cavalchi salvo per sua instruttione : io n on so  g ià  co sa  

di m aggio re  im portantia  delli hom icidij, delle  ferite  m ortale con  so llev a tio n  

di gen te, et delli furti ; se cosi è la m ente delle  M . S .  V .  sia  co n  d io , io 

le d irò  bene ch e cavalcando io ne seguiria 1’ effetto  di g iu stitia , la  punition  

di r ib a ld i, la  p ace et il tim or di populi, 1’ utile d ella  cam era, 1’ h on ore  d elli 

u fficia li, et il guadagno m io. Io m ’ escuso che non procederà p e r  m ia  c o lp a  

se non si verificarà li delitti et che non 1' habbia anteven u to  et d e tto . B en  

m i d o rrò  d e lla  sorte m ia eh ’ in questo ufficio m anchi d elli so liti em o lu m en ti 

h anno sem pre havuto li antecessori vicarij, sia per li stessi v iagg i sia  p er la 

ven u ta  di M a g .c| com essarij in questa isola, di m odo non so co m e m i p o 

trò  in terten ere  senza alcun estraordinario eh ’ io non chiedi lice n tia  p rim a 

fin isca il m io tem po, non essendo solito  rubbare, nè far a ltre  esto rsio n e  com e 

se d ice farsi in questo lo c o ; io ho scritto  la  presente di v o lo n tà  e t sc ien tia  

d el M a g .co G overn atore acciò le M . S .  V .  non pensasse fu ssem o d isco rd i, 

anzi siam o di com un parere. L e  sono suddito  e t  servitore , le  su p lico  si d e 

gn ano avisarm e quale sia la loro intentione, acciò  ch e possi p ig lia r  esp ed ien te  al 

caso  m io; c h ’ el nostro S .e iddio le fe liciti. D i C a lv i a lli 3 d ’ A g o s to  M D X L V J .

D . V .  M . S .

H u m ile  suddito  et serv ito r

A  g  f i  Rrenuccio vie.» d i C or,ca

I protettori del Banco fecero ragione, a quanto pare, dei 
rilievi e delle lagnanze del vicario, ond’ egli seguitò la sua via, 
esercitando con severità e con giustizia, fino allora non usate, 
1’ ufficio suo. Si trovò per questo di fronte a difficoltà ed a p e
ricoli ; ma non s ’ impaurì, nè volle mutare in nulla la sua con
dotti.  Nel maggio del 1547 ridusse a fine un processo assai 
complicato per delitti commessi da signorotti delle Giudicarle, e 
venne « stimolato et tentato per diverse vie illecite » di salvare 
un d e ’ rei principali « homo di gran parentado et seguito » ; fu
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irremovibile, e lo fece decapitare. Senonchè il r igore e l’ inte
grità nell’ esercizio delle sue funzioni non solo gli p rocacc iaron o  
l ’ odio d e ’ prepotenti isolani, ma il malanimo altresì di alcuni 
officiali del governo, i quali vedevano di malocchio quel suo 
proced e re  per la via dritta e maestra, così per il danno che 
dal confronto ne veniva alla loro fama, com e p er  certi lucri 
disonesti d e ’ quali non poteano più giovarsi; di qui le accu se  
contro di lui, in ispecie del luogotenente di Bastia, che lo fe
cero prorom pere in alte e vive parole a sua difesa. « S e  non 
fusse », scriveva nel giugno del 1547, « ch ’ io so che Christo 
di poi che visse anni trentatre al mondo fu cru cefixo  da Pilato 
ad instantia de farisei com e ribaldo, et che 1’ opre mie et inte
grità mia sono palese, mi dolerei della mia sorte », e s e g u e  d e 
nunziando Γ inimicizia del luogotenente, il quale sparla  di lui no
tandolo di disonestà nei processi e di « mangiarie »,non potendo 
ormai tollerar più tanto strazio; * ma io », continua, « che vivo 
solo per Iddio e per lo honore, et che desidero a c c re s c e r lo  et 
non sminuirlo, non voglio patire che tale opinione sia non solo 
apresso di se, ma del più vili’ homo del mondo ». Invoca r ig o 
rosa indagine intorno al suo operato, e si dichiara pronto a s u 
bire qualunque pena se trovato in co lp a;  * et se troveran o  che 
sono homo da bene, com e fo professione, ne faciano riprensione 
al detto locotenente che non voglia avillir il mio honore con la 
sua lingua com e fa il suo, che per Dio gratia lui et io in questa  
isola siamo conosciuti ». D opo  aver recato p arecchie  testim o
nianze della sua rettitudine, conchiude: « Io mi posso  dar vanto 
che non è homo manco codicioso di me et che nelli miei officij 
non ho mai riportato salvo il bon nome, il vestire et il v ivere , 
et mai in sindicato hebbi alcuna querella, come se sa et si ve d e
nelle mie paten te ..... H o molti malivoli in Corsica  sia p er  gli
S.ri di Nonza sia per lo S .re di Brando eh' io feci a p icca re  a 
Genova, sia per mille altre esecutioni et sentenze d ate  et fatte 
da me ». Alle rimostranze del Bernucci i Protettori r isposero  
in guisa da calmare 1' agitazione dell ’ animo suo, riaffermando 
la piena fiducia nella onestà di lui e lodando la sollecitudine 
illuminata nell’ adempimento delle sue funzioni, e p erc iò  egli nel 
luglio scriveva  con evidente compiacenza: « Q uantunque per 
essere servidore et suddito della Mag.ca Casa, et per  gli honori 
da quella ricevuti fussi tenuto esporre per lei occorren doli  la
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propria vita, nondimeno la cortese opinione et honorevole p a
role per le dite ultime di V. M. ver me usate m’ hanno in tal 
modo astretto in servirle, amarle, et reverirle eh’ alcuno aggiun- 
gimento non se gli potria fare ». Dato quindi ampio e minuto 
ragguaglio delle cose da lui eseguite e dai Protettori dom an
date, accenna ai tentativi di corruzione fatti più volte e in varie 
maniere verso di lui, soggiungendo: « et se non diedi castigo 
a quelli mi tentorono di corrompere lo feci per non essere  te
nuto troppo scrupoloso et per esser lo r S .ri, et non mi pigliar 
più brighe alle spale, persuadendomi che forse siano soliti di 
fare così con altri, al detto loro » : quanto al luogotenente, « mi 
porta odio a torto sia per vana gelosia della sua schiava, sia 
per non haverlo potuto in qualche causa compiacere a modo 
suo » ; in fine essendogli stato teso un agguato, dal quale scampò, 
nel bosco di Casaconi, richiede una scorta di stipendiati per sua 
sicurezza fino al suo imbarco, avendo ormai compiuto il tempo 
dell'ufficio, e pienamente sicuro di se, si affida che « la inte
grità mia oltra la bona fama et le bone opre le com proberà lo 
mio sindicato » (i).

Tornato quindi in patria ebbe incarico, nell’ ottobre del 1547, 
di trattare alcune faccende del comune in unione a Francescotto  
Parentucelli, singolarmente riguardanti la fabbrica del palazzo 
pubblico, argomento per il quale dovette più volte recarsi a G e 
nova anche nell'anno successivo, e che gli procurò non poche 
brighe (2). Intanto venne eletto vicario del Podestà di Genova, 
e indi a poco giudice de’ malefici; in questa sua qualità ebbe 
ad occuparsi del processo di stato a carico di Agostino da 
Barga, uno degli uccisori di Giannettino D ’ Oria, di Giambattista 
de Fornari, e di Ottavio Zino, per attendere al quale si 
giovò del celebre processo dell’ infelice Giulio Cibo (3), di
sperso negli anni successivi, essendo stato bruciato, a quanto 
si afferma, per odine di Ferrante Gonzaga. Ma se i doveri di

1 1) Iv i,  C a n ce ll. c it .,  Litter., 15 4 7 , le tt . 23 m aggio, 5 g iu g n o , i o  lu g lio .

2) Iv i,  C a n ce ll. Sorba, Instrum ent., 1 5 4 5 - 4 7 ;  Litter., 1 5 3 1 - 1 5 5 0  —  

C a n c e ll. L o m ellin o , Litter., 1547 e 1 5 4 8 ;  A ctorum  15 4 8 . N o tia m o  ch e  il 

B ern u cci tornò dalla C o rsica  dopo il IO lu glio  15 4 7  e che è q u ind i in esatto  

c h ’ eg li fosse vicario  in G enova nel 1546 e vi si trovasse quando s c o p p iò la  

co n giu ra  d el F iesch i icfr. A rch. stor. ita l., S e z . 3 , T .  I V ,  p ar. 1 , p a g . 252^.

13 In terro gato ri c it . C fr. anche A tti Soc. L ig . stor. p at., V I I I ,  3 5 4 -3 5 5 -
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ufficio lo obbligarono a sì fatta inquisizione, egli  vi eserc itò  
la rigorosa giustizia del magistrato, poiché, eb b e  a dichiarare 
più tardi in una occasione solenne, « se non esse  accitum  in 
aliqua factione et non habuisse aliquam offensam a F liscis  sed 
beneficio potius et honores et favores » ; infatti si trovò  p re
sente alla stipulazione dei capitoli per il matrimonio di Gian 
Luigi con Eleonora Cibo, e poi alle nozze stesse, a festeggiare  
le quali compose un epitalamio (i). Questo com ponim ento non 
si le g g e  fra le sue poesie, dove però si trovano i versi seguenti 
a ricordo della morte contem poranea di Gian Luig i e di Gian- 
nettino D ' Oria, nella ben nota congiura (2):

D o r ia  dum  F lis c i  tech n is co n fo d itu r ecce 
U n a  h ora  u tru m q u e su stu lit , una d ies :

H ic  ferro  o ccu b u it, ten tât dum  scan dere  c lassem  
M erg itu r in san is , heu m iser, a lter  a q u is :

A s p ic e  quam  sim ili v ix e iu n t so rte , in ven tu s,
S tem m a, d ecu s, co rd is  par fu it ard o r, o p e s.

Stava per spirare nel 1549 l’ ufficio suo di g iudice  civile e 
criminale, e poiché aveva  espresso il desiderio di a tten dere  alla 
Ruota di Lucca, il Senato, nel maggio, con una attestazione ono
revole raccomandò vivamente la cosa a quella repubblica, ri
trovandosi * in esso M. Augustino dottrina, virtù e diligenza », 
di che aveva « fatto experim ento in più uffici per avanti da lui 
esercitati sì in la città com e fuori », e la buona prova conti
nuava in quello di che era al presente rivestita. Non ottenne 
l'intento, che la Signoria di L u c ca  dichiarava impossibile la no
mina del Bernucci alla Ruota, perchè era di Sarzana, luogo non

I) In te rro g a to r i c it .  A d  a n a lo g a  d o m an d a  a p ro p o sito  di G iu lio  C i b o  r i

s p o n d e : « C o g n o v iss e  d ic tu m  111.m u Iulitim  C ib o  M assae  S a r z a n a e  h o s d e n o v i 

Ian u ae e t non R o m a e  q u ia  ip se  non fu it K o m a e  tunc te m p o ris  d e  a n n o  1 5 4 7  ; 

e ra t iu ve n is  b arb atu s, p o tiu s  n igri co lo r is  quam  a lb i et ip sum  p lu r ie s  a l lo 

cu tu s  fu it , e t  erat e iu s v icin u s cum  d ictus III. lu liu s  esset d e  M a ssa  e t  ip se  

te stis  d e  S a rza n a , e t ib at in d utu s v estib u s seric is  n igris q u a n d o  ip sum  v id it 

p lu ries  e t erat m ed io cris  sta tu rae  p otiu s p a rv ae  quam  m agn ae » . P r e s o , ven n e 

m an d a to  a M ila n o  « in ca rcerib u s d ic tae  c iv ita tis  in ca m eris  h o n o ra b ilib u s , 

cum  q u o  s te tit  sp . D . F  ranci scu s M ascard u s A u d ito r  R .m i  C a r d in a lis  Cilx> 

........p ro  ut s ib i re la tu m  fu it a  d ic to  sp . D . F ra n cisco  M a sc a rd o  q u i M e d io 

lan i s te tit  q u o u sq u e  fu it d ecap ita tu s et in terea  bene tractatu s et h o n o ra b ilite r  » .

(2 )  M s . c i t . ,  c .  1 5 .
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abbastanza discosto dal dominio della repubblica, secondo le 
prescrizioni delle leggi (i). Frattanto egli si era recato in patria, 
dove il marzo dell’anno successivo è  deputato, unitamente a G r e 
gorio Monterosso, per sottoporre all’ approvazione dei Protettori 
di S. Giorgio alcuni capitoli a favore del comune, alla cui os
sei vanza siano tenuti i capitani e commissari (2). Sul principio 
del 1551 fu adoperato dal capitano di Sarzana « com e persona 
più pratica », di che avea dato prove altre volte, nel « cercar 
le scritture », le quali si riferivano alla causa, lungamente du
rata, fra il Banco e le figlie del marchese T eodoro  Malaspina 
per diritti dotali, e nel provvedere a certe testimonianze che do
vevano all’ uopo prodursi (3). Interviene il 12 aprile 1551 al con
siglio, nella sua qualità di Priore degli Anziani, e dopo pochi 
mesi è accusato al Senato genovese da un Gio. Antonio Bianchi, 
già vicario del capitano di Sarzana, d ’ aver scritto in nome degli 
Anziani, ma a loro insaputa, una falsa lettera nella quale si davano 
al governo pessime informazioni di lui, che stava allora in G enova 
sollecitando un ufficio giudiziario (4). Imputazione destituita di 
fondamento, perchè la lettera esiste veramente, ma invece d ’es
sere di mano del Bernucci, come afferma il suo accusatore, è 
di pugno del cancelliere Girolamo Ivani, e presenta evidenti ca
ratteri d ’ autenticità. D ’ altra parte la Signoria di Genova, non 
tenendo conto alcuno della singolare accusa, ben dimostrò di 
non darvi alcuna credenza. Il 30 novembre si vede il suo nome 
fra gli eligendi alle pubbliche cariche per l ’ anno successivo, e 
mentre già fin dal dicembre si trovava a Genova sindaco in
sieme ad Antonio Gandolfo, il 3 gennaio del 1552 il consiglio 
generale lo nomina, unitamente a Federico Ivani, suo procu
ratore a patrocinare i diritti del comune nelle contese insorte 
con gli uomini di Ortonovo, Nicola e Castelnuovo ; costretto a 
far ritorno in patria sul cadere dell’ anno, e sostituito tem po
raneamente da Domenico Parentucelli, riprende il mandato nel

i ) A r c h . c it . ,  Lettere al Senato, fil. 3 1 .  —  A rc h . di L u c c a , A n zia n i, 

le tt . 8 m aggio .

(2) A r c h . c it ., S .  G iorgio , C an cell. L o m ellin o , Singrap/i. et S u p p ., 15 5 0 .

3 Iv i, C an cell. S orb a, Litter., 15 5 7  im a  1 5 5 1 ) .  —  B r a n c h i ,  o p . c i t . ,

I I ,  240 sgg .

(4) A r c h . C o n i, di S arzan a  Liber Deliberat, ad  annum . —  A r c h . di 

G e n o v a  c it . ,  Lett. a l Senato, fil. 34.
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gennaio seguente, e pone l ’ operosità e l ' in geg n o  a sosten ere  
le ragioni della patria in materia di confini ( i).

L a  guerra di Corsica turbava in q u est ’ anno la repubblica  
e poneva a ben dura prova 1’ Ufficio di S. Giorgio, a cui l’ isola 
obbediva, per i gravi provvedimenti che era costretto  adottare, 
a fine di mantenere la sua autorità sopra quel popolo  ribelle, 
il quale riceveva possenti aiuti dalla Francia desiderosa di ve n 
dicare le disdette della sua politica volta a tog liere  G e n o va  al 
protettorato spagnuolo e a richiamarla sotto le sue ali. L ’im prov
visa invasione dei francesi, e la presa della Rastia g ettaro n o  lo 
sgomento nel govern o della repubblica, massimamente nell ’ O f
ficio del Banco, cui era commesso p rovvedere con sollecitudine 
e con energia in sì fatto frangente. Non appena la triste notizia 
pervenne al Bernucci scrisse ai Protettori così (2):

.ìfollo M a g .e'  S . rl ossei·.” "

D io  sa  q u an to  m i sia d isp ia c iu to  il su ccesso  seguiti) in C o r s ic a , sij p e r  il 

dan n o d el M a g .c °  o flìc io , sij p er lo  co m u n e risico  d e lla  c ittà  e  su o i su d d iti, 

ch e  certo  m ete co n to  esp o r a l m o d o  ro m an o , le  p ro p rie  g io ie  d e lle  d o n n e , 

qu an do m an cassero  d en ari, a r icu p erarla  e t v in d icarsi d i ta le  in g iu ria  ; p er 

tan to  b iso g n a n d o  io  con  q u atro  m ei cogn ati et sei m ei cu g in i s o ld a ti e t a ltri 

n ostri p aren ti si oft'erim o a lle  Μ . V .  a lle  p ro p rie  n o stre  sp e se  v en ir a  s e r

v ir le  a Lile im p resa , ogn i sua rich ie sta , et sp en d erli la f cu ltà  e t  la  u ita  co m e  

siam o  te n u ti. C h e  D io  le  con serui e  p ro sp eri co n tra  suoi n e m ic i. D i S a rza n a  

a lli 28 d i se ttem b re  1 5 5 3 .

D .  V .  M .
H u m ile  S e ru id o re  

A jr.° Brertuccio

Fu questo per fermo atto generoso e patriottico di buon 
cittadino, espresso con un tocco  di romanità com e al letterato 
si conveniva; ma sembra non avesse riscontro dai Protettori e 
non fosse perciò accettata  l ’ offerta. Frattanto si add en sava  sul 
capo di Agostino una tempesta che d oveva  indi a poco  s c o p 
piare improvvisa e rumurosa. Sul cadere di luglio erano stati 
condotti di Corsica alcuni prigioni imputati d 'om icid io  e posti

i l )  A r c h .  c i t . ,  S .  G io r g io , C a n c e ll.  R a im o n d o . A p p od . 1 5 5 1 ,  1 5 5 1 - 5 2 ;  

C a n c e ll.  L o m e llin o , L itter. 1 5 5 3  —  A r c h . C o m . di S a rza n a , L ib er  D e/ib. 

c i t . ,  A t t i  6 1 . 3 1 .

2 A r c h . G e n o v a , S .  G io r g io , C a n c e ll. L o m e llin o , L itter . 1 5 5 3 .
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parte nella cittadella di Sarzana e parte nel forte di Sarzanello. 
Questi corsi avevano commesso un delitto comune, al quale 
sembra non fosse estranea la perturbata condizione dell’ isola, 
ed appartenevano anch’ essi ai ribelli; donde il r ig o r e e  la g e 
losia nel sostenerli in carcere in terraferma, dove con m aggior 
speditezza e senza aliene ingerenze si poteva condurre il pro
cesso, e punire così, secondo la severità della legge, gli omicidi
o i correi dell’ eccidio in un con gli eccitatori di rivolta.

Nel mentre che il giureconsulto Giacomo Scribanis, spedito 
appositamente da Genova, coadiuvato da Giambattista Bordigoni 
vicario del capitano, attendevano al processo, ecco che il Q no
vembre due de’ principali inquisiti, Polidoro e Anton Simone da 
S. Fiorenzo, fuggono dalla cittadella. Il capitano sguinzaglia sulle 
loro traccie bargello, birri, soldati, e scrive ai podestà dei paesi 
vicini avvisandoli di sorvegliare i passi ; poi collo Scribanis e col 
Bordigoni corre in cittadella e procedono ad una rigorosa in
chiesta. Mentre il castellano, Pietro Vivaldo, convinto di negli
genza e di soverchia larghezza, deferito ai Protettori, viene per 
loro ordine rinchiuso nel iorte di Sarzanello, in attesa di ulte
riore giudizio, dagli interrogatori di Antonio da Ponzano tam
burino salta fuori l’ accusa di connivenza nella fuga così del 
Bernucci come del cavalero (messo) Bernardo Bellagamba. A s 
seriva il tamburino di aver portato al Bernucci delle lettere di 
Simone da Quilico, altro dei prigionieri, e a questi le risposte 
del primo; di più che Simone gli aveva promesso del danaro 
per agevolare la fuga de' due còrsi summenzionati, e il Bernucci 
ne era restato garante. Ma il da Quilico smentiva codeste ac
cuse, confermandole soltanto vinto dai tormenti, per tornare a 
negarle subito dopo. Il nostro Agostino appena seppe dal Bella- 
gamba (che accusato d ’aver intascato < una mangiarla di 25 scudi > 
avea poi preso il volo) il tenore del primo interrogatorio del 
tamburino, non pose tempo in mezzo e parti per Genova, co
stituendosi prigioniero in Torre a disposizione dei Protettori, i 
quali deputarono a procedere contro di lui Giacomo Lercari 
di Salvo e Agostino Lomellini. Perciò quando il capitano, se
condo le istruzioni ricevute, mandò a casa sua per arrestarlo 
seppe che se ne era andato a Genova la mattina stessa; allora 
gli perquisì la casa, ma fra le sue carte non ne trovò alcuna 
che si riferisse in qualche modo ai corsi fuggiti. La mancanza
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del processo  (lo abbiamo cercato invano) ci toglie m odo di a p 
purare la verità delle appostegli accuse ; soltanto dalle carte 
sparse e frammentarie, e dalla corrispondenza, ci sem b ra  poter 
rilevare che le relazioni fra il Bernucci e Simone da Q uilico  esi
stevano veramente, ma erano professionali, poiché egli apparisce  
patrocinatore in Sarzana di quell ’ inquisito, come in G e n o v a  lo 
era Antonio Calvi (i).

Com unque sia, dopo tre mesi di carcere venne condannato 
al bando per dieci anni ; sentenza grave e forse dettata da g iu
dici parziali mossi da personale vendetta, siccome egli stesso  più 
tardi in solenne occasione dinanzi al magistrato e b b e  a p erta 
mente a dichiarare; « et quamvis esset repertus innocens », 
così si espresse, < nihilominus ad gratiam quorundam  civium 
Genuensium tunc dominorum Sancti Georgii, quos ipse consti
tutus condem naverat vel laeserat in offitio in civitate Ianuae et 
Sarzanae, justitia mediante fuit bannitus extra  dominium » (2). 
O nde il suo primo biografo Ippolito Landinelli, ch e  gli fu ni
pote e ne raccolse dopo la morte le carte, ebb e  a scriv ere  
non senza ragione c h ’ ei fu oppresso * da false imputazioni » 
e condannato all’ esilio sotto « giudici appassionatissimi » (3). 

E  che nel suo processo ci fosse la mano dei nemici può darne 
indizio una denunzia anonima pervenuta al Capitano di Sarzana 
* di verso  Bagnone », e da questi inviata ai Protettori il 3 g e n 
naio mentre il Bernucci si trovava sempre in carcere .  E ra  di 
questo tenore: « Per l’ amore e grande affettione che io ho 
sempre portato alli S.ri genovesi per esser stato altre volte loro 
soldato, vi faccio a sapere com e li agenti del R e C h r .mo in 
Italia, il nome delli quali per boni rispetti non li dico per hora, 
si restino informatissimi dello Stato di Sarzana delle fortezze 
così della Cittadella come di Sarzanello et di tutta la terra, ca- 
stele e ville et de le provisioni che vi sono, per  m ezo d ’ uno 
S.or Aurelio  F re g o so  informatissimo per il mezo de uno M. A g o 
stino di Bernuccio dottore di Sarzana secondo ho potuto sapere 
destramente. Si che V. S habia cura al fatto suo che li bassio

(1) Ivi, Cancell. Spinola-Caneto, R o l l .  1556-1557 (contiene effettivamente 

lettere ed atti criminali del 1553); Cancell. Lomellino, Litter. 1553, 1 5 54 ;  
Marinali Senato, n. 780.

(2 Interrogatori cit.

^31 B io g ra fia  c it .  1. c .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



G I O R N A L E  S T O R I C O  E  L E T T E R A R I O  D E L L A  L I G U R I A  3 5 1

le mani. E  quello che vi dà questo aviso non ve lo dà senza 
causa et ancora per tali mezi è fatto disegno sopra di la Bru
nella del S.or Adam Centuriono alla gula (Aulla) et or V .S .p u o trà  
dar aviso al detto S.or Adam > (i). La denunzia era gravissima 
e implicava un crimine di stato, poiché il Bernucci veniva ac
cusato di tradimento come quegli che si teneva in relazione col 
Fregoso, un d e ’ più pericolosi ribelli della repubblica. E  si noti 
come 1’ ultimo rilievo a proposito della Brunella (fortilizio del- 
l ’Aulla) sia volto assai probabilmente a togliere al nostro Agostino 
in questa sua disdetta l’ amicizia e l’ appoggio di Adam o C e n 
turione, signore dell’Aulla, ponendo nell’ animo suo il sospetto 
che veniva tradito da quegli stesso che s' era altra volta tanto 
adoperato affinchè quella terra fosse da lui acquistata. O r  se b 
bene il capitano, inviando la « litera senza sottoscritto », a v
vertisse « che a simile litere s’ habbi da dar poca fede », e 
quanto a se fosse persuaso < che possi esser fatta da alcuno 
nemico del M. Agostino », può darsi che facesse sui giudici 
qualche impressione, e, servendo di arma ai malevoli, conferisse 
a gravare la mano sull’ accusato, la cui colpabilità per la con
nivenza nella fuga dei corsi non riusciva in tutto provata.

Costretto adunque ad abbandonare la terra natia rivolgeva 
a' suoi concittadini, nell’ amarezza dell’ animo, questi versi (2):

V an i ine Ligures agunt inique 
A  cara Patria  exulem , quid  ergo 
R e sta t consilij boni ? M olestan t 
Censura p la n d a s gravi colum bas 
E t  corvis avide favent m alignis :
Sarzanum  haec p otetis pati et videre ?
N un qu id  ex civibus tuis fuere 
Plures, qui im m eritas dedere poenas :
H orum  ob  stultitiam , m alam que m entem  
In fe lix  adeo quod inscientes 
P au latìm  exitium  m oratur om nes :
Sarzanum  haec poteris p a ti, e t videre ?

Allontanatosi così dalla Liguria si condusse probabilmente 
a Firenze, dove, munito d’ una commendatizia del cardinale de 
la Cueva, richiese al granduca Cosimo di Toscana un ufficio

(1 )  A r c h . c it . C an cell. Lo m ellin o, Litter . 15 5 4 .

12) M s. c i t . ,  c . 30, e in Biblioteca manoscritta d i Tom/naso Giuseppe  

Farsetti, V en e z ia , F en zo , 1 7 7 1 ,  p . 76 · —  È  ch iara  nei w . 4-6  l ’ im itazio n e 

di G i o v e n a l e ,  S a i., I l ,  6 3 .
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nel magistrato della mercanzia, che gli fu prom esso, ma che 
poi non ottenne (i). Sono forse da riferirsi a q u esto  tem po 
due epigrammi laudativi in onore di Cosimo, il primo d e ’ quali 
dice così :

H aero as qu am vis tu lerit to t T u s c ia , so lu s
C o sin e  tam en M agn i n om en h ab ere  m eres ;

R e llig io  quoniam  et p ro b ita s , m oresque v etu sti 
E th ru sc is  op era  iam  red iere  tua :

U n d e  tibi veteres ced an t R e g e s q u e  D u ce sq u e  
T e  tantum  p o sth a c fam a lo q u atu r an u s.

L ’ altro esalta il palazzo Pitti e l’ annesso giardino degni d ’ e s
sere cantati e resi celebri, a petto di qualsivoglia più famoso 
dell ’ antichità, di che egli fa fede com e testimonio di ve d u ta  (2).

Si condusse quindi a Roma, e quivi accolto e protetto  da 
U go  Boncompagni, già suo maestro, salito a questo  tem po ad 
alti gradi in prelatura, scala a maggiori e suprem e dignità, o t 
tenne la luogotenenza del governo d ’Anagni nel 1555, l’ anno 
successivo fu nominato luogotenente generale della provincia 
di Cam pagna e Marittima, poi pretore di Alatri ed avv oca to  
fiscale generale della Rom agna; mandato commissario a Spoleto, 
a Norcia e Cereto, a Civitavecchia  per sedare popolari tumulti, 
ebb e successivam ente per un semestre il govern o di F a e n z a  e 
di Cesena, e quindi quasi per due anni tenne l’ ufficio di A u d i
tore generale  nelle provincie di Rom agna e di C a m p ag n a  e M a
rittima con il cardinale Boncompagni, con l’ arc iv escovo  di Mai- 
torana e col reverendissimo Giambattista D ’ Oria (3). Si g iun ge 
così al 1560; ma le pene dell ’ esilio e il dolore d ell ’ ingiusta s e n 

(1) Arch. di Stato di Firenze, .Mediceo del Principato, fil. 204 c. 21 t. 

E  ima minuta di lettera del duca Cosimo « a M . A g ." °  Bernutio da Sar

zana » in data 8 agosto 1554 ; per mala ventura la filza è corrosa e quindi 

la lettera manchevole ; ecco quello che vi si può leggere : « C e è stato grato

che abbiate rido......  amicitia de un antecessore con la casa.......di farci ser.o

per che dove potremo giovarvi lo faremo__ in recognitione d e’ meriti loro

e v.ri. Il giudice che risiede nella mercantia ci ha da star ancora a tutto

Ottobre prò.» ........ qual tempo vedremo se si potrà gratificarvi di quello

off.» che desiderate. A l Car.le della Cueva si scrisse in conformità in risp.ta 

della sua commendatizia ». Documento communicatomi gentilmente da Pietro  

Bologna.

2 M s. cit., c. 33. (3) Interrogatori cit.
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tenza gli resero travagliosi singolarmente i primi tre anni, della 
quale condizione dell' animo suo è cenno qua e colà nelle sue 
poesie dove si sente la mesta eco dell’ esule addolorato. Alla 
moglie vedovata rammenta la fedeltà di Penelope ; si duole vi
vamente per la morte improvvisa della madre in questi accenti :

Q uae sors impia sic repente M atrem  
lam  caram rapuit mihi im m erenti 
E x tra  dum Patria  m iser vagarer :
Aleum  cur reditum m orata non est ?
U t  N ati valuissem obire m unus,
A m plexusque dare, illiusque ocellos 
Tristis claudere, et osculum  suprem um  
L ibare  et gelidis gem ens lab ellis .
Q u is curas animi graves levab it ?
Q uis domum viduam, m eam que prolem  
P osth ac consilijs suis ju v a b it  ?
Oh quantis hominum genus p ro cellis  
In fe lix  agitur, m alisque fatis.
Q uod nunquam in placida m anet quiete 
E odem  ve statu duas per horas ;
H eu dilecta Parens vale, tuique 
M anes ad superas eant D eorum  
Sedes, perpetuoque ibi trium phent.

A  singolare mestizia sono atteggiati i versi in cui canta i la
menti di Filomela, o, con più diretta allusione a se stesso, l 'ago 
nia di un Cigno (x).

Sul cadere d’ ottobre del 1556 per mezzo del reverendo 
Girolamo Manechia, suo concittadino, fece presentare ai Pro
tettori la supplica seguente (2):

S i esp on e alle  Μ . V .  da parte de M . A g o stin o  B ernucci de S arza n a  

fedel su d dito  loro, com e tre anni sono essendo stato  in cu lp ato  a  to rto  di 

esser con sap evole della  fuga di certi Corsi incarcerati nella c itta d e lla  di S a r

zana, et haver prom esso ad un tamburino p er causa di tal fuga ce rti d en ari, 

si con stitu ite  spontaneam ente in torre nelle m ani del M ag.co O ff .0 p er p u r

gare tal ca lon nia  et d im ostrare l ’ inocentia sua, et q u elli che h av e va n o  per 

particu lar odio  induto il tam burino ad in colp arlo  che nelli tre prim i esam ini 

suoi non 1’ haveva inculpato, et lo dem ostrava se in quel tem po g li fu sse  sta to  

con cesso  potere  far le sue diffese e dir la sua raggione com e è a n ch o r p ro n to  

di d im ostrare quando piacesse a quelle : n ella  q u ale torre stete tre m esi in 

carcerato  et inai si potè verifficare cosa alcuna con tra  di lui an clio ra  fusse

( t )  M s. c it .,  c. 16, 17 , 2 1 , 22.

(2) A r c h . di Genova cit. C ancell. S o rb a , Litter. 15 56 .

(1 forti. St. e l.ett. tirila Liguria, V. 23
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p o sto  a lli torm en ti ; più  p resto  q u elli C o rs i ch e fu girn o  e s s e n d o  re p ig lia ti et 

to rm en tati lo  escu lp o ro n o , non d im en o fu b an d ito  per d iece  a n n i, se n te n tia  in 

vero  tro p p o  rig o ro sa , et q u an do bene fu sse  s ta to  c u lp e v o le  n o n  se g li p o te a  

d ar m ag g io re  p en a, m axim e essen do  sta to  sem p re esso  et su o i a n te c e s o r i bene 

m eriti d i q u esta  M a g .ca  C a s a . H o ra  h av en d o  in p arte fa tto  1’ o b e d ie n z a  et 

co n o sen d o  le  M a g . V .  non m en clem en te  ch e g iu ste , rico re  a lli  m ise r ic o rd io s i 

p ied i suoi h um ilm ente su p lican d o le  g li vo g lia n o  far g ra tia  d i p o te r  re p a tria re  

e t g o v e rn are  li  soi filio li de li q u a li è  m o lto  a g g ra va to , e r id u rse  a  m em o ria  

q u an to  u tile  causase a l M a g .™  O ff.»  co ssi in G en o v a  q u a n d o  fu rn o  ru b ati li 

d en ari, co n io  in C o rsica  d el 40 q u an d o  si era  quasi p ersa  l ’ o b e d ie n z a , e t  a ltre  

sue bon e op ere  in qu esta  c ita , ch e o ltra  faran o  cossa  g iu s ta  e t  p ia  e g li ne 

restarà  p erp etu am en te u b lig a to  a q u elle , ch e  ’ l n o stro  S .  I d io  le  c o n s e rv i.

I Protettori accolsero l ' istanza e la sottoposero ai com ponenti 
il magistrato che erano in ufficio nel 1554, in seguito  al parere 
d e ’ quali emanarono il 20 novembre il decreto, col quale il 
Bernucci veniva liberato dal bando con obbligo di dare  fideius

sione di 1000 ducati per un triennio.
Approfittò subito della concessione e si ridusse in patria, 

dove gli venne incontanente affidata una commissione dal c o 
mune, al quale rende conto dell’opera sua in G e n o v a  1 S fe b 
braio del 1557 (1). D ovette  quindi tornare al g ov ern o  di Faenza, 
e v ’ era appunto quando i cittadini, contradicendo a suoi ordini, 
ricusarono di ricevere entro le mura i francesi e gli svizzeri 
condotti dal duca d ’Aumale, onde incomincio contro  i princi
pali fautori del diniegato alloggiamento un rig oroso  processo, 
che non ebbe seguito, mercè l ’ intervento del cardinale ( arafa, 
a cui i faentini inviarono all’uopo un loro autorevole d e p u ta t o (2). 
Negli ultimi mesi dello stesso anno lo troviamo nuovam ente a 
Sarzana, dove il 19 dicem bre viene estratto priore  degli A n 
ziani (3). Quivi era ancora sulla metà d 'aprile  del 1 55^> dopo 
il qual tempo deve  essersi ricondotto nelle R om agne ad e s e r
citare il carico d ’ auditore, di che abbiamo superiorm ente t o c 
cato. Infatti non è più menzione di lui nelle carte fino al 3 no" 
vem bre del 1560 in cui scrive di suo pugno in nome degli  anziani 
di Sarzana per faccende pubbliche. Rimase dunque in patria an 

che nell’ anno seguente, secondo si argomenta da p arecchie

( 1 )  A r c h .  C o m . di S arza n a , Atti, fil . c it .

(2) TONDOZZI, H istorié d i Faenza, fraen za, p a ra fa g li, 1 6 7 5 , p . 6 3 7 .

(3 )  A r c h .  C o m . di S arza n a , Liber D elib. c it .
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scritture sue e da altri documenti, fra i quali ci piace rilevare
10 strumento rogato in Sarzana il 26 aprile dal cancelliere Gio. 
Agostino De Franchi « in aula magna Palatii novi », col quale 
tra i sarzanesi da una parte, e gli uomini d ’Ortonovo e Nicola 
dall altra viene fermato un accordo a fine di tacitare le diffe
renze insorte per ragioni di confine e di pascolo; in esso è dei 
rappresentanti il comune lo < Sp. M. Agostino Brenuci sindico 
et capo del consiglio » (1).

Intanto la consuetudine ripresa con i Protettori, e Γ essere 
forse stati assunti all' ufficio patrizi a lui più benevoli, gli pro
cacciarono una prova di fiducia, che valse a cancellare lo spia
cevole ricordo della ingiusta condanna. Verso la metà d ’ aprile 
del 1562 una contesa insorta a Ventimiglia per ragioni di p rece
denza provocò gravi disordini. Il posto assegnato in cattedrale per 
assistere alla predica al cancelliere del Capitano, veniva reclamato 
dal Priore del Consiglio. Accadde perciò in chiesa un vivo alterco, 
che ebbe un seguito nella notte, poiché furono rotte le panche 
dove sedevano il capitano e il cancelliere, e fatti altri dispregi alle 
sedie dei loro fautori. Di qui ire e turbolenze nella città ogni 
dì rinfocolate, e la uccisione proditoria di Agostino Galiano, un 
d e ’ più ferventi in sì fatte lotte. A sedare le discordie ed a pro
cedere contro i colpevoli venne eletto dall’ Officio di S. Giorgio
11 nostro Agostino, al quale, con le necessarie istruzioni, rilascia
rono una patente di questo tenore 12):

P ro te tto ri d elle  Com pere di San G io rgio  d ella  E c c .a  R e p .c a  di G e n o v a .

S ap p en do che da pochi giorni in qua sono stati com m essi n e lla  C ittà  n ostra  

d i V in tim ig lia  alcuni arroganti e prosuntuosi eccessi, e che u ltim am en te  è sta to  

in essa  com m esso  hom icidio n ella  persona d i A g . °  G alian o: E  tem endo ch e 

da questi d isordini e dal licentioso v ivere non possano nascere d eg li a ltri 

incon ven ien ti in grave danno della  p u bblica  e p rivata  q u iete d i q u ella  C ittà : 

V o le n d o  p erciò  provedere sì per 1 a punitione d e ’ tristi, com e p e r  la  regu - 

la tio n e d e ’ tem erari et tranquillità de tu tti, li  è parato  e legere , si co m e in  

virtù  delle  presenti elegem m o e deputiam o n ostro com m issaro in d etta  C ittà  

e g iu risd ition e, il S p .le d otto r de leggi M .r A g o s tin o  B ren u cci d i S arzan a, 

d e lla  in tegrità  prudenza et sufficenza d el qu ale m o lto  con fid iam o: C o n  piena 

e am p lissim a possanza et auttorità  di p o ter in vestigare e t in d agare  o g n i et

( I )  A r c h . di G en ova c it ., Can celliere C a lv i, Actor. 15 6 0 -6 1  ; C a n c e ll. 
D e  F ra n ch i, D ivers. 15 6 0 -6 1, Actor. 1 5 6 1 .

^2) Iv i,  C a n ce ll. D e  F ran ch i, Divers. 15 6 2 .
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sin g u li eccessi ch e sono sta ti in qu al si v o g lia  m o d o  co m m e ssi c o n tra  d i chi 

si v o g lia  p u b lica  o  p rivata  p erso n a : E  così parim en te olii b a b b i il d . h o m i 

c id io  co m m e sso  o  di esso  sii s ta lo  co n scio  a iu to re  o fa u to re , p e r  tu tte  q u elle  

v ie  e tian d ìo  strao rd in arie  ch e li p ariran o: E  co n tra  li d e lin q u e n ti p ro ced e re  

p o i e p u n irli seco n d o  ch e p iù  a lla  g iu stic ia  co n ven irsi c o n o sc e rà  e tiam  sin o  

a l l ’ u ltim o  d e lla  v ita  in c lu siv a  ne più  ne m eno co m e p o tre ss im o  fa r  n o i: E t  

con  p o ssan za  anch ora  di o rd in are  e t fa re  essequ ire quel tan to  ch e  b is o g n e v o le  

g iu d ich e rà  p er la  q u iete  di q u ella  C ittà . O rd in em o  dunque in  v ir tù  d e lle  p r e 

senti al m .co  G ia c o b o  Ita lia n o  c a p .°  n o stro  et ad  ogni e s in g o li u ffic ia li C i t 

tad in i e t  h ab itan ti di d .a  C ittà  e t g iu risd itio n e  che p ro n ta m e n te  d ia n o  m le 

p rem esse  co se  o gn i u b id ien za  a l p re fa to  S p . 'e  m .r A g o s t in o  co m e  fa rie n o  a 

n oi m ed e sim i, so tto  pena d e lla  in d ig n atio n e  n ostra , perchè c o s ì ci p ia c e . D a  

G e n o v a  a  2 7 di a p rile  15 6 2 .

Compiuto il mandato tornò a Genova, e dopo aver richiesto, 
com e Sindaco del suo comune e procuratore di o p ere  pie e di 
privati, alcune concessioni per le rilevaglie, se ne venne a S a r
zana, dove si trova presente al Consiglio generale, tenuto in 
S. Andrea il 22 agosto « projuranda fidelitate praestanti D."° Paridi 
Pinello Commissario E x c e lsa e  Reipublicae Genuae, cui cessum 
fuit dominium Serzanae a Praestantissimo Officio S . li G eorgii  », 
e il 30 viene nominato, insieme a Gerolamo Cattaneo, oratore 
del comune « ad petendum ab IH.ma Dominatione E x c e ls a e  R ei
publicae Genuae quod confirmentur Statuta, Capitula, Privilegia, 
Consuetudines, Honorantiae et Immunitates » che gli uomini 
di Sarzana avevano ottenuto sotto il reggim ento d e llO ff ic io  di 
S. Giorgio (1). Nel 1564 riceve dai suoi sarzanesi u n ’ altra co m 
missione presso il govern o di Genova, dove si reca  di nuovo 
con lo stesso mandato l’ anno seguen te; nel m aggio  del ’66 è 
richiesto dal Capitano della Spezia di un parere lega le  intorno 
al processo  da lui istruito contro alcuni terrazzani che avevan o 
suscitato turbolenze, e offeso il magistrato; poco  dopo viene 
spedito per la terza volta alla capitale a fine di patrocinare le 
ragioni della sua città contro gli uomini dell ’A m eglia  (2). In 
q u est ’ anno medesimo e chiamato a rendere testimonianza in 
favore della Repubblica nella causa pFomossa dal conte Scipione

(1 )  I v i ,  C a n c e ll.  C ib o  M o n te b ru n o , A ctor. 15 5 9 -6 5  —  A r c h .  C o n i, di 

S arza n a , L ib er D elib . 1 5 4 8 -1 5 7 2  c . 2 15  sgg .

(2 )  A r c h . di G en o v a , Lett a l Senato, fil. 78, 82, Ι Ο Ι .  —  A r c h .  di

S arza n a , A tti,  f i l .  31·
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Fieschi per la rivendicazione dei feudi (i). Il giugno del 1568 
era di bel nuovo Priore degli Anziani, e quattro anni appresso 
(maggio 1572) si presentava in Sarzana al cospetto d e ’ Sinda
catori per sostenere le convenzioni e i privilegi del comune, 
annunziando che avrebbe del pari sostenuto i diritti d e ’ concit
tadini innanzi al Senato, dove per pubblico incarico stava per 
condursi; contemporaneamente consegnava al Commissario di 
Sarzana un parere in forma di lettera a pro' del comune di 
Falcinello che lo aveva eletto suo patrocinatore a difesa d e ’ 
propri statuti (2). Da tuttociò si rileva la stima e la fiducia che 
godeva in patria, e può aggiungersi altresì l ’ autorità presso i 
magistrati genovesi, dei quali era ormai tornato pienamente 
nelle grazie.

Saliva frattanto al pontificato Ugo Boncompagni assumendo
il nome di Gregorio XIII. Era stato, come abbiamo veduto, pro
tettore del Bernucci allorché, esule, si recò a Rom a; sotto di 
lui aveva questi tenuto l’ufficio d ’auditore, e, quando insignito del 
vescovato di Viesti copriva il carico di vicegerente della Camera 
apostolica, ne volle ricordare le virtù con i distici seguenti (3) :

N o n  m irum  est, quod te U rb s veneratur M artia  nam que 
Illam  iustitia, et R e llig io n e  regis :

Q u are  iam P etri sedes te sancta m oratur 
M an d atis cupiens H ugo subesse tuis.

Creato cardinale, gli indirizzava questo breve carme (4) :

T e  U g o  fam a refert m odo receptum  
Inter purpureos patres fu isse ;
O  fe lix  m ihi nuntium , et b eatum ,
O  iucunda nim is dies, et a lb o  
V e re  digna notarier la p illo .
N un c Petri intrepidae fores m anebunt 
A b  omni rabie im proba notorum  
P arv i schism aticos graves tum ultus 
Pendentes, et A p o statim i furores 
Cum  sint cardine tam p robo m unitae.
O  praeclara Bononiae p ropago 
T e  vult O m nipotens S a to r  D eorum  
Infirm o pecori suo praeesse :
O  felix m ihi nuntium  et beatum .

(1) A r c h . di G enova, Processus genuensis  c it .

(2 ) A r c h . di Sarzana, Liber. Delib. c it .,  c . 3 7 6 . —  A r c h .  di G e n o v a , 

Lettere a l Senato, fil. 97 ; Litterarum, fil. 10 -19 6 7 .

13 ) M s. c it .,  c . 2 8 .t (4) Iv i, c . 29Λ
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O ra che al massimo fastigio era innalzato, a nuove speranze si 
levò l 'anim o suo; intanto ne celebrava l’ assunzione al trono 

così (1):

T e  p atria , et gen us, e t caudam  m u tila ta  co lu b ra  
P ru d en tem  o sten d u n t, e t sine frau de b o n u m .

P e r  te  R e ll ig io ,  P ie ta s , p ro b ita sq u e  red ib u n t 
E t  p ax  iu stitia e  b asia  g ra ta  d a b it.

M ax im a  reg n a b it p er te c o n c o rd ia  m un do,
T u rearu m  fastu s im p eriu m q u e ruet.

U n d e  erit  unius tandem  P a sto r is  o v ile
E t  C h ris ti d om in ans su rget u b iqu e fid es.

È  ancora vivo il ricordo della memorabile battaglia, pur 
celebrata da Agostino con un panegirico (2), dopo la quale si 
cred eva  sarebbe stato distrutto per sempre l’ im pero d e ll ’ o t
tomana possanza, onde nel nuovo pontefice s ’ appuntavano le 
comuni speranze, di cui si fa eco negli auguri il nostro poeta.

E ccolo  incontanente a Roma, dove ottiene nel luglio del 1572
il governo di Città di Castello (3). Quivi ritrovò, pur in mezzo 
alle occupazioni dell ’ importante ufficio, quel ben essere  e quella 
tranquillità d ’ animo che invano aveva innanzi d esiderata  ; onde 
a Giuseppe Mascardi, che lo aveva richiesto di notizie, poteva  

rispondere (4) :

N u n c  T ib e r is  rip as, a lto s  n u n c v isere  co lles  
N ito r  nunc p o p u lo  red dere  ju r a  gravi ;

R e c r e o  dein d e anim um  g ra to  cum  n ectare  B a c c h i 
M o llite r  u m b ro sis  fu ltu s aru n d in ib u s.

R e s  m ihi n u lla  d eest ;

salvo solamente la presenza dell ’ amico e del Contardi, di cui 
ricorda i piacevoli ragionari e a quelli con la m ente ritorna, 
invocando dall’ amicizia loro lettere frequenti, che varranno a 
dargli più viva immagine del vero, e manterranno sem p re più 
stretti i loro legami. Nel tempo del suo governo erano sorte 
in quella città vive contese a mano armata tra i fratelli e i 
congiunti della potente famiglia Vitelli, e Alfonso, bandito, d i 
sceso dal Monte S. Maria a commettere violenze, a v e v a  fatto
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(1) Ivi, c. 36.1

(2) Ivi, c. 34-36.
(3j M u zi, M em orie c iv ili  d i  città d i Castello, Ivi, Donati, 1844, II, 128.

(4) M s. cit., c. 3 ;.r
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sorgere turbamenti assai gravi (i). A  sedarli pose ogni energica 
cura il Bernucci, che si legò in amicizia con Giulio Vitelli ch ie
rico di camera, a cui indirizza alcuni versi nella morte della 
madre sua Angela Rossi, avvenuta l ' n  novembre 1573 (2). Di 
qui egli invia in dono al pontefice pera rinomate (3):

H aec pyra quae nunc m itto tib i de V a lle  T ip h ern i 
A  B ron ch is nomen iam tenuere suum ;

S e d  postquam  coluit tales F lo re n tia  fructus 
U rb s F loren tin o  nomine R o m a vocat.

S u n t hominum  grata, et cruda, e l d ecocta  p alato,
P ectu s, cor, stom acum, v iscera  tota  iuvant.

A lm e  pater parvum  munus ne despice, nam que 
N o n  spernit noster parva holocausta  D eu s.

E s t  anim us veteris dantis spectandus am ici 
Q ui te in mente sua nocte d ieque gerit.

Ma poco dopo avergli addolcita la bocca con le saporite frutta
10 ammonisce melanconicamente (4) :

N o n  tibi N estoream  tutum est prom ittere v itam ,
Sancte P ater, vita est crastina sera nim is ;

U n d e  boni si es quid caris facturus am icis
F a c  m odo, namque solet tarda nocere dies.

Nè invano, poiché essendo stato conferito nel 1573 a Cristoforo 
Boncompagni, nipote del papa, l’ ufficio di governatore generale 
in Ancona, al Bernucci ne fu affidata la luogotenenza ; su cc e s
sivamente ebbe pure la luogotenenza generale dell’ Umbria, poi
11 governo di Fermo, quello d’ Orvieto nel 1575, e dopo due anni 
quel di Faenza per la seconda volta (5). E  per fine stette oltre 
un anno, luogotenente del cardinale Guastavillani, al governo di 
Spoleto, dove lo ricorda ancora una iscrizione posta sulle mura 
lungo la via che scende dalla porta S. Luca a quella di S. Matteo
o di Loreto ; dice così :

( 1 )  M u z i ,  Memorie c it., p. 127.

(2) M s. c i t . ,  c . 36.* —  M u z i, Memorie c it . ,  p . 12 9 .

(3 ) I v i> c · 3 7 ·

(4 ) I v i> c · 3 7 ·1
(5) I.ANDINELLI, B io gr. cit. 1. c . —  TONDUZZI, Historié d i Faenza  c it .,  

p . X X X I I I .  —  P er O rvieto  ci resta la  seguente stam pa in una M isce lla n ea  

d ella  B ib lio te c a  V a tic a n a : B a n d i generali \ dell’ illustre et exce .te  ] signore

i l  S.or A u  I gustino Brenucci, \ della magnifica Città d ’ Orvieto, suo con

tado, I e distretto. Governatore Generale [stem m a del G o v .re ] , D a t .  ex
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G R E G . XIII. P O N T . M AX. S E D E N T E .
A V G V S T I N V S .  B R E N V T IV S .  S A R Z A N V S .
L O C V N T .  G E N E R A L IS . SPOLETTI. H Æ C .
M O EN IA. E T .  V T R A N O . VIAM . HIC. E T .  IN.
S T R I C T V R A .  V A L L E .  FA C IE N D . C V R A V I T .

A n ò :  D ni . M .D .LX X IX . ( i ) .

Il suo ufficio ebbe termine in giugno di quest’anno m edesim o 1 579* 
di che fa fede una cronaca inedita, nella quale a proposito  del 
nostro Agostino si legge: « Nel mese di giugno del 1579 M.re 
Agostino Brenunzi (sic) Genovese Governatore di Spoleti  in luogo 
del Cardinale Guastavillani, avendo inteso doversegli  mandare 
nuovo successore, accomodò tutte le querele che potè per p o 
chissimo, con grandissimo scandolo di tutta la Città, e nell’ istesso 
modo costumorono altri Governatori » (2).

F e c e  quindi ritorno a Sarzana, dove nel settem bre del 1580
lo vediamo prendere possesso del Priorato, a cui di nuovo, e 
fu per 1' ultima volta, era stato eletto (3). Ma quivi non lo ri
tennero per troppo tempo l’ età ormai inoltrata, e le cure  do
mestiche, poiché, stando per rinnovarsi la Ruota di F irenze, egli 
attese ad un di q u e ’ posti di giudice. Si procacciò a q u e s t 'u o p o  
le commendatizie del Buoncompagni arcivescovo di R avenna, 
sulle istanze del quale il Granduca Francesco I prom ise di te 
nerlo presente nelle prossime elezioni ; infatti con d elibera
zione del 4 agosto 1581 egli venne nominato fra i sei auditori 
di Ruota (4). Si trasferì dunque a Firenze e vi rimase fino alla

U rb e v e tri d ie  X V J  J u lii M . D . L X X V .  —  In P e ru g ia  M D L X X V  d el 

m ese di settem b re —  p er A n d re a  B r e s c ia n o ; o p u sco lo  di p p . 14  n . n . 

seg n . A — C . È  n ella  V a tic a n a  e la n o tiz ia  ci fu com m u n icatu  d a l c o m m . F u m i.

( 1 )  S a n s i ,  Storia d el Com une d i  Spoleto, F o lig n o , 18 8 4 , I I ,  p . 2 4 9 .

(2 )  Cronachetta m s. presso  il c a v . G iu se p p e  S o rd in i d i S p o le to .

(3 ) A r c h . di S arza n a , L ib er  D elib . c i t . ,  c . 282.1

(4  A r c h .  di S ta to  di F ir e n z e , M e d ic e o , R eg istr i d i  L ett. d e l G .  D u c a  

F ra n c e s c o  I ,  n . 2 5 4 , c . 2 7 ο .1 ; Registro d i  D elib . e P a r tit i  d e l Luogotenente 

e su o i C on sig lieri d al 13 7 4  al 15 8 2 , a c . 1 9 1 .  I l  B o n c o m p a g n i a rc iv e s c o v o  

di R a v e n n a  con  le tt . d e ’ 2 m arzo  15 8 1 raccom an dava il B e rn u c c i a l G r a n 

d uca, il q u a le  ris p o n d e v a  il 7 d an d o buoni a ffid am en ti ; la  p rim a le tte ra  non 

si è tro v ata , ben e siste  la ris p o sta  d e l l ’ arc ivesco vo  a  q u ella  d el G ra n d u c a  ; 

è. la se g u e n te  :
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sua morte, avvenuta nella notte dall’ n  al 12 gennaio 1584. Il 
Settimani ne tenne memoria nel suo diario in questo tenore : 
« Addì XI di Gennaio 1583 [s. f., 1584] mercoledì, la notte s e 
guente morì Messer Agostino Bernucci di Serrezana, Potestà di 
Firenze, dissesi per soffocazione di gocciola, essendo lui molto 
vecchio ; nel giorno seguente di giovedì fu acconcio il corpo 
suo nella Sala del Palazzo de’ Castellani dove faceva sua resi
denza il Potestà di Firenze, vestito colla veste di teletta d ’ oro 
ed il cappello a’ piedi della medesima teletta e colla verghetta 
nera nella sua mano destra indicante l'antica autorità d e ’ Potestà 
di Firenze ; ebbe sepoltura la sera al tardi nella Chiesa di Santo 
Stefano accompagnato da tutti i giudici e notai della Corte del 
Palazzo del Potestà » (1). Come si vede moriva nel massimo fa
stigio del suo ufficio, poiché egli era investito della suprema 
magistratura, che si traeva a sorte di semestre in semestre fra 
i sei auditori della Ruota. E moriva improvvisamente sì come 
ne aveva il presentimento da lui espresso nel seguente Epi- 
thaphium (2) :

D u m  tim et incautam m ortem  B rennutius ecce 
M ors ipsum subito 11011 m editata  rapit,

C uius ad Inferias tristes flevere cam oenae 
E t  cecinit m oesta carmen A p o llo  lyra  ;

L eth u m  im portunum , et crudelia  fata vocantes 
Quod non sint vati com m iserata suo.

D iscite  m ortales, sem perque estote parati 
S ervare aeterni iussa tim enda D e i.

Come si vede dai versi soprariferiti il Bernucci assai teneva
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Serenissimo Signore e mio sempre osservandissimo padrone

L a  m em oria che V o stra  A lte zza  vuole per sua bontà tenere d i M esse r 
A g o stin o  B ernucci alla distributione dei luoghi d ella  sua R u o ta , sarà nella 
m em oria  m ia sem pre viva occasione di conoscere la gran cortesia  di le i verso  
m e, et di pensare com e m ostrarm ele m eritevole d elli tanti o b b lig h i e h ’ io  le 
tengo ; hora reverente le  bacio la m ano che sì benignam ente m ’ h ab b ia  s i
gn ificato  1’ anim o suo a favore di questo va len t’ huonio da m e a m a tissim o  ; 
et p reg o  il S ign ore D io  che sempre con più  fe lic i successi p ro sp eri la  se re 
nissim a sua persona et a me dia gratia di poter, con alcun e ffe tto  d ella  m ia 
d ivo tissim a servitù, avanzarm i nella favorevole protettion e di V o s tr a  A lte z z a , 
a lla  quale hum ilm ente m ’ inchino et raccom an do. D a  R a v e n n a  li X X I I  di 
M a rzo  L X X X I .  D i V o stra  A ltezza

H u m ilissim o et devotissim o serv ito re  
Chr. arcivescovo de Ravenna

i l )  A r c h . di F irenze, Diario del Settim anni, vo l. I V ,  c . 120

(2 ) M s. c it .,  c . 3 7 .t
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a procacciarsi fama di poeta ; anzi giudicava del suo v a lore  con 
esagerazione soverchia allorquando, rivolgendosi al cardinale 
Pier Donato Cesi, gli diceva ( i) :

S i tuus A u g u stu s  n o stris, D o n a te , C am o en is 
A u t  veteru m  R e g u m  T u s c a  p ro p ag o  fo ret,

Sarzan um  forsam  p o tu isset h ab ere  poetam  
V irg iliu m  sicu t M an tu a  clara  suum  ;

T u n c  m ea N e sto re o s  a g eret fe lic ite r  annos
F a m a  feren s nom en n o b ile  ad astra  m eum  :

S ed  m ala  p au p ertas sanctoru m  p ecto ra  V a tu m  
D e tin e t  e t p assim  M u sa  re lic ta  ia c et :

Q u are  C im e rijs  co g u n tu r h ebescere  in um bris 
E t  sua co n su m p to  co rp o re  fam a p erit.

Sì fatto accostamento al m aggiore d e ’ latini, che noi ci con ten 
teremo di chiamare iperbolico, era stato già in p reced en za  m esso 
innanzi dal celebre Alciato in questo epigramma (2) :

F a tid ic a e  M an tu s q u alis  fu it U r b is  A lu m n iu s  
O lim  qui cecin it P a sc u a , R u r a , D u ce s  ;

E t  q u alis  V e r o n a  tibi fu it ip se  C a tu llu s  
P e lig n is  q u alis  N a s o  P o e ta  su is,

L u n e n si ta lis  fu erit B ren n u tiu s orae
A  B ren n o  referen s stem m ata  c lara  D u c e ,

Q u i co n su lta  P a tru m , leguraque aen igm ata  p rud en s 
D u m  sa lib u s m iscet tem pora g rata  su is ;

F a c tu s  o lo r  n ive is  scan d et su p er aeth era  pennis 
E t  can et im m en so carm in a cu lta  D e o .

Nonostante queste lodi, che avranno per fermo lusingato 1' amor 
proprio di Agostino, e il giudizio più recente di Jacopo Morelli, 
il quale sentenziò le poesie del nostro « scritte con elegan za  » 
ed aggiunse che « massimamente gli endecasillabi possono per 
la loro semplicità e bellezza regg ere  al confronto di qualunque 
componimento che sia stato fatto in quel secolo » (3), pur non 
può dirsi ch ’ ei s ’ innalzi così da eccellere sopra i non pochi con
temporanei. Ben è da rilevare che i suoi carmi, così per la forma 
com e per la sostanza, risentono evidentemente della influenza

( 1 )  M s . c i t . ,  c .  3 ο .1 Q u an d o  n el 1 5 5 7  il B ern u cci era  g o v e rn a to re  di 

F a e n z a , a v e v a  u ffic io  di P res id e n te  d ella  R o m a g n a  m o n sign o r P ie tr o  D o n a to  

C e s i v es co vo  d i N a rn i, ch e fu  p oi creato  card in a le .

(2 )  M s . c i t . ,  c . I . 1 reca  la  d id a s c a lia :  « A d  librum  A u g u s t in i B re n u tij 

S a rza n . A n d re a s  A lc ia tu s  J u ris  co n su ltu s » .

3) Biblioteca manoscritta d i T. Farsetti c i t . ,  p . 73 .
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esercitata sopra i lirici latini del cinquecento da Marco Antonio 
Flaminio. 

Ad alcuni di questi suoi contemporanei si riferiscono diversi 
de componimenti che si leggono fra i suoi carmi. Così parla 
« ad Musas de Lampridio » :

F o n tes  Castalij novum dedere 
V a te m , qui cecinit m odos sonoros,
R aru m  Pegasei decus liquoris ;
Io  plaudite candidae Cam oenae 
E t  tenaci hedera caput vo lven tes 
O rnetis meritum novi P oetae,
D u lce  Pindarica lyra canentis 
P en esque aeolium senem locatae.

Loda Romolo Amaseo con i distici seguenti :

C u m  primum  teneros m aturo tem pore partus 
E d id it  in lucem clara p u d ore  P aren s,

Im p o su it nomen dignum te nam que Latinum  
T u  reparas nomen nobilitasque genus :

R o m u lu s ille  velut stirpem cum  fratre Q uirinam  
A u x it, et imperij parvula sceptra sui,

F in itim is  postquam  im plevit cu ltoribus U rbem  
Q uae dom ina in T erris unica deinde fuit.

F a m a  quidem  docto inter V a te s  quanta M aron i,
In ter scriptores nunc tibi tanta v iget ;

Q u id  plura ? es generis lumen certissim a gentis 
G loria  perpetuus totius orb is  honor.

A Gabriele Faerno manda i suoi versi dicendogli:

R om an ae fidicon, F aern e, linguae 
Custos A on ij vigil liquoris,
Cuius iam celebris honos vagatur 
U bicunque viget decor latinus,
H as nugas tibi m ittim us legendas 
R em isso  studio severiori ;
E t  si quae fuerint, notato m endas,
T u a  ut nunc opera venire possint 
In lucem ad nitidas m anus virorum ,
V u lg u s ambiguum nihil tim entes.

Celebra ampollosamente le virtù di Giulio Camillo :

C allio p aea  tibi favet, et decantat A p o llo
D ulcisonos versus, P ieridum que cohors :

S iv e  paras elego m olli describere am ores
Sive diro Aonidum  cingere M arte  nemus,

U n d e tuum nomen Terrarum  augebis in O rbe 
O rnabuntque tuum laurea serta caput ;

C an tus E ridani ad rupes dat C y g n u s am oenos.
Cygnus eris Tuli, tu neque C y g n u s eris.
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Piange Γ agonia del Molza :

Atra tune pçstqifiun rumpuntur stamina vitae,
E t prodesse libi nulla medela potest ;

Tarn caro orbati moesti vivemus amico,
Culpantes lachrymis, impia fata pijs,

Nec moriere lamen, quando tibi fama superstes 
Aeternum in loto proebuit orbe decns :

Unde tuum nomen posthac divine Poeta 
In nostro fixum pectore semper erit.

Haec estrema tuo cineri iam dona paramus,
Pro sanctae firmo pignore amicitiae.

Lancia per fine il suo strale contro Pietro Aretino  :

Archilocus rabidis tantum non saevit jambìs
Quantum, Petre, facit, lingua proterva tua :

In nova si migrant animae post corpora mortem.
Pastoris latrans efficiere canis 1} :

Ma che i contemporanei lo ricambiassero di stima e di am i
cizia non ci soccorrono prove per affermarlo, chè nelle o p e re  loro 
non si riscontra mai il nome del nostro, nè il codice  che contiene 
i suoi carmi reca alcun componimento di essi, mentre ivi pur se ne 
leggono  d ’ altri di oscuro nome, a lui indirizzati. C iò  viene anche 
meglio a dimostrare com e del suo valore di poeta non corresse  
viva la fama a ’ suoi dì, la quale dipoi, secondo ap p ariste ,  non 
ha varcato  i confini della sua terra natale.

N è questa deve tuttavia dimenticarlo, non solo ricordando 
c o m 'e i  fosse amorevole e prestante cittadino, di ch e  fanno lu
minosa fede gli uffici a lui affidati, ma considerandolo altresì 
com e il primo suo istorico, poiché l'unica scrittura di lui in 
prosa a noi pervenuta è appunto una com pendiosa d isserta

zione istorica intorno a Luni e a Sarzana.
Ippolito Landinelli, così ne parla nella sua storia m anoscritta  (2):

* F e ce  già sono molti anni un breve discorso latino sopra la città 
di Luni e di Sarzana il dott. Agostino Brennuccio, mio avo  m a
tern o ; uomo oltre la scienza legale, di belle lettere, ad istanza 
del Sig. Adam o Centurione, gentiluomo genovese, quando quel 
Signore acquistò lo Stato dell’Avulla e Bibola in questa  P r o 
vincia e comprò molte colture di terra in quel territorio »; lo 
lesse con piacere, ma lo trovò « tutto ripieno di quelle  opinioni

(i)  M s.  c it. ,  c. 8 . r, 1 5 / ,  1 6 / ,  1 8 / ,  21.% 20.r

( 21 In S f o r z a , O li studi archeologici cit. ,  p. 5 1 .
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erronee, che da buona parte degli scrittori innanzi a lui non 
erano state avvertite, anzi che da uomini gravissimi, e prati- 
chissimi delle antichità erano state rifiutate ». Il lavoro è certo 
difettoso, e non regge, specie per le origini, alla critica, onde 
giustamente venne sentenziato testé, che « più che per se stesso, 
acquista importanza dall’essere la prima monografia che si abbia 
intorno a Luni » (1). D ’ altra parte conviene considerare l’ o c 
casione dello scritto; l’ autore indirizzandolo al Centurione ce 
la manifesta : « Cum superioribus diebus, quam plures praeclari 
Cives veterum historiarum non ignari (quorum in numero, et 
tu aderas), Andream Doriam, hujus aetatis virum in magna g lo
ria, magnisque rebus gestis praestantem salutatum, venissent 
de Luna Etruriae oppido, Lunensique portu interloquendum 
(ut fit) in sermonem inciderunt »; ed egli, presente al colloquio, 
sentendo le varie opinioni e sapendo non esservi alcuna memo
ria intorno a quell’ argomento, si propose « quidquid e x  pri
scorum monumentorum colligeram sub compendio redigere ». 
Fu così compilato da lui questo compendio istorico che non 
si ferma solamente a discorrere di Luni, ma porge rapidi cenni 
altresì di Sarzana, e ci sembra notevole non tanto per la sua 
priorità, quanto perchè, lasciando stare il credito eh’ egli co n 
cede ad iscrizioni false o male interpretate, ci ha pur con ser
vato iscrizioni genuine, e si è poi giovato di documenti del- 
1' archivio comunale, di quello del Capitolo, specie del codice 
Pelavicino ; ricorda di aver consultato un antico codice m em 
branaceo di Lucano, e cita certe cronache a penna * inter li
bros meorum praedecessorum » scritte « barbara latinitate ac 
antiquis characteribus » (2). Cio vuol dire che gli era famigliare 
la ricerca e la lettura dei documenti antichi.

Due scritture storico-giuridiche a favore del dominio di G e 

li) Ivi, p. 43-44.

2) Questa disseriazione fu stampala dal Manzi, secondo un suo codice, 

nella nuova edizione delle Miscellanee del Baluzio (cfr. la Bibliografia in fine, 

stampe η. V I) con in fronte queste parole : « Scribebat anno 1562 », ora, se, 

come dice 1' autore, essa ebbe origine da una conversazione intorno a Luni 

tenuta presente Andrea D ’ Oria, vuol dire che venne composta prima del 

novembre 1560 in cui il D ' Oria morì. Ma nella chiusa il B. accenna al 

passaggio di Sarzana nel 1496 sotto il governo del Banco di S. Giorgio, che 

la tenne « usque ad annum M D1.X 1I ; deinde facta translatione guberni in
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nova sopra Sarzana contro le pretensioni della C a m era  di Milano 
e del Granduca Cosimo 1 sono citate dal Landinelli, ma a noi 
non pervennero. Del pari non conosciamo le m em orie d efen 
sionali a prò ’ di Sarzana contro le comunità di O rto n o v o  e N i
cola per controversie in materia di confini e di pascoli,  sebben e 
ci sia venuto a mano un zibaldone a lui appartenuto, d ov e  si 
trovano note di documenti istorici compulsati a q u esto  fine. 
Donde apparisce manifesto c h 'e i  s ’ era assai adden trato  negli 
studi di storia patria in servizio della sua città, e se ne può d e 
durre che da questi studi e dalle ricerche d 'archivio  sia derivata 
la com pendiosa dissertazione della quale abbiamo parlato.

A c h i l l e  N e r i

B I B L I O G R A F I A
M A N O S C R IT T I.

I Poemata D. A u g u s t i n i  B r e n n u t ij  Jurisconsulti Clarissim i Civis 
Lunensis Sarzanensis.

Cod. cart. dei sec. X V I di mm. 260X 170 di cc. 2 η. n , pp. 4, 
cc. 54. Nella prima carta sta il titolo della mano stessa  dello sc r it
tore del cod .;  nella seconda è  ripetuto il titolo così m odificato: 
Poemata Domini Augustini De Bernucciis Nobilis Sarzanensis 
[Stemma dei BernucciJ Sarzanae D cus de B ."s Se f  hic Ano 1773> 
e ci Dominicus de Bernuciis scripsit ecc. ; quindi, p. 1-4, sta 
una Piccola Relazione della vita del Sig.' Agostino Bernucci, N o
bile Sarzanese, in fine alla quale si le g g e :  « Io D om .eo Bernucci 
scrissi questa relazione il dì 29 e 30 di M aggio  del 1 773, in 
Sarzana » ; ed è  quella stessa biografia con lievi mutamennti, 
inserita da Ippolito Landinelli, nei Trattati storici di Luni e 
Sarzana ras. Il secondo titolo e la relazione sono di mano di 
Dom enico Bernucci che contava allora 16 anni. A  c. 1 recto  è 
la dedica del Bernucci a F ran cesco  Alciato, e a te rg o  un epi-

Excellentissimam Gcnuensium Rempublicam ab Illustriss. Duce et Guberna

toribus maxima cum tranquillitate gubernatur », le quali parole evidentemente 

furono scritte dopo il 1562. Senonche chi ben guarda, agevolmente s ’accorge 

che questa scrittura consta di due parti ; la prima che parla esclusivamente 

di Luni e del suo porto, secondo il propostosi assunto, dettata innanzi al 

1560, l ’ altra riguardante Sarzana di certo posteriore; e forse aggiunta per 

corroborare con la storia le ragioni giuridiche in difesa dei privilegi e dei 

diritti del comune al cospetto del Senato, quando fu a ciò eletto dai suoi 

concittadini appunto nel 1562, come già venne notato di sopra.
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gramma di Andrea Alciato in lode nell’ autore; nel verso della 
c. 2 altro epigramma laudativo di Prospero Caiani, al tergo : 
A u g u s t i n i  B rennutij  I. C. Poemata. Da cc. 1 a 43 recto stanno 
le poesie del Bernucci. Seguono da cc 43 tergo, a 47 tergo  versi 
indirizzati a lui con le risposte. Da cc. 48 a 50 terg o :  Topo- 
graphia Lunensis B a l d a s sa r is  T a r a v a s ij  Canonici Lunen. Sar- 
zan. A d  Benedictum Lomellmum Cardinalem et Episcopum Lunen. 
Da cc. 57 a 54 verso: A ntonij M a r i a e  d e  V i c e d o m in is  Poetae 
Arculan. Bononiae Laureati, carme che incomincia: « Forsitan 
ignoras, Aspasia dicere nomen » ; e a tergo della c. 54 un epi
gramma e un distico anepigrafo e adespoto. —  Il ms. è di mano di 
Ippolito Landinelli, e si conserva presso l’ avv. Carlo Bernucci.

II. A u g u s t i n i  B rennutii  Sarzani Carmina.

Cod. cart. del sec. XVI, di mm. 2 12 x154 , cc. 45. Sono unite 
al volume alcuni fogli più recenti dove è trascritta l 'illustrazione 
di Tommaso Farsetti; l'indice del manoscritto antecedente più 
copioso; le notizie biografiche dell’ autore tratte dal Soprani, dal 
Landinelli, e dall’ Oldoini ; quindi una parte della citata illustra
zione in forma alquanto diversa, e per ultimo una nota riassun
tiva delle notizie biografiche di mano d ’ Iacopo Morelli.

Nella Biblioteca Marciana di Venezia, Mss. Latini, Ch. XII, 
cod. III.

1 componimenti vi sono trascritti in un ordine alquanto 
diverso da quello seguito nel ms. n. 1, e si arrestano con 
X Epitaphium Augustini Brennutij·, mancano perciò tutti quelli 
che nell’ altro si leggono da cc. 37 tergo, a cc. 54. Una copia 
di questo cod fatta modernamente sta nella Biblioteca U niver
sitaria di Genova.

III. Poemata D. D. A ugustini  Br e n n u t ii  luriconsulti Clarissim i 
Ciuis Lunen. Sarzan.

Cod. cart. di mm. 150X90 del sec. XVIII di cc. 54 di mano 
di Buonaventura de' Rossi sarzanese. E ’ copia del ms., che si 
conserva presso l ' avv. Bernucci. Solamente in fine contiene: 
In Purificatione B. Μ. V. ad D.Stmeonum Dialogismus D . H y n o m i n i  
Pontremulensis et Seminarij Lunen. Sarzanen. Praepositus, breve 
componimento che non esiste nel codice η. I. —  Si conserva 
presso I' avv. Pietro Bologna.

IV. Scrittura a favore della Repubblica di Genova contro le 
pretese della Camera di Milano sopra il dominio d i Sarzana.

E ’ ricordata da Ippolito Landinelli ne’ suoi Ira tta ti istorici 
di L un i e Sarzana ms.

V. Scrittura a favore d ii dominio della Repubblica di Genova
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sopra Sarzana contro le pretensioni del Gran duca Cosimo I  
de' M edici.

Ricordata dal Landinelli cit.

VI. Consulto a favore degli uomini d i Falcinello.

Ms. di cc. 4 nel R. Archivio di Stato in G en ova, Litter., 
fil. 10-1967.

S T A M P E .

I. A d  Fontem Rigahum .

Sta a  p p .  1 2 0 - 1 2 1  del T a r g i o n i , Relazioni d ‘ a lcu n i viag gi 
f a t t i  in diverse p a rti della Toscana, Firenze, C am biagi,  1779, 
vol. XII.

II. De marmoreo monte Carrariae.

Gli ultimi nove versi di questo breve carm e si trovano in 
T a r g i o n i , loc. cit., p. 174.

III. Bacchanalia.

T r e  versi di questo componimento sono riferiti dal T a r 
g i o n i , loc. cit., p. 110.

IV. D e quibusdam Genuensibus Senatoribus.

Sta in Biblioteca manoscritta d i Tommaso Giuseppe Farsetti 
patrizio veneto e bali del S a cr ’ Ordine Gerosolimitano. In V e n e 
zia M D C C L X X I .  Nella stamperia Fenzo; p. 76.

V. A d  Sarzanos cives.

Sta in Biblioteca manoscritta cit., p. 77.

VI. D e Luna Etruriae oppido Lunensique portu.

Sta in S t e p h a n i  B a l u z i i , futelensis, M iscellanea, novo ordine 
digesta et non paucis monumentis opportunisque anim adversio
nibus aucta opera ac studio I. D. M a n s i  Archiepiscopi Lucensis. 
L ucae, M D C C L X IV , apud Vincentium Iur.ctinum, IV, 145-149. 
Quivi si trova (p. 148) il componimento in versi intitolato nel 
cod. (c. i8 r): De Luna antiqua Civitate.

' VII. [Lettera].

Sta in S f o r z a , G li studi archeologici sulla L un igian a e suoi 
scavi dal 1442 al 1800 (Estratto dagli Atti d. Dep. d i Stor. Pat. 
per le prov. di Modena, ser. IV, voi. VII), p. 44 E ’ scritta da 
Firenze, 7 settembre 1581, e diretta a Nicolò D ’ Oria d o g e  di 
Genova.
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APPENDICE

G E N E A L O G IA  D E L L A  FAM IGLIA B ER N U C CI (i).

l-a riunione di più famiglie, derivate assai probabilmente da 
un unico ceppo, che si venne allargando col procedere d e ’ se 
coli in rami diversi, costituì quella consorzia che assunse 1’ ap
pellativo dei Signori di Vezzano, dal luogo donde ebbero la prima 
origine, dove Tennero i maggiori possedimenti e dove esercita
rono i diritti del loro dominio, che si distese altresì ad una parte 
cospicua della regione compresa fra Sestri e la Magra. L e  an
tiche memorie ci assicurano della esistenza di questi Signori fin 
dal cadere del secolo decimo, ma i documenti non ci pongono 
in grado di determinare con piena sicurezza la genologica d i
scendenza di essi se non sulla metà del secolo decimosecondo. 
Quindi i * Dominos de Vezano Wilelmum de Opizo, et Cazia- 
guerram de Cone, et Beringerium de Grimaldo, et Curradum 
de Malfreth, et Henricum de Willelmo », ai quali ed ai loro con
sorti l’ imperatore Federico I concede la sua protezione, ed am
pio privilegio giurisdizionale, con che essi, in atto di omaggio 
e di fedeltà presentino all’ imperatore, quando si avvìi a Roma 
« clypeum unum plenum dactylis » (2), rimangono, staccati sic
come altri di cui ricorrono i nomi in carte di que’ tempi m e
desimi, dal grande albero che muove da un Guglielmo Bianco 
di cui non si conosce la paternità, e non si sa quindi a quale 
dei sopraindicati ricongiungerlo, mentre dopo di lui abbiamo 
una discendenza ferma e sicura provata dai documenti. S e  una 
congettura fosse consentita si potrebbe forse ritenere che egli 
derivasse da Opizzone di cui è detto appunto figliuolo Guglielmo 
uno d e ’ consorti, a’ quali l ' imperatore fa la concessione ricor
data. Da questo Guglielmo quindi noi incominceremo a indicare 
la genalogia di quella famiglia consortile che assunse in seguito 
e ritiene ancora il cognome de’ Bernucci, ad essa limitandosi 
le indagini che ci proponiamo.

Federico I imperatore con diploma dato in Pavia il 21 a g o 
sto 1 175 concede a Guglielmo Bianco di Vezzano ed ai suoi 
eredi un diritto di pedaggio dal borgo di S. Stefano a Sarzana; 
e Federico II, dal campo d’ assedio di Brescia, nel settembre 
del 1238 conferma sì fatto privilegio al nipote di Guglielmo, 
Rollandino figlio di altro Guglielmo Bianco, il quale richiede 
tale conferma anche a nome dei nepoti suoi Guidone, Opizone

( l i A  com pilare questa esposizione genealogica mi hanno gran dem en te  
g io vato  la m em orie raccolte da D om enico M aria  Bernucci, le  q u ali si co n 
servan o presso 1’ avv. C arlo  Bernucci d irettore nelle Segreterie  U n iv e rs ita rie .

12) I l d ip . è inserito nel d o c. η. I I I .  L a  parte sostan ziale  fu  p u b b licata  
d a llo  S f o r z a  in Giorn. Stor. e lett. d. L ìg .,  I l i ,  3 53 .

Gioiti » .  e Lett. tirila Liguria, V
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e Guglielmo (i). Donde apparisce manifesto che il s e c o n d o  G u 
glielmo Bianco ebbe a padre il primo di tal nome, la qual cosa 
viene ad essere provata con sicurezza dall’ atto con cui il 
30 m aggio  1202 « Gulielmus Blancus de Vezano filius q. Gulielmi 
Bianchi > cede al comune di Sarzana una parte dei diritti di p e 
d aggio  per autorità imperiale a lui concessi (2). D a  qu esto  s e 
condo Guglielmo e da Beatrice sua consorte nacque Rollandino, 
del quale è menzione in parecchi documenti. Il 14 g iu g n o  del 
1230 insieme al fratello Ugolino dona al vescovo  di Luni i p o s
sedimenti suoi nel distretto di Vezzano (3); com parisce  nella 
sentenza emanata da frate Jacopino dell’ Ordine dei Predicatori 
il 30 gennaio 1236 per certe differenze insorte col ve sco v o  
stesso (4); a lui ed ai suoi consorti conferma F e d e r ic o  li il 
gennaio del 1239 'a protezione concessa da F e d e r ic o  I ai loro 
agnati con il possesso dei feudi (5), e, come abbiamo veduto, 
il settem bre d ell ’ anno innanzi aveva confermato il privilegio 
di riscuotere il pedaggio; finalmente figura com e testimonio il 
14 luglio 1241 ad un atto di quitanza di Jacobino del fu Bo
naparte dì Santo Stefano verso Aldobrandino suo cogn ato , per 
la dote di Gisla sua moglie (6). Dal matrimonio di Rollandino 
con Dulciolina derivò Emanuele, ricordato nella convenzione 
stipulata il 23 giugno 1273 fra i condomini di Vezzi.no e i C a 
pitani del popolo di Genova (7); e questi generò B ernuccio  di 
cui è parola nel diploma di Enrico VII, dato a Pisa il 19 aprile  1312, 
con il quale conferma ai ricordati condomini i possessi e i pri
vilegi ad essi conceduti dai suoi antecessori (8). C onviene 
notare a questo proposito che due sono i diplomi di Enrico 
con pari data, i quali confermano quelli di F e d e r ic o  I e 
F ederico  II riguardanti l 'un o  la protezione imperiale a c c o r 

i l i  I l d ip lo m a  di F e d e r ic o  I p er il p ed ag g io  fu p u b b lic a lo  da S f o r z a  
( Castruccio Castracani degli Antelm inelli in Lunigiana. M o d e n a , V in c e n z i, 
1891, p . 143) se co n d o  la  le z io n e  d el R e g is tr o  V e c c h io  d e l C o m u n e  «li S a r 
zan a ; q u e llo  di F e d e ric o  II  ch e lo con ferm  i venne m esso fu o ri d a  PODESTÀ 
( Un diploma deir imperatore Federico /  a Guglielmo Bianchi dei N obili di 
Vezzano confermalo al di lu i figlio Rolando d a ti imperatore Federico //, 

S arza n a , t ip . L u n e n se , 1 8 9 3 ' Pur tra scritto  dal R e g is tr o  s te s s o . L o  S fo r za  
poi a v v e rti ( La vendita d i Portovenere e i  p rim i Signori d i Vezzano. in Gior
nale stor. e lett. d. Liguria. I l i ,  3 5 5 ' ch e qu esto  d ip lo m a  e s is te  n e ll ’ o r i
g in a le  p resso  i m archesi D e  N o b ili di S p e z ia , ed ha « varian ti n o te v o li » .

2) S f o r z a , Castruccio c it . ,  p. 144.
3 ) A r c h .  C a p ito la re  di S a rza n a , Cod. Pelavicina,,  c .  3 3 8 .

4) I v>. c. 443.
( 5 )  I l  d ip . è  in s e r ito  nel d o c . I I I .
(6 )  Cod. Pelav. c it . c  3 4 3 .
( 7 ) A r c h . d i S ta to  di G e n o v a , Confinium. Paesi, n . 2 5 . D o c . n . I L  X c  

h a  d a to  i l  re g e sto  F E R R E T T O , Codice dipi, d . retaz. fr a  la Liguria, la To
scana e la Lunigiana ai tempi d i Dante in Atti d. Soc. Lig. d. Stor. Pat., 
X X X I ,  P a r . I , p . 30 6  s g .

(8 ) E ’ in serito  nel d o c . I I I .
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data a quei vassalli, e l'altro il diritto di pedaggio; or mentre 
nel secondo Aldobrandino, Alberto e Simone richiedono la con
ferma in nome proprio « et vice heredum q. Rolandini q. Gu- 
liermi », nel primo vengono espressamente nominati i consorti 
dei quali si presentano come procuratori, e fra essi « Bernutij 
q. Manuelis ». Vero è bensì che questo nome < Bernutii » 
dai trascrittori della pergamena originale fu letto « Tinutij », e 
da altri anche « Venutii », ma lasciando stare la ragione p a 
leografica che agevolmente chiarisce come 1’ abbreviazione sia 
stata erroneamente sciolta in Ti o in Ve anziché in ber, abbiamo 
la prova della esistenza di questo Bernuccio del fu Em anuele 
de ’ signori di Vezzano in due atti del 12 maggio 1320 rogati in 
Sarzana da Parente di Stupio, col primo dei quali Giacomino 
del fu Federico  da Vezzano a nome suo e dei fratelli A lberto  
e Rollandino da una parte, e Bernucio del fu Manuele dall’ altra, 
anche a nome dei loro seguaci, fanno compromesso in Bernabò 
d’ Oria, e Tomasino Spinola di Luculo, eleggendoli arbitri delle 
liti, omicidi, incendi e danni seguiti fra le parti; col secon do il 
detto Bernuccio costituisce Oppicino del fu Giovanni Conte da 
Chiavari si come suo procuratore, a prestare guerantigia per la 
osservanza del laudo che fossero per dare gli arbitri (1). Di più 
nel diploma di Carlo IV dato in Pietrasanta il 12 giugno 1355 
ricorre fra i condomini vezzanesi il nome « Lutini q. Bernucij » 
al quale si conferma il possesso di Montedivalli, e la metà di ciò 
che gli spetta in Vezzano (2). Di qui apparisce manifesto che il 
Bernuccio generò un Lutino, il quale era già morto nel 1383, 
poiché in atto 5 settembre del notaro Bondiei si trovano nominati 
gli eredi c Dni Lutini », il che si ripete in altro istrumento del 
medesimo notaro in data 24 febbraio 1388 (3). E  un d e ’ d iscen
denti di costui ci vien rivelato dal notaro Cristoforo del fu Gi- 
liolo, il quale in carta di donazione 27 ottobre 1405, indica come 
confine * bona Bernutii q. Lutini » (4). Ma questo Bernuccio, che 
sarebbe nella serie il secondo, era morto innanzi al 1419, poiché 
Vannuccio del fu Giovannino detto Bajardo di Sarzana nel suo

( 1 1 N e l p roto collo  di G iovanni di P arente d i S tu p io , che si co n serv a  n e l
l ’ A rc h iv io  N o tarile  di Sarzana, manca un quadernetto  che ap p u n to  co n tien e 
gli strum enti ricordati ; ma uno lo possiam o dare secondo una c o p ia  fa tta  
trascrivere da D om en ico M aria Bernucci e auten ticata dal trib u n ale n el 1802 
(D o c . II) ; d e ll ’ a ltro  ci rimane il regesto nelle  carte  d el B ern u cci ste sso .

(2 )  D o c . η. I I I .  D el presente diplom a ci sono pervenute so lta n to  d e lle  
co p ie  del sec. X V I I .  E sso  riproduce con  lievi varianti il d ip . d e llo  ste sso  
C a r lo  I V  d ato pure a Pietrasanta « 2a idus ju n ii » a favore dei N o b ili  d i 
V e z z a n o  ; m a aggiunge altri consorti in q u ello  non nom inati : ne esiste  u n a 
co p ia  autentica in pergam ena del 1453 presso i D e  N o b ili d e lla  S p e z ia .

(3 ) A l  tem po di D om enico M aria B ern u cci gli atti di q u esto  n o taro  si 
con servavan o presso il notaro A n ton io  D el B e llo  di V ezzan o .

1 4 i E ’ prodotta  nel Processo p er la discendenza de’ S ig .r i N o b ili  in  A t t i  
di P ie tro  M aria  Bacigalupo notaro genovese d e ll ’ anno 166 5.
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testamento, rogato da Ser Giovanni del fu Martino L avachio  di 
Portovenere il 3 gennaio di quell ’ anno, chiama eredi in parti 
uguali Domenico del fu Antonio, e Zachellino del fu Bernuccio  
di V ezzan o  fratelli uterini, e suoi figliastri (1). II V ann uccio , uomo 
assai facoltoso, istituì una cappellania nella chiesa di S. A ndrea 
all’ altare di S. Antonio, dove elesse p e r s e  e successori la se 
poltura, investendone del patronato gli eredi suoi e i loro di
scendenti, affinchè avessero autorità di e leggere  il cappellano, 
diritto che rimase costantemente nella famiglia Bernucci e da 
essa fu esercitato fino al secolo scorso. Il pingue patrimonio di 
cui veniva in possesso consigliò Zachellino a trasferire in S a r
zana la sua stabile dimora, di che ci fanno testimonianza molti 
istrumenti; e quivi divenne ben presto d t ’ m aggiorenti della 
terra, di guisa che nel parlamento generale tenuto dagli uomini 
del comune il 22 nov. 1432 egli è fra gli Anziani (2). Nel 1439 
ebb e ufficio di castellano e podestà dell’Am eglia  (3); c o m p a 
risce nel novembre del 1458 fra i consiglieri del comune, ed è 
nominato il 26 gennaio 1459 uno d e ’ sindaci revisori dei conti (4).
Il 25 febbraio dell ’ anno stesso gli è affidato, con altri, l ’ incarico 
di trattare e comporre le differenze insorte fra gli uomini di 
Sarzana e quelli di Sarzanello e Castelnuovo, rinnovandogli nel- 
1’ aprile l’ incarico con più ampie facoltà mentre pur era nel no
vero  degli anziani (5). Nel dicembre venne estratto anziano 
e lo vediamo subito nel successivo gennaio eserc itare  come 
Priore quel carico (6). E ’ anzi notevole che venga  in atto p u b 
blico indicato così : « Iachellinum q. Domini Bernucii e x  no
bilibus de Vezano », designazione che già si trova nel 1433 in 
atto privato, là dove Zachellino comparisce com e testimonio (7).

( 1 )  D a  stru m en to  d e l l ’ 8 m arzo  1 3 7 2  ro g ato  d al n o ta ro  F r a n c h in e llo  q . 
V a n d i, n e ll ’ A r c h .  n o tarile  di S arza n a, risu lta  ch e V a n n u c c io  a v e v a  a llo ra  in 
m o g lie  d o n n a  T u b ia  fig lia  di G io v an n i d el fu G ia co m o  d e ’ N o b i l i  d i T r e 
b ia n o ;  m a nel testam en to , d i cu i D o m . M a ria  B e rn u cci d à  un su n to , n o 
m ina L u c ia  sua m o g lie , la  q u a le  p ro b a b ilm en te  d eve  essere  la  m ad re  di 
D o m e n ic o  e  Z a c h e llin o , i l  p rim o  a vu to  da un  A n to n io  d a  V e z z a n o ,  i l  se
co n d o  d a l B e rn u ccio , o n d e si d o v reb b e  cred ere  ch e il V a n n u c c io  fo s se  il 

terzo  m a rito .
(2 )  A t t i  di P ie tro  F ig a s e c c a , o g g i p erd u ti.
(3 )  A r c h .  d i S ta to  in G e n o v a , D iv ers., R e g .  n . 2 7 , a tto  19  g iu g n o  14 4 0  

d i S e r  A n to n io  q . A n d re o lo  da V i l la  dei C a lan d rin i n e lla  B ib lio te c a  C iv ic a  di 
S a rza n a  ris u lta  ch e era  sem p re in u fficio .

(4 )  A r c h .  C o m . di S arza n a , L ib er D elib . 1 4 5 7 -1 4 6 6 , c . 84 e 8 7 .

(5 )  I v i  c .  9 2 , 9 4 , 9 5 , 9 9 , 1 0 7 .
(6 )  I v i  c . 1 1 3 .
( 7 )  I n  p ro cu ra  2 7  m aggio  1 4 3 3 , ch e  fa  « M a g is te r  L e o n a r d u s  filiu s q . 

M .r i  R iz a r d i  C y ru ic i de M ed io la n o  e t n u n c fa m iliaris  et re c h a m a to r  M .e i D .» · 
D .n i T h o m e  d e C a m p o fre g o s o  S arzan e D o m in i » a l « p ru d en tem  V ir u m  M a r-  
tinum  filium  q . M .ri A m b ro s ii d e  M ed io la n o  eius p atrem  u terin u m  » in te r 
vien e fra  i testim o n i « Z a ch e llin o  S e r  B ern u tii de N o b ilib u s  d e  V e z a n o  ,>.

A t t o  F ig a s e c c a  ved u to  da D o m . M a ria  B ern u cci .
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Sul principio di febbraio del 1460, quando stava per rompersi 
guerra fra Sarzana e il marchese di Fosdinovo, e si ordinavano 
a ciò le milizie venne eletto Zachellino « primus capitaneus », 
e sarebbe certo partito in guerra con i suoi tre figliuoli D o 
menico, Simone e Gio. Antonio anch’ essi inscritti fra i soldati, 
se, per interposizione della repubblica di Firenze, non fosse stata 
conchiusa una tregua fra i contendenti (1). Sul cadere dell ’ anno 
stesso è fra gli otto designati alla nomina d e ’ pubblici ufficiali ; 
il 21 febbraio del 1461 viene eletto de’ quattro cittadini depu
tati a rifare l’ estimo, l’ anno successivo degli ufficiali di S a 
nità nel tempo della peste, poi d e ’ Soprastanti alla grascia ; si 
trova presente alla nomina dei procuratori per far tregua  con 
il marchese Malaspina e gli uomini di Fosdinovo e Zuccano ; 
nel novembre del 1463 fa parte di nuovo degli otto deputati 
alla nomina delle cariche comunali (2). E ’ colpito il 3 luglio 1464 
da una domestica sventura ; gli muore la moglie Isabetta che 
viene sepolta in S. Andrea presso l’ altare di S. Antonio giu- 
spatronato della famiglia (3): lo troviamo Priore degli Anziani 
nel 1465, e del pari eletto anziano due anni dopo, ufficio al 
quale dovette rinunziare per infermità (4). Intanto avveniva la 
vendita di Sarzana fatta dai Fregoso alla Repubblica di Firenze, 
e Zachellino fu degli Otto Sindaci che il 26 febbraio 1468 fir
marono le nuove convenzioni con i fiorentini; quindi avendo il 
Comune nominato Antonio Maria Parentucelli e Conte de Mer- 
cadanti ambasciatori a quella repubblica, e deputata una com 
missione a fornir loro le necessarie istruzioni, venne egli chia

(1) In to rn o  a questo episodio di storia sarzanese, esposto d al B r a n c h i ,  
S to ria  d . L u n ig .  c it ., I I I , 558 sgg ., desum endolo dalle carte d e l l ’ a rch iv io  
di F ire n z e , e d alla  narrazione di B onaventura d e ’ R ossi n elle su e sto rie  m ss ., 
esiston o cu riosi d o cu m en ti. nel Liber Delib. c it. del com une d i S arza n a  
c . 112  sg g . che crediam o utile riferire (cfr. D o c . V )  p o ich é gran  p arte 
v ’ eb be il B ern u cci.

(2) A r c h . di Sarzana, Liber Delib. c it ., c . 12 5 , 130, 15 6 , 1 7 7  —  A r c h . 
N o ta r ile , A t t i  di G iovanni Carzola, 7 dicem bre 1462.

(3) L ib r o  antico doi defunti neH’A rc h . C ap ito lare  di Sarzan a. —  L a  is ti
tuzione d ella  cappella di S . A n ton io, com e abbiam o d etto , è d o vu ta  a  Y a n -  
n uccio  sop ra ricordato, in forza del suo testam ento 3 gennaio 1 4 1 9 , n el q u ale  
determ ina a ltresì il luogo della sua sepultura, che dovrà essere p u re d e ’ suoi 
ered i, « ante et ju xta  dictum  A ltare  » di S .  A n to n io . In fatti ved esi q u ivi 
anche o g g i. E ra  decorata dello stemma g en tiliz io  e di una iscr iz io n e , m a 
l ’ uno e l ’ a ltra  vennero guasti dallo sca lp ello  dei dem ocratici d e l 1 7 9 7 , di 
gu isa  che 1’ im presa è al tutto cancellata, e 1’ iscrizio ne illeg ib ile  ; d a  q u an to  
tu ttavia  se ne può capire sembra vi fosse ap posta da D om en ico  M aria  al c a 
dere d el sec. X V I I I  innanzi ai m utamenti p o litic i. P iù  tardi, ce rto  a c o r 
reggere sì fa tta  obliterazione, vi fu incastrata sotto  un ’ a ltra lastra  di m arm o 
con le  parole  seguenti : « Sepulcrum  hoc | ab Iaq u ellin o  B ern u cci | E s  n o 
b ilib u s de V eza n o  | obtentum | A n . M C C C C X I X  ».

(4) A r c h . c it ., Liber Delib c it., c . 2 2 3 ;  Liber Delib. 1 4 6 6 - 1 4 7 2 ,0 .2 7 .
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mato a farne parte (i). E ’ ancora menzione di lui n e ’ libri c o 
munali degli anni 1469 e 1471, sempre in ufficio di priore degli 
anziani (2); poi non ricorre più il suo nome: la tarda età lo 
a vev a  forse costretto a ritirarsi dalla pubblica amministrazione, 
chè era pur sempre in vita, secondo apparisce da istrumento 
riguardante la cappella di S. Antonio, nel novembre del 1476 (3).

Parecchi figli rimasero di lui, ma due soltanto fermano la 
nostra attenzione, come quelli che ne seguitarono la d iscen
denza. Notiamo soltanto di passata che tra le femmine ebbe 
Maria, moglie nel 1466 di Antonio Ivani chiaro umanista sar
zanese (4).

Simone, che troviamo inscritto fra gli uomini atti alle armi 
nelle deliberazioni comunali del 5 febbraio 1460, secon d o  è 
detto innanzi, fu padre di Stefano, il quale fece  il suo testa
mento il 5 maggio del 1520(5), con un codicillo in data 7 ot
tobre, e morì forse poco dopo lasciando in età pupillare Agostin o  
unico suo figliuolo. E ’ notevole che in quest’ atto di sua ultima 
volontà nell’ istituire erede universale Agostino, a g g iu n g e  una 
clausola eventuale, da noi già riferita, a favore dei F r e g o s o ;  
donde è lecito inferire che gli immobili ch'ei vo leva  ritornassero 
a quella famiglia, fossero venuti in suo possesso p er  largizione 
dei F re goso ,  sia a lui personalmente o ad alcuno d e ’ suoi an
tenati ; certo comechessia in compenso di servigi resi a quella 
potente famiglia genovese. Ma la riferita disposizione testam en 
taria non ebbe effetto, poiché Agostino lasciò prole, se bben e 
con lui cessasse il ramo di sua famiglia onde fu generato , privo 
essendo di discendenza maschile.

Se poco, quasi che nulla oltre il nome, sappiamo di Stefano, 
notizie assai larghe ci sono rimaste del figlio A gostin o, le quali 
vennero da noi raccolte nella monografia preced en te . Com e 
abbiamo accennato non ebbe figli maschi, ma soltanto quattro 
femmine che entrarono tutte in nobili famiglie sarzanesi, i Ricca, 
gli Ivani, i Calani, i Landinelli; Emilia si maritò con Orazio 
Landinelli, fu madre di Ippolito canonico del Capitolo sarzanese, 
ed istorico della patria; di Vincenzo vescovo di A lb e n g a  ; del- 
l ’ Elena, la quale sposato Pier Antonio Casoni g e n e rò  Filippo 
ve sco vo  di S. Donnino, Niccolò conte di Villanova donde d isce
sero i cardinali di questa casata, ed Elisabetta m oglie  del g iu
reconsulto Giacomo Favoriti, e madre di Agostino, prelato, s e 
gretario  dei Brevi, critico e poeta latino (6).

(1) A r c h .  c i t . ,  L ib e r  D e lib .  c it . ,  c . 33 ; R eg istro  v ecch io , c .  5 2 .
(2) I v i ,  L ib e r . D e lib .  c it . ,  c .  8b, 188.
(3) A r c h .  N o ta r i le , A t t i  d i G io . F re d ia n o  G riffi, 28 n o v e m b re  1 4 7 6 .
(4 )  I v i ,  A t t i  d el C a rz o la  c i t . ,  23 settem b re 14 6 6 . S u l l ’ Iv a n i c fr .  lo  

stu d io  d el B r a g g i o  in G io rn a le  L ig u stico , X I I  e X I I I .
(5) I v i ,  A t t i  di S er P e lle g r in o  de M ed ic i.
(6 C f r .  la  b io g r. d el F a v o r it i in G io rn a le  L ig u stico ,  I V .
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Spento così con Agostino il ramo di Simone figliuolo di 
Zachellino, la discendenza di questi venne seguitata dall’ altro 
figlio Domenico già innanzi nominato, come inscritto nel 1460 
fra i cittadini atti alle armi. Viene eletto il 12 dicembre 1466 
dei rilevatori del Comune, il 26 febbraio 1468 uno d e ’ Sindaci 
per le convenzioni fra il Comune e Firenze, e il 29 gli è com 
messo con altri di accompagnare a cavallo gli ambasciatori 
sarzanesi mandati a quella repubblica; il i° aprile lo troviamo fra 
gli anziani, e il 12 luglio 1469 in ufficio di razionale (1). Egli 
ebbe da Isabella di Ser Nicolò Galvani di Carrara Gio. Antonio, 
al quale, dal suo matrimonio con Perfetta Petriccioli di Lerici, 
nacque Domenico, e 'da questi, unitosi a Domenica Meniconi, 
Giovanni Antonio che sposò Polissena Corbinelli di Carrara, 
dando vita a Claudio, il quale fu anziano nel 1588 e nel 1598, 
quindi Priore negli anni 1617 e 1621 (2). Dalla seconda moglie 
Eleonora Petriccioli (la prima fu Lucrezia Monterossi) ebbe 
Giovanni Antonio, nove volte anziano nel trentennio che corre 
dal 1626 al 1656, camerlengo dell’ Opera di S. Maria « homo 
ricco e di molta integrità » (3); Giovanni Brenuccio deceduto 
probabilmente in tenera età, e Domenico, uomo di santa vita 
del quale diamo un cenno biografico. Nato il 9 aprile 1594 

passò la prima giovinezza nelle vanità e nella sfrenata licenza; 
ma presto pentito si diede al servizio divino. Prese gli ordini e 
fu eletto cappellano della Cappella di S. Antonio, le cui rendite 
egli impiegò in opere di beneficenza. Condusse una vita piena 
di privazioni, in continue pratiche di pietà, macerandosi con 
discipline e cilici. Ebbe visioni celestiali, in ispecie della V e r 
gine, cui professava un culto straordinario, e si narra che al
lorquando si alzava nella notte a recitare il mattutino, usciva 
dal volto della sacra imagine, onde era adorna la sua camera, 
un così vivo splendore che fu più volte creduto fosse ivi sc o p 
piato un incendio. A lui ricorrevano i derelitti per domandar 
grazie al Signore, e lo si teneva dotato di profetico spirito. 
Quando morì il 25 gennaio del 1668 venne ritenuto dai sarza
nesi in concetto di santo; accorsero in folla alla sua casa a 
visitarne la salma, e fu così grande la ressa che il governatore 
dovette mandarvi la guardia, anche per impedire che i visitatori, 
trascinati da soverchio zelo religioso, non lo spogliassero degli 
indumenti per tenerli come preziose reliquie. Venne da prima 
sepolto nella cappella del S S m0 Crocifisso della Cattedrale, 
nella tomba della famiglia Cattani, secondo il desiderio da lui 
espresso in fin di vita ; ma quando il giuspatronato di quella

( 1 )  A r c h . c it ., Liber. Delib. c it., c . 1 1 ,  33, 38 ; Registro vecchio, c . 52 ; 
Introitus Cotnums, c . 6.

(2) Iv i Lib. Delib. ad annum.
(3Ί Lib. Delib. c i t . ;  A rch . di S tato  di G en o va, Lctt. a l Senato, fil. 3 6 g , 

18 ap rile  1646.
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cappella passò il 1719 nel Cardinale Lorenzo Casoni, fu riposto 
nella cassa già servita per il trasporto dalla S ardegn a dei corpi 
d e ’ Santi Marino e compagni martiri, e portato nella sagrestia  
degli argenti ; quivi rimase fino a che, dopo parecchi anni, venne 
posto in cassetta di piombo nella cappella della Purificazione, 
dove ora si trova, con la seguente iscrizione :

D. Ο. M.
Dominico. Bernuccio. Patritio. Sarzanensi. 

annos. nato, l x x i v .
Morum. Suavitate. Integritate. Constantia.

Preclaro.
Virginis. Matris. Amantissimo.

Divino. Saepe. Fulgore. Superumq. A spectu.
Illustrato

Obiit. anno, m d c l x v i i j . Die. x x v .  Januarij
Claud. Fran. Bernuccius. ex. abnepote. Fil.

P.

Giovanni Antonio sposò Chiara Parentucelli, della famiglia resa 
celebre da Niccolò V ,  e da essi nacque Agostino Bernuccio , il 
quale da Chiara Stasi sua prima moglie ebbe Claudio F ra n ce sc o  
anziano nel 1685 (1), mancato ai vivi lasciando, dal suo m atri
monio con Chiara Ferrarmi, due figli: Agostino ecc les iastico  e G io
vanni Antonio anziano nel 1720, 1722 e 1725 (2) D a  lui e da 
Isabella Baracchini discese Claudio Fran cesco  nato nel 1716. 
Rimasto orfano a quindici anni, prese cura della sua educazione 
1’ abate Agostino suo zio, che lo allogò nel collegio  Cicognini 
di Prato, dove si trattenne otto anni; dopo dei quali passò a 
terminare gli studi nel non men nobile e celebrato  collegio  
Tolom ei di Siena. Tornato  in patria nel 1741 istruito nella filo
sofia e nelle arti cavalleresche, secondo il costume dei tempi, 
ben presto fu impiegato nelle pubbliche magistrature, e quasi 
subito ebbe ufficio di anziano, e poi di priore. N è i cittadini 
dovettero  lagnarsi della loro scelta, poiché egli rispose piena
mente alla fiducia accordatagli, dando prova manifesta di quel 
disinteressato amor patrio, donde deriva il véro utile del paese. 
Se non che a sostenere i pubblici uffici non basta sp ertezza  
di mente e copia di sapere, ma vuoisi altresì animo nobile ed 
invitto, disposto a servire coraggiosamente la patria nelle dif
ficili circostanze, in cui può anco inopinatamente trovarsi. E  
l’ ora della prova anche pel nostro Bernucci non tardò a g iun
gere . Erano quegli anni fortunosi, in cui Genova, levatasi in 
armi aveva cacciati gli austro-sardi, che sbigottiti dall im provviso 
ardimento, ne andarono fuggiaschi pei limitrofi paesi. Un tremlia 
tedeschi s ’ erano impadroniti della sguernita Sarzana o c c u p a n 

t i )  L ib . D elib . c i l .  —  2) Iv i.
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done la cittadella, e davano indizio di volervisi afforzare; in
tanto taglieggiavano con ogni maniera di soprusi i cittadini 
impotenti alla difesa. Il soprastante forte di Sarzanello rima
neva tuttavia in mano dei Liguri, ed era comandato da Paolo 
Petralba: quivi al sopravvenire dei nemici avea trovato sicuro 
ricovero colla sua famiglia Gio. Benedetto Pareto commissario 
della Città. Vide l’ esperto Petralba come fosse di somma im
portanza lo snidare al più presto gli Alemanni, affinchè fortifi
cati e soccorsi non potessero tentare, con speranza di riuscita, 
l'impresa del forte. Ma le poche milizie delle quali disponeva 
non gli consentivano di farsi assalitore, perciò, procacciatisi al
cuni aiuti e dal forte S. Maria nel golfo della Spezia e dalle 
castella circonvicine, ai 17 dicembre, sette giorni dopo 1 eroico 
fatto di Portoria si dette a bersagliare colle artiglierie la città, 
facendo intendere agli anneghititi Sarzanesi come dovessero ado
perarsi a cacciare i tedeschi, se non volevano soggiacere a danni 
più gravi. La  cittadinanza fu tutta in iscompiglio, e gli anziani 
incontanente si portarono dai generali tedeschi per avvisare ai 
modi più acconci di allontanare dalla patria tanto e sì imminente 
pericolo. Ben vedevano i nemici la difficoltà di mantenersi in quel 
luogo, tanto più che i regolari ed irregolari accorsi in aiuto di 
Petralba crescevano ogni dì, già avevano occupate tutte le al
ture, e si erano asseragliati nel borgo di Sarzanello, distrutto 
poi l’ anno successivo per ragioni strategiche: inoltre m anca
vano di artiglierie grosse adatte a battere la fortezza. D eli
berarono adunque insieme cogli anziani di deputare un nobile, 
che in ufficio di parlamentario fosse andato da Petralba a sen
tire le sue intenzioni, e avesse quindi servito di mediatore fra 
i belligeranti. Ma qui sorgeva una nuova difficoltà ; chi avrebbe 
assunto sì delicato incarico? Tutti i nobili ufficiati avevan o op 
posto un assoluto diniego, il Bernucci solo volonteroso accettò. 
Si pose egli subitamente in cammino preceduto da un tamburo 
tedesco ed accompagnato da un traghetta (messo) del comune 
e da un suo servitore in livrea. Attraversò senza ostacoli i te
deschi accampati fuori le mura; ma giunto a piedi del colle, 
appena fu scoperto dalle compagnie irregolari delle castella, 
quei soldati raccogliticci, ignari delle usanze di guerra, gli spara
rono contro alcuni colpi di fucile che venturosamente andarono a 
vuoto, sebbene il Bernucci ed i suoi sentissero fischiare le palle 
molto vicine alle loro orecchie. Cercava egli di farsi riconoscere 
in qualità di parlamentario, ma indarno ; quando tratto al rumore 
il tenente Poggi fece subito cessare il fuoco, castigando se v e 
ramente le male avvedute sentinelle, e pregò il Bernucci ad 
andare innanzi con sicurezza. In questa guisa iniziate le pratiche 
per gli accordi, tutta quella notte, accomodato all’ uopo di un 
buon cavallo, dovette più volte recarsi dalla città al forte Ed 
ecco in qual guisa egli riuscì, non senza suo grave pericolo, a 
concludere quellacapitolazione firmata ai 18 dicembre, per la

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



378 GIORNALE STORICO E LETTERARIO DELLA L IG U RIA

quale i tedeschi furono costretti ad abbandonare Sarzana ed il 
territorio della Repubblica. Gli storici, pur accennando il fatto, 
tacciono di questo valente cittadino, al quale è dovuta  quella 
lode che giova a vendicarlo dalla immeritata dim enticanza (i).

Chi conosce i costumi del secolo passato, non farà certo  le 
meraviglie se diremo che nella gioventù, anzi fino a buon tratto 
della sua virilità, il Bernucci si mostrò un po' troppo dedito al 
donneare, e fu piuttosto spendereccio. Una giovane e bella po
polana di nome T e re s a  fermò per m aggior tempo il suo affetto, 
e da lei ebbe un figlio; ma invece di abbandonarlo, com e in 
generale avveniva, non gli dispiacque portasse il suo casato, 
e lo mandò ad educare a Prato, dove ebbe m odo d ’ imparare 
la musica da teatro per la quale si sentiva da natura incli
nato. Egli è quel Giovanni Bernucci di cui s ’ incontrano fre
quenti ricordi nei giornali dell ’ ultimo trentennio del settecento, 
ed il cui nome venne in m aggior grido quando si strinse in m a
trimonio colla distintissima cantante Anna Davya, colla  quale 
passò al servizio della imperatrice delle Russie. E g li  era stato 
bandito dalla Toscana non so per qual «.agione, quando nel 
dicem bre del 1787 fu chiamata la Davya a cantare nel teatro 
di F iren ze; ma essa non volle accettare senza la com pagnia  
del marito ; il che riferito al Granduca, che molto la gradiva, e 
vedendo come non poteva averla altrimenti, d op o  essersi al
quanto alterato, disse che se gli fosse presentato un memoriale 
avrebbe concessa la grazia; come difatti avvenne.

I pregiudizi di casta ed altre ragioni di famiglia impedirono 
a Claudio di sposare la donna amata, alla quale tuttavia pro
cacciò un buon accasam ento; ed egli toccando ormai al suo 
quarantesimo anno tolse in moglie Nicoletta, figlia del conte 
Girolamo G necco di Nervi. Da questo punto incom incia pel 
Bernucci una nuova vita, poiché era entrata nella famiglia 
quella che poteva dirsene a buon diritto la restauratrice. Donna 
amorosa, prudente, saggia e di molto giudizio, se p p e  ricondurre 
il marito, coi modi più squisiti ed amorevoli, sopra una via più 
tranquilla ed economica ; di guisa che ridusse al p a re g g io  il 
bilancio domestico, facendo rifiorire, una casa alquanto a b 
battuta. Continuò il marito nei pubblici uffici, ai quali venne 
sempre chiamato dai suoi concittadini ; poiché lo c o n o sc eva n o  
per molte prove amante della patria, di carattere  leale e 
aperto, e di somma onestà ; della qual fiducia egli si m o 
strò meritevole, esercitando le cariche del comune (dal 1752 
al 1786 fu per ben otto volte anziano) con prudenza, atti
vità, disinteresse, « senza rispetti umani e senza r ic e v e r  
regali e far m angerie, costumanza da molti v e rg o g n o s a -

( l )  A C C I  N E L LI, Compendio delle storie d i  Genova, G e n o v a , F r u g o n i,  1 8 5 1 ;
I I ,  99 s g g . —  Storia d i  Genova d a l trattato d i  W orm s fino a lla  p a ce d ' A q uis-  
grana  [di G ian  F ra n c e s c o  D ’ O ria ]. L e id a  M oden a . 1 7 5 0 , p . 20 5  s g g .
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mente esercitata, e da tutti i buoni abborrita e biasimata ». 
Cosi condusse la sua vita fino all’ anno 1789, in cui sull’ en
trare del 14 maggio spirò con grande rassegnazione, in mezzo 
al compianto dei suoi e di tutta la cittadinanza. Gli furono resi 
onori funebri degni della sua condizione e della stima che aveva 
saputo procacciarsi ; quindi il suo corpo venne deposto nella 
sepoltura gentilizia in S. Andrea (1).

E bbe quattro figli, Domenico Maria nato il 25 m aggio  1758 
e morto il 4 aprile 1819, Luigi Gio. Antonio, Gio. Antonio, e 
Stefano Gio. Batta. Domenico Maria, che sposò Chiara Maria 
Ferrari di Varese Ligure, la sorella della nota Luigia Pallavicini 
celebrata dal Foscolo, e morì senza prole, merita particolare 
ricordo per gli uffici sostenuti e le scritture lasciate. Infatti fu 
anziano nel 1790 e 1793; indi Priore l ’ anno 1797 in cui avv en 
nero i mutamenti politici della Repubblica di Genova. Divenne 
allora Presidente dell’Amministrazione Municipale, e in questa 
carica rimase nel 1798-99. Quando poi, dopo il blocco di G e 
nova, nell’ assetto del governo si formulò una nuova costituzione 
e Sarzana divenne capo cantone, egli fu eletto a presiedere la 
Municipalità. Annessa la Liguria alla Francia fece parte della 
commissione deputata a presentarsi in Genova all’ Imperatore 
Napoleone, e costituito il dipartimento degli Appennini fu chia
mato fra i membri del Consiglio generale. Nel 1808 nominato 
Maire della città natale stette in ufficio sino al 1814, e caduto 
il regime francese, allorquando lord Bentinck fece risorgere 
l’effimera repubblica genovese, entrò nel Gran Consiglio, avendo 
in patria mutato Γ appellativo di maire con quello di C apo A n 
ziano. Fin da giovane si diede alla ricerca degli antichi docu
menti di storia patria, tenendo nota di quanto gli o cco rrev a  di 
qualche interesse. Furono in ispecie fortunate le sue indagini 
intorno alla famiglia Buonaparte, sulla quale compilò una dis
sertazione assai pregevole, rimasta inedita, ma sfruttata da più 
scrittori. Dettò alcune altre brevi monografie storiche a lustro 
e beneficio della patria, anch’ esse manoscritte. A chiarire l’ ori
gine della sua famiglia s’ era proposto di scrivere uno speciale 
lavoro intitolato: Memorie isterico-genealogiche della Consorteria 
dei Nobili, 0 Signori di Vezzano, per il quale aveva raccolto co 
piosissimi materiali e incominciata anche la esposizione. Sono 
carte da tenere in buon conto, non solo per le molte notizie 
che porgono, e per un considerevole numero di documenti o 
copiati per intero 0 prodotti in sunto, ma ancora perchè invano 
si cercherebbero oggi alcuni degli originali donde vennero tratti. 
Come ho già avvertito mi hanno servito di guida in questa il
lustrazione genealogica.

Alla quale tornando è a dire come resosi eccelsiastico Gio.
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( I L e  notizie che ci hanno servito a dettare questo cenno b io g ra fico  sono 
desunte d alla  M isceli. M s. C . V i l i .  25 della  B ib lio teca  U n iversitaria  di G e n o v a .
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Antonio e divenuto canonico della cattedrale, ai fratelli L u ig i  e 
Stefano rimase il compito di seguitare la famiglia. Il primo, che 
fu Maire di Sarzana negli anni 1807 e 1808, ebb e da Marianna 
Ollandini un solo figlio, cui impose i nomi di A gostin o  D om enico  
Felice, e questi sposatosi con Isabella Malaspina dei marchesi 
di Fosdinovo, procreò, oltre a quattro femmine (una delle quali, 
Antonietta, fu moglie del barone Giuseppe Poerio), un maschio, 
Giuseppe Luigi, morto improvvisamente in g iovane età, e p e r 
ciò questo ramo si spense ; mentre invece quello d iscen den te 
da Stefano conservò viva la progenie. Infatti dal matrimonio di 
lui con Maria Rosa Machiavelli uscirono, lasciando stare le cin
que femmine, Domenico Maria e Claudio F ra n cesc o .  L ’ uno 
ammogliatosi con Emilia Menichinelli Zucchi, d iede vita  a G u 
glielmo, morto nel fiore di giovinezza, e a Carlo v iv en te  ch e  da 
Giuseppina Martelli nobile pisana ebbe due femmine ed un m a
schio, Guglielm o; l ’ altro, or defunto, segretario del patrio c o 
mune, sposò Rosa Rossi vivente con dieci figli C orrado, A lb erto ,  
Grimaldo, Luigi Alfonso, Stefano e cinque femmine.

DOCUMENTI.
i.

In  n o m in e  dom in i am en N o s  R o lla n d in u s  quondam  G u id o n is  d e  D o n a . 

G u id o  q u ond am  V g o lin i B o n io n i. M an u el quondam  d o m in i R o l la n d in i .  R o l 

lan din u s q u ond am  d om in i O p ecin i n o m in e n o stro  e t n o m in e  L a n fra n c h in i 

q u ond am  d om in i R o lla n d in i. et G u ille lm i q u ondam  d o m in i V g o lin i  e t  S a -  

ladin i qu o n d am  d om in i O p ecin i e t S e m id e i q u ondam  d o m in i C o m it is  q u o ru m  

p ro cu rato re s  su m u s secundum  fo rm am  In stru m en ti in d e fa c ti m an u  M a s tra c ij 

n otarii A n n o  n atiu ita tis  d om n ii M c c lx x li j  d ie  viiij J u n ij. O d d o  d e  F a lc in e l lo  

q u ond am  G u ille lm i L o m b a r d e lli n om in e m eo et nom in e S y m o n e  filie  q u o n 

dam  d om in i A t to lin i  d e  vezan o  cu iu s p ro cu rato r sum  secu n d u m  fo rm a m  I n 

stru m en ti in d e facti m anu A lb e r t i  d e  I llic e  notarij A n n o  n a tiu ita tis  d o m in i 

M c c lx x li j  d ie  viiij J u n ii. O p e cin u s quondam  B e rto ld i m eo  p r o p rio  n o m in e 

et n o s d ic ti G u id o  e t M an u el n o m in e R o lla n d in i q u ondam  d o m in i G u ille lm i 

d e  G r im a ld o  e t n om in e fred eric i q u ondam  d om in i R a im u n d in i e t  n o m in e  

G u a lte r o ti qu o n d am  d o m in i vg o lin i fra tris  d icti fred e ric i. e t p ro  q u ib u s  R o l 

la n d in o . F re d e r ic o  et G u a lte ro to  p ro m ittim u s v o b is d o m in is  C a p ita n e is  c o -  

m un is e t p o p u li in fra scrip tis  recip ien tib u s nom in e et v ice  c o m u n is  J a n u e  n os 

fa ctu ro s  e t cu ra tu ro s  ita  qu od  (om nia) et sin gu la  in fra scrip ta  h a b e b u n t p e r 

p e tu o  rata  e t firm a et a tte n d en t, co m p le b u n t et o b seru ab u n t n e c  in a liq u o  

c o n tra fa c ie n t. e t  qu od  p red icta  om nia  in fra scrip ta  ra tifficilbu n t e t  a p p ro b a b u n t 

p e r  p u b licu m  instrum entum  in fra  sex  m en ses, e t de p re d ic tis  se  o b lig a b u n t 

versu s com un e Jan ue sub  o b lig a tio n e  b on orum  n o stro ru m . E t  E g o  d ic tu s  

F .o lla n d in u s  quondam  G u id o n is nom ine p etri quondam  fe rra n ti e t  n o m in e 

M a n u elis  et fratris filiorum  quondam  E n garam i de caro e t n o m in e  B a ld u in i

3 8 0  G I O R N A L E  S T O R I C O  E L E T T E R A  RIO D E L L A  L I G U R I A
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quondam  P a g a n elli et E g o  dictus G uido quondam  V g o lin i n o m in e M a g is tr i 

Iaco b i de vezano habentis jura M arrueli M uscoion i pro q u ibu s p e tro , raa- 

nuelo et fratre E g o  dictus R ollandinus et pro quo M ag istro  la c o b o  E g o  

d ictus G u id o  prom ittim us vobis dictis Capitaneis recipientibus d ic tis  n o m in i

bus n os facturos et curaturos ita quod om nia et singula in frascrip ta  p erp etu o  

h abebun t rata et firma et attendent, com plebunt et obseruabun t e t  ip sa  ra- 

tifficabu n t at approbabunt per publicum instrum entum  infra sex  m en ses et 

inde se o b ligab un t versus comune Ianue nec in a liquo co n tra facien t su b  y p o - 

theca et o b ligatio n e omnium bonorum nostrorum . D om ini de v eza n o  p ro  p a r 

tibus et iuribus nobis com petentibus et predictis hom inibus in v eza n o  e t  in 

territorio  vezani et jurisdictione iuribus et pertinentiis ipsius p ro  n o b is et 

pred ictis  e t quolibet predictorum  et heredibus m eis, prom ittim us v o b is  d ic tis  

dom inis O b erto  Spin ole et O berto A u ric  capitan eis com unis et p o p u li J a n u en 

sis recipien tibus nomine et via ipsi com unis et p op u li, quod J a n u e  co m p a- 

gnam  que m odo et pro tempore fuerit Intrab im us et eam  Ju ra b im u s quan - 

docu m qu e et quociescunque a vobis et successoribus vestris in o ffic io  e t 

regim ine C iu ita tis  per litteras vel per nuncium  fuerim us req u isiti. E t  ex  n u n c 

ipsam  C om pagnam  intramus et Juram us, hoc sane in tellecto  q u o d  h o m in es 

vezani non cogan tur nec debeant venire Januam  ad racionem  fa cien d a m  p ro  

a liq uo  d eb ito  quod deberent ante tempus carente M illesim o  d u cen tesim o  v i

gesim o tercio  aliqui Januensi vel de districtu Jan ue. C o nsules vero  v e l p o 

testatem  eligere et procreare debemus sicut solitum  est. qui ca u sa s verten tes 

in ter hom ines nostros audire debeant et diffinire et eos d istrin gere  tan q u am  

hom ines nostros hoc saluo quod liceat hom inibus de C o m p agn a J a n u e  a  sen- 

tenciis la tis  ab  ipsis Consulibus uel potestate con tra  eos uel a liq u em  ipsorum  

ap p elare ante eum vel eos de dominis de vezano qui a  com uni J a n u e  e lecti 

fuerint et constituti ad audiendas causas appelacionum  ip soru m , e t  qui te 

neantur bona fide raciones utriusque partis audire et secundum  'iu ris o rd in em  

diffin ire. C u iu s uel quorum sentenciam per hom ines nostros qui a n te  e o s  ap - 

p elabun t faciem us obseruari. non obstante ea sententia que p riu s  la ta  fu e r it  

ab  ipsis C onsulibus uel potestate a nobis e lectis  uel e ligen d is. In  e x ercitib u s  

et caualcatis com unis Ianue ire et stare debem us nos e t h om ines n o stri sicu t 

alii hom ines de com pagna Ianue in ordinacione bom inorum  C a p ita n eo ru m . 

Consulum , potestatis alioruinque R ectoru m  C iu ita tis  Janue qui m o d o  su n t et 

p ro  tem pore fuerint quociescunque et quandocunque ab ipsis p er litte ra s  u el 

per nuncium fuerim us requisiti videlicet per totum  lunensem  ep isco p atu m  et 

de inde usque ad portum veneris et usque C o ruariam . B o zo lu m  et C azan am  

ad nostras expensas, extra uero ipsum E p isco p atu m  et confinia p red icto ru m  

locorum  ad expensas com unis Ianue. scilicet ad restauracionem  c o m u n is  I a 

nue de arm is perditis in bello et equis m ortuis e t m agagnatis secu n du m  quod 

dam pnum  poterit passus sufficienter ostendere, quod in utroque c a p itu lo , v i

d elicet tam infra E piscopatum  lunensem quam  extra in telligatu r. C a stra  om nia 

que habem us et specialiter Castrum  V ezan i guarnita  et d isgu arnita  in v irtu te
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C o m u n is  Ian u e p ro  su is factis et n egociis tradem us et d e lib e r e m u s q u o cies- 

cu n q u e  e t q u an do cun q u e a d om in is cap itan eis. p otestate  e t  co n s u lib u s  seu 

R e c to r ib u s  c iu ita tis  Jan ue qui m odo sunt et p rò  tem pore fu e rin t fu erim u s 

req u isiti p e r  littera s uel p er n uncium . sc ilicet guerra fin ita  e t fa cto  se d a to , 

co m u n e J a n u e  d eb et in p o testate  n ostra  ipsa  ca stra  red d u cere  e t  co n sig n a re . 

C a s tra  u ero  et B u rgu m  et h om in es portu su en eris in p erso n is e t b o n is  ip s o 

rum  p ro m ittim u s v o b is p ro  com un i Jan ue e t ipsis C o m un i s a lu a re . m an ten ere  

e t d efen d ere  con tra  om nes p ersonas et ipsis au x iliu m  e t su ccu rsu m  p resta re  

in o rd in acio n e  dom in orum  C a p ita n eo ru m . p o testa tis , con su lu m  u el R e c to ru m  

C iu ita tis  J a n u e  qui m odo sunt uel p ro  tem pore fu erin t a u t q u o c ie n s  a ud iem u s 

q u o d  in d ig e an t n ostro  a u x ilio  uel su ccu rsu  u el a C a ste la n is  e t  p o te s ta ti ip s iu s  

lo ci q u i p ro  tem p o re fu erin t p er litte ra s  uel per nuncium  a d m o n iti erim u s. 

E t  si sc iu erim u s uel aud iu erim u s q u od  a liq u is  op eretu r m alum  uel p ro d ic io -  

nem  q u o d  ab sit ipsorum  castro ru m  uel a licu iu s ipsorum  b o n a  fid e e t  sine 

frau de d istu rb are  stu d eb im u s, e t ad n o tic iam  dom inorum  C a p ita n e o r u m . p o 

te sta tis . co n su lu m  uel R e c to ru m  C iu ita tis  Jan ue et C a ste lla n e o ru m . e t  p o te 

sta tis  ip soru m  castroru m  fa ciem u s quam  ciciu s p o terim u s p e ru e n ire . I llu d  

idem  p ro m ittim u s a tten d ere  et o b seru are  pro castris coru arie . B o z o li  e t  C a z a n e . 

In su p er om n es h om in es J a n u e  e t de d istrictu  Jan ue in to to  p o s se  n o stro  e t 

d istric tu  e t  u b iqu e in p erso n is e t  rebus prom ittim us sa lu are  e t c u sto d ire  et 

p ro  p o sse  a b  o m n ib u s d efe n sare , stra tas  qu oqu e com un is J a n u e  m aris  e t  terre 

e t tran seu n tes p er ip sas in p erso n is et rebus in eu n d o, sta n d o  e t  re d d eu n d o  

p ro m ittim u s sa lu are  e t c u sto d ire  n ec in eis a liq u o d  im p ed im en tu m  p res ta re . 

E t  n o s p red icti d o m in i de V e z a n o  pro n obis et predictis e t  q u o lib e t  ip so ru m  

ta c tis  sa cro sa n ctis  dei eu an g eliis  Ju ram u s pred icta  om nia et s in g u la  a tte n d ere , 

c o m p le re  e t  o b seru are . e t u t  supra a tten d i, co m p leri et o b se ru ari fa c e re  et 

n on co n tra u en ire  b o n a  fide e t sin e  frau d e, et In su p er Iu ram u s C o m p a g n a m  

J a n u e  e t  Ju ram en tu m  co m p ag n e  secundum  quod in breui ip s iu s  co m p ag n e  

c o n tin e tu r, e t fid e lita tem  Ju ra m u s com uni J a n u e. et h oc fe c im u s se q u en te s  

C o n u en cio n em  et p ro m issio n em  per p red ecessores n ostros factam  co m u n i J a n u e  

tem p o re  p o te sta tie  d om in i A n d a lo  olim  p o testa tis  Jan u e. p ro  q u a  c o n u e n tio n e  

ipsi p red e ce sso re s  n o stri h ab u eru n t et recep eru n t a com uni J a n u e  lib ra s  S e 

p tin g e n tas  J a n u e  u t in d ic ta  co n u en cio n e co n tin etu r, e t pro fe u d is  e t  b en efic iis  

q u e  a  com un i J a n u e  h ab u im u s e t h abem us et n os h ab itu ro s sp eram u s p ro - 

p te re a  vo lu m u s esse p erp etu o  fid e les. O b ed ien tes et deuoti co m u n i e t  p o p u lo  

J a n u e n si. A c tu m  Jan u e  in p a lac io  o lim  A lb e r t i  de fiisco qu o h a b ita t  d o m in u s 

C a p ita n eu s  S p in u la  in c o n silio  an cian oru m . p resen tib u s te stib u s  v o c a tis  e t  r o 

g a tis  B o n ifa c io  d e  N ig r o . B a rth o lo m e o  de fo n tem aro so  n o ta r io  e t lo is io  ca lu o  

d e  p o rta  n o tario . A n n o  d o m in ice  n atiu ita tis  m illesim o  d u c e n te s im o , se p tu a 

g e s im o . tercio  in d ictio n e  X V  d ie  u e n e r i. v icesim a tercia  Ju n ij in te r  terciam  

e t n on am .

E g o  M arin u s de M o n tero sato  N o ta riu s  R o g a tu s  S crip si.
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i r .

D ie  X I I  M aij M C C C X X  .Beì-nucius q . D .n i M anuelis de V e z a n o  fecit, 

co n stitu it, et ordinanti Oppecinum  q. loh an n is co m itis de C la v a ro  lic e t a b 

sentem  siuun procuratorem , actorem et nuncium  specialem  ad dandum  fideius- 

sores unum , et plures D .n is  Bernabovi de A u ria , et T o m a y n o  S p in u la e  de 

L u c h u lo  de Ianua arbitris, et arbitratoribus in questione, qu e e st in ter 

ipsum  B ern u ciu m , et suos sequaces ex parte una, et Iacom in um , e t fratres 

ejtis q . D .n i F red erici de V ezan o, eorumque sequaces ex a ltera  d e  o b s e r

vando, et observari faciendo omne laudum , precep tum , sen tentia , seu  a r

bitrium  ferendum  per ipsos arbitros inter ipsas partes, e t fideiussores in d em - 

pnes conservandum , et generaliter ad om nia a lia , et singula facien d u m , que 

in p red ictis, et circa predicta fuerint opportuna, ( t que verus, e t leg itim u s 

procurator facere posset, seu ipse constituens si presens esset. D a n s, e t c o n 

ceden s d icto  suo procuratori in predictis, et circa  predicta p len u m , lib eru m , 

et generale m andatum . Prom ittendo sub ob ligation e bonorum  suorum  firm a, 

et rata habere perpetuo queeunque per ipsum  suum  procuratorem  in pre- 

d ictis, et circa  predicta facta fuerint, seu con gesta .

A ctu ra  in districtu  Sarzane in ecclesia S . F ran cisch i O rd in is  M in o ru m  

p resen tib u s D o m in is Tom asino, et Iohanne Iud icib u s, Iohanne D .n i R u b e i, 

G a le a tio  S egn u tii, et Calandro Portonarii testibus ad hec rog atis, e t v o c a tis .

II I .

In N om in e S an cte, et Individue T rin itatis fe liciter A m e n . K a r o l u s  q u a r 

t u s  D ivin a  favente clem entia Rom anorum  Im p erator sem per A u g u s tu s , et 

B o h em ie R e x  N o b ili N icolao  olim Iacobi de V e z a n o  suo, et S acri R o m a n i 

Im perii F id e li d ilecto  gratiam  suam et om ne bonum . Im p eria lis  clem en tie  

d ign itas tunc vere laudis titulis sublim atur, et em inenti d eco re  p e rfu lg e t, 

cum  F id e liu m , e t D evotorum  suorum D evotion em  et F id em  c le m en te r  a t 

tendit, et eisdem  sua liberalitate renovando confirm at que a  su is P red eces- 

soribus ju ste  sibi collata videntur, cum in observandis gratiis, e t b en efic iis  

non m inus quam  Largiendis Laus Im perialis D ig n ita tis  accrescat : N a m  

dum erga F id eles, et D evotos suos Im perialis benignitatis c la rita s  i llu 

cescit, et dem onstrat claris effectibus opera L a rg ita tis , tunc F id e le s , et 

D ev o ti in constantiam  Devotionem  et F idem  ferventius accen duntur, e t  ad  

obsequendum  Im peratorie M ajestati se offerunt prom ptiores. San e su p p lica tio  

pro parte T u a  M ajestati N ostre  porrecta T u o  nom ine, et u t p ro c u rato rio  

nom ine Iacob i, et Frederighi fratrum , et filiorum  q.»' B alduini q .m d . ‘ Ia c o b i, 

L u tin i q . ln Bernucii, Dom inici q.<" P eron i, A n d re e  q.m  F ra n cisch in i, et 

Iacob i ejus N ep otis, et filii F rederici, D in e lli q . '"  G u illeh n u cii, M a rte lli 

q .m  G u id on is, et M orucii q .m G ulielm i nobilium  de V eza n o , co n tin e b a t 

quod pro te, et H eeredibus tuis, nec non pro la c o b o , et F re d er ico  fratrib u s, 

et filiis q .1"  B alduini q .» ' Iacobi, et filiis, e l heredibus ipsorum  d e to to
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C a s tr o  P o n z a n i cum  d istric tib u s, et p ertin en tiis  su is, d e  q u a rta  p a rte , ac 

se x ta  p a rte  unius q u in te  p a rtis  totiu s lu r is , et D o m in a tio n is  V e z a n i, ac 

Iu r isd ic tio n is , d istric tu u m , et pertin en tiarum  suarum , a c  e tiam  Γ β  p ro  te, 

tu isq u e  h ered ib u s, e t pro Iaco h o , e t F re d e r ic o  p r e d ic tis , n ec n on p ro  

D in e llo , M a rte llo , et M o ru cio  a n ted ictis , et pro eorum  filiis , e t h ered ib u s 

de  B e v e lin o , e t P u lv e ra r ia  cum  ju rib u s, ju risd ic tio n ib u s , e t  p e rtin e n tiis  

s u is ,"  a c  etiam  T e  u t p ro cu rato rem , e t p ro cu rato rio  n o m in e L u tin i q . m B e r- 

n u cii p red icti de M o n te  de V a g i cum  ju rib u s, ju ris d ic tio n ib u s , e t p ertin en 

tiis  su is, e t  de m ed ietate  to tiu s ju ris , et D o m in atio n is  V e z a n i,  a c  ju r is d i

c tio n is , d istric tu u m , et p ertin en tiaru m  suarum , et etiam  T e  ut p ro cu ra to r  

p r o cu ra to rio  nom in e D o m in ic i P e ro n i p ed icti de qu arta  p a r te , ac  se x ta  unius 

q u in te  p a rtis  to tiu s ju r is , e t D o m in a tio n is  V e z a n i, ac  ju r is d ic t io n is , d is tr i

ctu u m , e t p ertin en tiarum  suarum , et T e , ut procurabor, e t p r o c u ra to rio  

n o m in e A n d re e  q . m F ra n c isc h in i, et Iaco b i ejus n e p o tis  p r e d ic to ru m  de 

C a s tro  C a rp in e  cum  ju rib u s , ju risd ic tio n ib u s, et p e rtin e n tiis  su is , q u e , q u as, 

seu  q u o s  a S a c r o  R o m a n o  Im p e rio  ten etis, et p o ssid etis , a c  D ic t i  q u o ru m  es 

p ro cu ra to r  tenent, e t p o ssid e n t, d ign arem u r de sp ecia li g ra tia  in v e s tir e , n e c  non 

u n ive rsa , e t sin gu la  p r iv ile g ia  p er D iv o s  R o m a n o s  Im p e r a to re s , e t  R e g e s  p re 

d ec esso re s  n o stro s P r o g e n ito r ib u s  tuis, et quorum  es p r o c u r a to r  s u p e r  q u i

bu scu n q u e T e r r is , C a str is , V ill is ,  F o rta lit iis , T e rr ito r iis , ac  D is tr ic t ib u s , p o s

se ssio n ib u s, b o n is, et F e u d is , lib erta tib u s, im m u n itatib u s, g r a t iis , e t in d u itis  

co n cessa , e t la rg ita  ap p ro b a re , ra tifica re , e t in n o vare, ac d en u o  ea  o m n ia  cum  

im m u n itate  p len aria , ac T e  d ic tis  n om in ibn s, e t tuos, e t h e re d u m  eo ru m , ac 

filio ru m , n ec non C a stra , et bon a p red icta  p resen tia , e t fu tu ra  in n o stra m , et 

S a cr i R o m a n i Im p erii p ro te ctio n e m  recip im u s, e t tu telam  c o n c e d e r e , e t  larg iri 

d e  sp ecia li G ratia  d ign arem u r, e t sp ecia liter, ac n o m in atim  P r iv ile g iu m  a  D iv is  

F re d e r ic o  P r im o , e t F re d e r ic o  S e co n d o , ac  etiam  H e n rico  a v o  n o s tr o  c a riss im o  

R o m a n is  R e g ib u s , e t Im p e ra to rib u s p red ecesso rib u s n o stris  c o n c e s s u m , e t  in n o 

vatu m  coram  M a je sta te  n ostra  p ro du ctu m , et aliq uorum  sa p ie n tiu m  n o stro ru m  

su b jectu m  e xa m in i, cu ju s quidem  P r iv ile g ii ten or, et form a se q u itu r  in h ec v erb a , 

v id e lic e t . H e n ric u s  D e i g ra tia  R o m an o ru m  R e x  sem p er A u g u s tu s  u n iv e rs is  S acri 

R o m a n i Im p erii F id e lib u s  p résen tes literas in sp ectu ris  g ra tiam  su am , e t o m ne 

b o n u m . A c c e d e n te s  ad n o stre  M aje statis  presentiam  N o b ile s , e t P r u d e n te s  V ir i  

A ld e b ra n d in u s  Iu d e x , A lb e r tu s  q . m F re d e r ic i, et S im o n  q .m  G u id o n is  de 

V e z a n o  su o, et p ro cu rato rio  nom ine aliorum  con sortu m  su o ru m , v id e lic e t 

G u a lte r o tt i q .m  C a la n d rin i, G u id u cii q . m G u lie lm i, A n to n ii e ju s  fil ii, C o m itis  

q m . A ld e b ra n d in i, Iaco b i q . m F re d e r ic i, B ern u ccii q .m M a n u e lis , N ic o lu c ii 

q .m  S a la d in i, P a u li q .m  R o lla n d in i, C o m itis  q .» ' T h o n m s ii, E g id i i  e ju s  fr a 

tr is , G u a llan i q .m  S c io li, H u g o lin i q .m  F ra sch er ii, G u e lfu c c ii. q .m  G r im a ld in i, 

B e rto lin i q .m  D in i, F red ian i q .m H e n ric i, F ra n cisc i ejus fr a tr is , R o lla n d in i  q . 1"  

S a la d in i, L u ch eti M a ra b o ti, B ra n ch ete  de C arp en a, B o n acu rs ii d e  B e v e lin o , 

e t D o m in ic i M ara b o ti F id e liu m  n ostrorum  n o b is h u m ilite r  su p p lic a v e ru n t 

q u aten u s P riv ileg iu m  D iv e  reco rd atio n is F re d er ic i Im p e ra to ris  R o m a n i pre-
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decessoris nostri confirmatum per D iv e  recordationis F ed ericu m  S ecu n d u m  

Im peratorem  R om an u m  etiam  praedecessorem  nostrum  adin star e ju sdem  c o n 

firm are de benignitate solita dignaremur, cujus C o nfirm ation is, e t  P r iv ile g ii  

tenor talis e st. In N om ine Sancte, et Individue T r in ita tis . F re d er icu s  secu n du s 

D iv in a  favente clem entia Rom anorum  Im perator sem per A u g u stu s, Ieru sa le m , et 

S ic ilia e  R e x . lu stis  F idelium  nostrorum supplicationibus con d escen d ere  co gim u r, 

quas nisi favorab iliter audirem ur obaudire quod ju ste petitur p er in iuriam  v id e 

rem ur. Inde est quod R ollan d in us de G ulielm o B ia n co , G u irard in u s de O p iz o , 

et R o llan d in u s de G uidone de Vezano F id eles  nostri quodam  P riv ile g iu m  D iv i 

A u g u sti Im peratoris Fsederici avi nostri m em orie recolende p red ecesso rib u s 

eorum  liberaliter dudum indultum nostro C ulm ini presentarunt su p p lican tes 

h um iliter, ac devote ut illud innovare, et om nia, que in eo co n tin e n tu r tam 

ipsis, quam  eorum  Consortibus F idelibus nostris confirm are de n o stra  gra tia  

d ignarem ur, cujus tenor per omnia talis est : F red ericu s D ei gra tia  R o m a n o ru m  

Im perato! A u g u stu s. Iustitia  exigit, et ratio  suadet ut gloriam , e t h on orem  I m 

perii propensiore studio, modisque om nibus prom overe studeam us, e t am p liare  

u t Im perialis corone dignitas nostris tem poribus in m ajus augum entum  p ro fic ia t. 

E ap ro p ter Im perii nostri Fidelium  presens, et futura etas evid en ter co g n o sc a t, 

quod nos D om in os de Vezano W ilelm um  de O p izzo , et C aziagerram  d e C o n e , et 

B ern igerium  de G rim aldo, et Curradum  de M alfreth , et H e n ricu m  de V i l-  

le lm o , et universos eorum consortes cum rebus universis, et e tiam  p o s se s

siones quascunque in presenti juste habent, vel im posterum  h ab itu ri su n t sub 

nostra Im periali protectione, ac defensione suscepim us tam p ro  m agn ific is , et 

p reclaris eorum  servitiis, que nobis ad exaltationem  Im perii a tten tiu s  im 

penderunt, tam pro fidelitate, et constantia, quam  N o b is , n o strisq u e  su c

cessoribu s R e g ib u s , et Im peratoribus bona fide sicut credim us in futurum  

sem per exhibere curabunt. Scire autem debent U n iversi F id e le s  n o stri qu od  

predicti D om ini de V ezano, eorumque consortes nostri F id e le s  de ju re  c o n 

stitu to  clypeum  unum plenum dactylis N o b is , nostrisque su ccesso rib u s R o 

m am  euntibus presentare debent, et exhibere, et R o m an is R e g ib u s , seu 

Im peratoribus pro statu R eipublice L ab o ran tib u s fideliter, e t p a ratissim e 

m odis om nibus debent astare. N ostra itaque Im periali aucto rita te  sta tu en tes 

precipim us ut nullus D u x, nullus M arch io, non C o m es, non V ic e c o m e s , 

nulla etiam  C ivita s, nullaque persona m agna, vel parva p red icto s D o m in o s 

de V eza n o , nec eorum consortes aliquo m odo gravare, m o lestare , vel in 

quietare présum ât, et ipsi D om ini de V eza n o  cum  suis co n so rtib u s nulli 

unquam  hom inum  de aliqua re, vel de a liq u a  ju stitia  resp ond ean t n isi tan 

tum P ersone N ostre , seu certo nostro M isso , nostrisque su ccesso ribu s R e 

gib u s, et Im peratoribus. S i quis vero con tra  hoc nostrum  p recep tu m  facere  

presum pserit, et predictos F id eles n ostros gravare decem  lib ra s  auri p ro  

pena com ponat, dim idiam  partem Cam ere N o stre , et d im idiam  su p rad ictis  

F id e lib u s  nostris, eorumque consortibus. D atum  Creinone in P a la t io  fe lic ite r 

A m e n . N o s  itaque, qui F idelium  nostrorum  obsequia inrem unerata transire
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non p a tim u r, nec ipsorum  su p p licatio n es vo lu m u s su bau d ire, a tte n d e n te s  F id em  

p u ram , e t D e v o tio n e m  sin ceram , quam  p red icti R o lla n d in u s , G ir a rd in u s , 

R o lla n d in u s , a c  eorum  C o n s o rte s  F id e le s  n ostri ad M a je sta tis  n o stre  p e r

son am  h ab en t p ro  g ra tis  q u o q u e  se rv it iis , que N o b is , et Im p e r io  e x h ib u e 

ru n t h a cte n u s, e t que ex h ib e re  p o teru n t in antea  g ra tio ra , ip s o ru m  q u o q u e  

su p p lica tio n ib u s b enign ius in clin ati su p rascrip tum  P riv ile g iu m  D iv i  a u g u sti Im 

p e ra to ris  F re d e r ic i avi n o stri fe lic is  m em orie p red ecessori b u s eorum  dem  

lib e ra lite r  d udum  in d ultu m  de verb o  ad verbum  inseri ju s s im u s , o m n ia q u e  

q u e co n tin e n tu r in eo  de Im p e ria lis  p rem in entie  g ratia  co n firm a m u s, de 

a b u n d an tio ri etiam  c e ls itu d in is  n ostre  g ratie  con cessim u s, e t c o n firm a m u s 

eis C a s tr a , e t H o m in es, Iu r isd ictio n es  in eis h ab itas , N e m o ra , S i lv a s ,  P a 

sq u a, e t a q u a s, et que ju ste , e t ra tio n a b ilite r  in presenti ten ere  n o s c u n tu r , 

m an d an tes, et p raesen tis  P r iv ile g ii sancien tes ed icto  q u aten u s n u lla  p erso n a  

a lta , vel h u m ilis , ecc le sia stica , vel S e cu laris  p refatos R o lla n d in u m  de 

G u lie lm o  B ia n c o , G irard in u m  de O p iz zo , R o llan d in u m  de G u id o n e , e t C o n 

so rte s  su o s, aut eorum  h eredes co n tra  presen tis P r iv ile g ii N o s tr i ten orem  

ausu  tem erario  m o lestare , in q uietare, seu p ertu rbare p résu m ât ; q u o d  qui 

p resu m p serit cen tum  lib ras auri p ro  pena co m p o n at, m e d ie ta te  s c ilic e t  

C a m e re  n o stre , e t  re liq u a  m ed ietate  p assis in iuriam  a p p lic a n d a  ad  cu ju s  rei 

m em o riam , e t ro b u r p erp etu o  valitu ru m  presen s P r iv ile g iu m  fieri, e t  S ig il lo  

M a je sta tis  n o stre  ju ssim u s c o m m u n iri. H u ju s rei testes sunt V e n e r a b ilis  T r a -  

ven sis  A rc h ie p is c o p u s , M . P a rm en sis , R .  R e g in u s , Im o len sis  E p is c o p i,  O b e rtu s  

M arch io  P e la v ic in u s , S im o n  C o m e s  T h e atin u s, R ic a rd u s  C o m e s  S . 1' B o n ifa c ii 

T e p a t .  F ra n c is c u s  R a o  d e  T re n te n a rio , P e tru s  de V in a , et T h a d a e u s  d e  S u e ssa  

C u r ie  n o stre  Iu d ice s, e t a lii q u am p lu res. A c ta  sunt hec an n o  D o m in ic e  I n 

ca rn a tio n is  M C C X X X V I I I  M en se  Ian u arii, X I I . a  In d ictio n e , Im p e ra n te  D o 

m ino N o s tr o  F r id e r ic o  S e c u n d o . D e i gratia  in victissim o  R o m a n o ru m  Im p e 

ra to re  S e m p e r  A u g u s to  Ieru salem , e t S ic ilie  R e g e , Im p erii e ju s  a n n o  n on o- 

d ec im o , R e g n i Ieru salem  q u arto  d ec im o , R e g n i vero  S ic ilie  q u a d ra g e s im o  

secu n d o  fe lic ite r  A m e n . D a tu m  P a n n e  an n o , m ense, e t in d ic tio n e  p re d ic tis . 

N o s  ig itu r  p red ictoru m  N o b iliu m  su p p licatio n ib u s fa v o r a b ilite r  a n n u en tes 

p red ictu m  P r iv ile g iu m , tam  c o n te n ta  in eo, quam  in c o n firm a tio n e  p red icti 

P re d e c e sso ris  n ostri F re d e r ic i S e c u n d i sicu t rita , et p ro v id e  su n t c o n c e s s e  

ap p ro b a m u s, con firm am u s, e t p resen tis  scrip ti patrocin ii) c o m m u n im u s, p r e 

fa to s q u o q u e  p ro cu rato res su o , e t p ro cu rato rio  nom in e co n so rtu m  su oru m  ut 

su p ra  a sseren tes , et reco g n o scen tes S e  a  N o b is , e t Im p e rio  ten ere  in  F e u d u m  

C a s tr a  V e z a n u m , V es ig n a m , P o n zan u m , P o lve ra ria m , B e v e lin u in , C a rp in a m , 

e t  D is tr ic tu m  M o n tis  de V a ie r i cum  suis pertin en tiis, et i l la  C a s tr a , que 

su p ra  in  co n firm atio n e prefati P r iv ile g ii in gen ere  tan gu n tu r ad in stan tia m  

eoru m d em  d e ju stis  a n tiq u is F e u d is  su is, que tenent, et ten ere  d eb e n t a 

N o b is , e t  Im p e rio  in vestim u s d e  R e g ie  p len itudine P o te s ta tis  re c e p to  ab  

e isd em  p ro cu rato rib u s suo, et pred ictoru m  C o nsortu m  su oru m  n o m in e  F i 

d e lita tis  d eb ite  sacram en to sa lvo  in p rem issis lu rc  n o stro , e t  Im p e r ii, et
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A lte riu s  cu juscum que. N u lli ergo omnino hom inum  liceat hanc n o stram  a p 

pro batio n is, confirm ationis, et Investiture paginam  infringere, vel ei in  a liq u o  

ausu tem erario contraire, quod qui facere presum pserit gravem  in d ig n a tio n is  

nostre ofifensam, et penas superius expressas se n overit in cursurum . In  cu ju s 

rei testim onium  praesentes literas nostre M ajestatis sig illo  ju ssim u s co m m u n iri.

D atu m  P is is  X I I I  K a le n d . Maii, Indictione X ,  A n n o  D om in i M C C C X I I .  

R eg n i vero  nostri anno quarto. E g o  F ratrer H ein ricu s T rid en tin u s E p is c o p u s  

S acre Im p erialis A u le  Cancellarius vice D om ini H ein rici C o lo n ien sis  S acri I m 

perii per Italiam  A rc h i-  cancellarii recognovi.

N o s  vero attendentes ad grata F id elitatis obsequia, que P ro g e n ito re s  T u i, 

et predictorum , quorum  es Procurator Sacro Im perio, et D iv is  R o m a n o ru m  

R eg ib u s, et Im peratoribus predecessoribus nostris, et presertim  D iv o  H e n rico  

quondam  R o m an o  Im peratori A v o  nostro C arissim o tam grate stu d u eru n t, quam  

fideliter, et constanter retroactis exhibere tem poribus, sperantes etiam  q u od  

eisdem  P rogen ito rib us nostris erga N os, et Sacrum  R om an u m  Im p eriu m  in 

om ni fid elitate , et obedientia succedere studeatis predictis su p p lica tio n ib u s 

tuis nom inibus, quibus supra favorabiliter inclinati, recepto prius a  T e ,  d i- 

ctisqu e nom inibus pro N obis, et Sacro R o m an o  Im perio  so lite , e t  d eb ite  

fidelitatis corp orali, et proprio Iuram ento, necnon recepto un o h o n o ra b ili 

C ly p e o  plen o  dactylis pro recognitione F eu d i a T e  nom inibus q u ib u s su p ra , 

T e  tuo proprio  nomine, et ut procuratorem  procuratorio nom ine d icto ru m  

consortum  tuorum  suprascriptorum, ac pro tuis, et eorum , e t cu ju scu n q u e 

eorum  filiis, et posteris legitim is dum taxat de ipsis T e rris , s iv e  C a s tr is , e t 

eorum , et cujuscunque eorum V illis , pertinentiis, ju rib u s, et ju risd ic tio n ib u s  

quibuscunque, necnon de universis, et singulis F eu d is, C astris , T e r r is ,  F o r -  

tilitiis , v illis , locis, districtibus, et territoriis, ju ribu s, et ju risd ic tio n ib u s c o n 

suetis, quae, et quas, seu quos T u , et prenom inati C o n so rtes T u i  ju s t  

p ossidetis, et que per vim, aut iniuriam desiistis Im periali a u c to r ita te , s i

cu t d ign e possum us de Imperiali R om ane potestatis p lenitudine In v e stim u s, 

V o sq u e , et quem libet V estrum , et posteros vestros, C astra , T e r r a s  ju ra , et 

bona pred icta  sub N ostra , et S . R .  I .  protectione recipim us, e t h ab em u s, 

ac T e  d ictis nom inibus, et Tuos, ac Ipsos, ac filios, et heredes in  p erp etu u m  

decernim us, et declaram us tanquam receptos in N ostram , et S a c r i R o m a n i 

Im p erii Protectionem  im munes, et exem ptos a quibuscunque o n e rib u s, m u 

neribus, et factionibus realibus, et personalibus, A n g a riis , p eran gariis , a tq u e  

m ixtis im positis, et imponendis in C ivitate  Ianue, eiusque R ip a r iis ,  T e r r i

torio , et D istrictu , sive in Lunisana, et a lib i ubicunque per totum  R o m a n u m  

Im perium  per quam cunque personam, locum , co lleg ium , et u n ive rsita te m , a  

quibus om nibus, et singulis T e , et P red ictos, quorum  es procurator ex im im u s, 

et presenti nostro decreto immunes reddim us totaliter, et e x e m p to s  L e g e , 

S ta tu to , seu constitutione aliqua non obstante m andantes u n iversis, e t  sin gu lis  

P resid ib u s, Principibus, D ucibus, Com itibus, B aron ibus, Iustitiariis  lo co ru m  et 

Terrarum  R ecto rib u s, ac nostris, et Sacri R o m an i Im perii F id e lib u s  d ev o tis

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



j 8 8  G I O R N A L E  S T O R I C O  E L E T T E R A R I O  D E L L A  L I G U R I A

p rò  p rim a, secu n da, et tertia  ju ssio n e  q u em lib et vos, et q u e m lib e t  vestru m , 

e t cu iu s lib e t vestroru m  filios, et heredes in im m u n itate  h u iu sm o d i m an u tc- 

nere, et d efen d ere  d eb ean t n ostre gra tie , seu ob tentu , ac T i b i  d ic t is  n o m i

n ib u s, e t p ro  T u is , et C o n sortu m  tuorum  P o s te r is , et h e re d ib u s  p red icta  

P r iv ile g ia , e t om nia, e t sin gu la  in illis  d e  verbo  ad v erb u m  c o n te n ta , et 

e xp ressa , et q u ecu n que a lia  P r iv ile g ia  V o b is , et P r o g e n ito r ib u s  v es tr is  in- 

d u lta , e t  co n cessa  p er q u oscu nq u e D iv o s  R o m a n o s  Im p e r a to re s , a u t R e g e s  

p red ecesso res n ostros su p er q u ibu scu n q u e T e rris , C a stris , V i l l i s ,  T e r r ito r iis , 

ac  D is tr ic tib u s , p ossessio n ib u s, b o n is, et F e u d is , necnon lib e rta tib u s , im m u 

n ita tib u s, Iu r ib u s , et larg itio n ib u s, et p ed agiis con su etis, g r a t iis , e t in d u itis  

ra tificam u s, ren o vam u s, a p p ro b am u s, et sicu t d ign e p o ssu m u s Im p e r ia li a u 

c to rita te  ten ore presen tium  de Im p e ria li n ostre  p len itu d in e P o te s ta t is  c o n fir

m am us, ac  de n ovo  co n ced im u s, et larg im u r sa lvo  sem p er ju r e  n o s tro , et 

S acri R o m a n i Im p erii, et q u o ru m lib et a lio ru m . N u lli erg o  o m n in o  h o m in u m  

lice a t h an c nostram  In v estitu re , e t C o n firm atio n is in frin g ere  p a g in a m , n ec ei 

co n tra ire . S i qu is autem  h oc a tten tare  p resum p serit gravem  n o stre  M a je s ta tis  

in d ign atio n em , e t penam  centum  m arcarum  auri, cu jus m e d ie ta te m  E r a r io  

n o stro , seu F is c o  Im p eria li, e t reliquam  T ib i d icto  n o m in e a p p lica n d a m  v o 

lu m u s, se  n o verit in cu rsu ru m . [ Locus sig n i] S ignum  S e re n issim i P r in c ip is , et 

D o m in i C a ro li Q u arti R o m an o ru m  Im p erato ris  In v ic tiss im i, e t  G lo r io s is s im i 

R o h e m ie  R e g is .  T e ste s  h uius rei sunt A rn e stu s  P r a g e n sis  A r c h ie p is c o p u s , 

Io a n n e s R a m o c e n sis , G u irard u s Sp iren sis , F ilip p u s  V o la te r a n u s  E p is c o p i, 

I llu stre s  N ic o la u s  O p a n ie , et B o lr o  F a lch e m b u rg e n sis  D u c e s , Io a n n e s  M a r

ch io  M o n tis fe rra ti, Io an n es d e  V ic h o  A lm e  U r b is  P r e fe c tu s , n ecno n  sp e 

c ta b iles  Io an n es M uram b ergen sis, et B u rcard u s M a g d e b itrg e n sis  C o m ite s  

B u r .g g in i, e t alii q u am p lu res F id e le s  nostri d ile cti, p resen tiu m  su b  Im p e r ia lis  

M a je sta tis  n ostre s ig illo  testim o n io  litera ru m . D a tu m , et A c tu m  P e tr e  S a n cte  

A n n o  D o m in i M C C C L V .  o ctav a  in d ictio n e, q u in to  Id u s Iu n ii, R e g n o ru m
y

n ostrorum  ann o nono, Im p erii vero  p rim o . E g o  Io an n es D e i  g ra tia  L u c to -  

m u sch lesis  E p is c o p u s , S acre  Im p e ria lis  A u le  C a n ce lla riu s  V ic e  R e v e r e n d i in 

C h ris to  P a tr is  D o m in i G u lie lm i C o lo n ie n sis  A rc h ie p is c o p i S acri Im p e rii p er 

Ita lia m  A r c h ic a n c e lla r ii reco g n o v i, su p rad icto  D o m in o  n o s tro  Im p e r a to re  

C a ro lo  fe lic ite r  im p eran te .

I V .

T h o m a s  de C a m p o fre g o so  d ei g ra tia  D u x  jan u en siu m  e t  E o ru m  lib e rta tis  

d efe n s o r. C u m  n uper e ligerim u s et co n stitu erim u s in p o testa tem  e t ca ste llan u m  

e t p rò  C a ste lla n o  e t p o te sta te  terre et C a stri nostri A m e lie  p ro b u m  virum  

Ja ch e lin u m  S er B ern u cii de vezano nunc de sarzan a  cum  s a la r io  c o m m o d is  et 

h o n o rib u s que et qu os p recessores sui so liti sunt h abere p ro  an n o  u n o  p r o 

x im e futuro et in coh an d o in C a le n d is  J u llij venturj e t p lu ri p a u c io r iv e  te m 

p o re  ad nostrum  b enep lacitum  et m andatum . M an d am us et e xp re sse  c o m m it

tim u s vo bis nunc C aste lan o  ac p o testati d icti loci et h o m in ib u s e iu sd em  q u a 
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tenus m em oratum  Jachelinum  finito tempore predicto  in C aste lla n u m  et 

potestatem  vestrum  et dicti loci accipiatis recipiatis et pertractetis m ore s o lito  

sicut decet, dictum  Castrum  cum omnibus m unicionibus ad ipsum  p e rtin e n 

tibus eidem  consignando et consignari faciendo, sibi d e s u is  sa larijs ac  o b v e n 

tionibus debitis ac  congruis temporibus rendentes et rendcri fa c ie n te s . M a n 

d atis vero et m onicionibus suis quibuscumque et · in his que statum  n ostrum  

concernant ac ad officium suum pertinere dinoscantur prom pte ac fid e lite r  

parendo tam quam  nostris. Approbantibus ex nunc auctoritate  p resen tiu m  

om nes et singulos et processus et acta quelibet ac condem nationes e t se n te n 

tias per eum  ricte ac recte ferendas gerenda et adm inistranda to to  tem p o re 

sui officij ac sì a nobis legitim e procesissent. In quorum  testim on ium  p ré 

sentes litteras nostras fieri iùssimus et in actis cancellarie n ostre  registrar) 

nostrique consueti sigilli munimine roborari. D ata  Janue in n ostro  d ucali pa- 

lacio die xvj februarij M ccccxxxviiij.

V .

14 T9 - D 'e  X X V I I I  D ecem bris I n d .e O ctava  

C o ngregato  G enerali Consilio Terræ  Sarzanæ  in L o b ia  nova S arza n æ  voce 

præ conis, ut m oris est Consilia d .æ Terrae coadunari, extracti fuerun t de 

P iscid e  infrascripti A nciani pro primis quatuor m ensibus A n n i futuri p e r D .  V i-  

cecom item ,

lach ellin u s Bernucii P rior Ancianorum ,

Iacob u s A n t .us de Griffis,

M artinus la n in i,

L u ch in u s U gucio nelli,

R ic h u s  de Podenzana,

A n t .us G rossus,

Q ui supracsripti A n ciani juraverunt ad S . ta D ei E van gelia  in m anibus D .  V ic e c o -  

m itis m anutactis Scripturis bene, et d iligenter exercere, et facere suum  O ffic iu m .

M C C C C L X . die primo Ianuarii.

D D . C onsiliarii ellecti die X X V  N ovem bris A n n i praeteriti M C C C C I . V I I 1I 

inierunt officium  suum die suprascripta, et juraverunt ad Sancta D e i E v a n g e lia  

bene, et d iligenter facere, et exercere officium  suum .

Item  dicta die S .1' Petrus de Cociis P rio r A nciano rum  A n n i p r e te r it i  

consignavit S igillum  Comm unis Sarzanæ Iach ellin o  P riori A n cia n o ru m  anni 

præ sentis M C C C C L X .

1460. In d .e octava die vero sexta m ensis Ianuarii.

C ongregato, et cohadunato Generali C o n cilio  Terræ  Sarzanæ  in L o b ia  n ova, 

ut m oris est, in quo interfuit numerus sufficiens, et ultra due p a rtes de tri- 

bus partibus A ntianorum , et Consilii T erræ  Sarzanæ  et in quo q u idem  C o n 

silio  propositum  fuit per Iachellinum  q.m  D .n i B ernucii ex  N o b ilib u s  de 

V ezan o habitatorem  Sarzanæ Priorem  A ncianorum  quod bonum  sib i v id etu r 

pro b on o, et u lillitate  d .“  Com m unitatis quod elligantur duo, vel tres S in dici
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C o m m u n is, qui h abean t p o testa tem , et b ailiam  recu p eran di b o n a  d J  C o m 

m unis ju x ta  p o sse , ac etiam  deffen den di, et h ab ean t b a ilia m , q u am  co n su e 

verun t h ab ere  S in d ici præ d icti e tc .

Q u a  p ro p o sitio n e  facta  e lig eru n t u n an im iter nem ine d isc re p a n te  in fra sc rip to s  

S p e c t .les v iro s pro S in d ic is  d .æ C o m m u n ita tis , v id e lice t D .  A n th o n iu m  q .'” 

A n d r io lli  de V i l la  h ab itato rem  S arza n æ , B e rto lo n u m  q . m A n t h o n i i ,  e t  Ian - 

n ellon u m  q . 'n B e rto lli  de S arza n a .

D a n te s  p ræ d .i A n tia n i, et C o n siliar ii p ræ d .is  S in d ic is  u t  su p ra  e lle c tis  

p o testa tem , a u cto rita tem , e t b ailliam  ut supra, et ad fa c ie n d u m  o m n ia , et 

sin g u la  co n ten ta  in S ta tu t. S arza n æ , e t quæ  ip sim et A n t ia n i,  e t C o n s ilia r ii 

facere  p o ssen t si præ sen tes adessen t, et etiam  d an tes a u c to r ita te m , e t b a il

liam  d efen d en di C o m m u n itatem  S arza n æ  ab  om ni p erso n a , q u æ  m o le sta re t 

eam , et Iu risd ictio n em  suam  etc .

P ro m itte n te s  s u p ra d .' A n tia n i, et C o n siliarii h abere firm a, e t  ra ta  om n ia , 

e t sin g u la , quæ  p er ip so s  S in d ico s  a cta , et g esta  fu erin t e tc . su b  o b lig a tio n e  

om nium  b on oru m  d .æ  C o m m u n ita tis  etc. Iu ran tes su p ra d .i S in d ic i e tc . A c tu m  

in  L o b ia  n o va  S arzan æ  e tc . p ræ sen tib u s V e n turino q . m M a r t in e lli  d e  C a stro  

S a rza n e lli, e t D o m in ich in o  q.n> A n th o n ii de F ill i t in o  h a b ita to r ib u s  S a rza n æ  e tc .

14 6 0 . D ie  24 Ian u arii.

C o n g re g a to , et coh ad u n ato  G en erali P a rla m e n to  H o m in u m  T e r n e  S a rza n æ  

voce p ræ co n is, e t  trin o son o cam p an æ  p ræ m issis p ro u t m o ris  e s t , in  q u o  

in terven eru n t tres p artes, et p iu res ex q u atu o r p artib u s h o m in u m  d .æ  T e r r æ  : 

In  q u o  quidem  P a rla m en to  p rop ositu m  fu it  p er Iach ellin u m  q .m  B e rn u c ii de 

S arza n a  P rio re m  A n tia n o ru m  p ro  q u ad rim estrib us p ræ sen tib u s q u o d  cu m  a lia s  

in  q u æ stio n e , e t d ifferen tia  verten tib u s in ter d .am  C o m m u n ita tem  S a rza n æ , 

e t U n iv e rsita te m  S arza n elli ex  una, e t U n iv e rs ita te s  F o s d e n o v i, C a s tr in o v i, 

O rtin o v i, N ic o llæ , e t A m e liæ  ex  a lia  o cca sio n e  C o n fin iu m , e t  Iu r is d ic tio n u m  

T e r ræ  S arza n e  a  M o n te x a g n o  in fe riu s  u sq u e ad A q u a m  P a rm ig n o læ , M a re , 

e t M acram  turbatarum  de ann o p ro xim è p ræ terito  14 5 9 , e t o c c a s io n e  m o rtis  

in p lu rib u s v u ln e ra tis , e t agressio n u m  factaru m  h in c in d e p e r  d .a s  U n iv e r 

s ita tes , fa c ta  fu e rit  in ter ip sas p a rtes q uæ dam  tregua d u ratu ra  ad  b e n e p la 

citu m  p artiu m  su p rascrip taru m  cum  h o c  q u o d  a b  ip sa  tregu a n u lli p a rtiu m  re

ced ere  lic e a t n isi p rius d en u n tiatu m  fu erit M ag n ific is  P r io r ib u s  C o m m u n ita tis  

F lo ren tiae, e t  u ltra  assign ati su n t d ies o cto  p ro  co n tra b a n d o  p e r  p a rtem  re 

ced ere volentem  a d .a tregua a lteri parti co n tra facien ti, vel o ffe n d e n ti, cu m q u e

d e ann o p ro xim o  p ræ te rito , et d e  m en se ....... u t su p ra  in praesenti L i b . °  C o n -

ce la riæ  ap p a ret m issus fu e rit  A m b a s c ia to r  p ro  p arte d ictaru m  C o m m u n ita tu m  

S arza n æ , e t S arza n elli S . r Io an n es de P o n z a n e llo  h ab ita to r S a r za n æ  p ræ fa c tis  

M .cis D .n is  P r io rib u s  tunc tem p o ris e xisten tib u s in P a la c io  d .æ  C o m m u n i

tatis  F lo re n tiæ  p ro  ren u nciacion e, et n o tificacio n e d .æ  tre g u æ , p r o u t e x  re- 

lactio n e  d.> A m b a sc ia to ris  in præ sen ti L i b .0 C an ce lla riæ  le g ip tim e  a p p a re t : 

C u m q u e H o m in e s præd.æ U n iv e rsita tis  F o sd e n o vi in eoru m  m a la  v o lu n ta te  

p erseveran tes 11011 cessen t illic itis  actibu s, et o b ro b rio s is  v erb is  p r æ d .os H o -
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m ines de S arzan ello , et etiam de Sarzana continuo fa tigen t, e t m o le ste n t, 

v id e licet in verberando p r æ d . o s  homines de C astro , et eorum  c a m p o s fru m en to  

suvertere, ac  et Custodes pecudum existentes in Iu r isd .e S arza n æ  verb erare , 

et vulnerare, e t pecudes eorum interficere, cum que propter d .° s  e xc essu s , e t 

a lio s qu os innovant, et innovare non cessant, et pro co n servatio n e p acto ru m  

in d .a  T re g u a  contentorum , ac ullo unquam tem pore C o m m u n ita tib u s S a r

zan æ , e t Sarzanelli impuctari poscit, et pro pulsanda vi, e t in iu ria  praedi

ctorum  hom inum  de F osdenovo, et pro conservatione jurium  n o stro rn m , e t 

possessionis nostræ in d .a  Iurisd .0, et pro evictanda pæ na co n ten ta  in d .°  I n 

strum ento T regu æ , bonum , et perutile esset in totum  d .æ  tregu æ  ren u m p tiare , 

et d .° s  o cto  dies pro contrabando d .æ U n iversita ti, et h om in ib u s d e  F o s d e 

novo tantum  denum ptiare, et assignare.

Q u a  propositione facta surrexit D .n u s A n th o n iu s de V i l la  C o m e s  P a la 

tinus unus ex C onsiliariis, et consulendo d ix it, et affirm avit bon um  esse  re 

num ptiare, e t facere in omnibus, et per om nia ut supra p ro p o situ m  e st.

E t  idem  in om nibus, et per omnia consuluerunt fiendum  esse om nes A n -  

tiani ibi in d .°  Parlam ento cohadunati excep to  Iacobo A n t .°  d e  G r iffis , qu i 

ad præ sens est absens a terra Sarzanæ.

E t  idem  consuluerunt, et ratificaverunt D . Iacobus de G riffis  L e g u m  

D o cto r , M ag.ei' S ilvester M edicus, et om nes alii C onsiliarii d .æ  T e r r æ .

E t  d .a  Prop ositio  posita fuit ad partitum  ad pissides, e t p a lo U a s, e t  o b 

tentum  fu it per centum quinquaginta palotas, viginti p alotis tantum  in co n tra 

rium  existentibus.

A c  etiam  deliberaverunt, et decreverunt p ræ d .i H o m in es, e t C o n s ilia r ii, 

nem ine discrepante, quod L iteræ  renum ptiationis, et assign atio nis term ini o cto  

dierum  pro contrabando scribantur, et transm ittantur p er N u n tiu m  C u riæ  

T erræ  Sarzanæ  suprascriptis H om inibus, et U n iversitati F o sd e n o vi tan tu m , et 

pro execution e praedictorum, infrascripti tenoris, v idelicet :

L itera  R enunciationis Treguæ  cum H om inibus F o s d e n o v i.

M agnifici domini H onorandissim i, et S p ectab iles, e t E g re g ii F r a tr e s . S e m 

pre queste nostre Com m unita sono state, e sono d exiderose d e  p a ce , e  d e  bon a 

concordia con ciaschuno nostro V icin o , e C ircum stan te, e per q u ella  co n se rv are , 

essendoci turbate le Iurisdicione nostre per voi indebitam ente, zà  p ili d ì passati 

forno contenti di venire a certa Tregua, e convencione con li p a cti, ch e voi 

sapete, la qual Tregua continuamente per noi è stata ad p len u m  o b serv ata , 

ne mai in alcuna cosa per noi è stato  con trafacto, ma tu to  1’ o p o s ito  s ’ è 

facto  per voi m olte volte provocando li nostri cum  m olti, e t en o rm i excessi 

com m issi non solam ente una volta, m a più  per li hom eni vostri co n tra  li n o stri, 

e le nostre cose, li quali excessi sono n otori], battendo li h om en i n ostri in li 

loro  lavoreri, rivoltando le sue terre sem inate in le ju risd icion e n o stre , e t essen do 

ancora  battuti, e vulnerati li Pastori adducti su li pascim i n o str i, ed  a t t i z 

zandoli sue pecore de nocte, et altri excessi, e recresci m eliti, li q u ali adesso  

se tassello : unde ne parve che questa nostra paciencia dia m ateria  a voi de
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trasco rrere  de 1’ uno excesso  in Γ a ltro  m azore, li quali so feren d o  versan o  in 

g ra v e  n o stro  p reju d icio , e d am p n o, non aven do voi risp ecto  ne a T r e g u a , ne 

co n ve n cio n e , ne ad a lchu n a prom issa, per la  qu al cosa, a c c io c c h é  q u esta  n o stra  

p a cien cia  non para ven ire da n ig lig en cia  non d elib eram o p atir p iù  p er lo  a v v e 

n ire  tan te  in so len ce, et iniurie, m a più to sto  per defension e d e  le  p e rs o n e , e 

d e  le  c o se  n ostre o b viare  con li rem edii o p p o rtu n i, ve a d vis ia m o , e n o ctifica m o  

essere  sta to  co n tra facto  p er voi a la d ieta  T re g u a , e per c o n se q u e n te  essere 

in corsi za  p iù  vo lte  in la  pena, ch e in la  d .a  T re g u a  se co n te n e , d e  la  q u ale  

p en a con  la  presente vi p ro testiam o , et im p erciò  da m ò in an ti n on in te n 

d iam o  essere  o b ligati a la d ieta  tregua, a la qu ale per la p resen te  ren u n ciam o , 

e t in ten d ia m o  che li o cto  dì de co n traban d o  ch e in la d ie ta  tre g u a  se con - 

ten en o com in cian o  a correre  dal dì d ella  presente a p re se n tac io n e , li q u ali 

exp resse  ve assign am o , e fenid i in ten d iam o essere in nostra lib e rta d e , e d e  la 

p reselitacio n e  di questa darem o pien a fede a F ra n ce sch in o  de C io le to  de 

S arza n a , e t a Iaco p in o  da S arza n ello  nostri m essi p resen ti p o rta d o ri : A p p a r e -  

ch ia ti n ien te di m eno sem pre p er noi avv ex in are  bene con  v o i, se  p er voi 

non m an ch erà.

S arza n æ  X X X  Ian uarìi 1460 .

A n c ia n i, C o n siliu m , et U n iv e rs ita s  S a rza n æ  et 

C o n siliu m , et U n iv e rs ita s  S a r za n e lli  

M ag n ific is , et H o n o ra n d issim is D o m in is 

M are h io n ib u s de F o sd e n o v o , ac S p ectab ilib u s, 

et E g r e g iis  F ra tr ib u s  C h a r .m is  h om in ibus fo sd e n o vi.

D ie  su p rascrip ta .

F ra n cisch in u s  q .'n  C io le ti su p rascrip tu s N u n ciu s S arza n æ , e t Ia c o b in u s  de 

S a r za n e llo  n u ncius d .' C a stri re tu leru n t D .n o  V iceco m iti S a r z .æ  et m ih i C o n ti 

d e  M erc a to rib u s  n o t .°  C o m m un is S arzan æ  se su prascriptas L ite r a s  d e  m an d ato  

su p rascrip to ru m  C o n siliar io ru m , et U n iversita tu m  C o m m un is S a r za n æ , e t S a r z a 

n elli ap resen tasse  M a g .cis D .n is  M areh io n ib u s, v id e lice t D .n a  Io h a n n a , e t D .n o  

S p in e ta  e ju s  filio , et D .n o  A n t .°  de E n re g h in is  de P o n trem u lo  V ic a r io  F o s d e n o v i. 

R e s p o n s iv a  L ite ra  M ag .ca e  D .n a e  Iohan n ae A n c ia n is , C o n s ilio , 

e t U n iv e rs ita ti S arzan ae, C o n s ilio , et U n iv ersita ti S a r za n e lli.

S p e c ta b ile s , e t E g re g ii A m ic i, et tanquam  fratres C a r .m i. H a b ia m o  r ic e 

v u to  una v o stra , a la qu ale resp on d en do d igh iam o che se fo s se  v ero  vo i e s 

sere d esid ero si di pace, e de co n co rd ia , com e voi d icete , non scriv e re ste , ni 

e tiam d io  im p u tereste  m i, 111 li m ei hom eni in d eb itam en te  co m e voi fa c e te , e 

se voi a ve ste  vo lsu to  stare con ten ti a l vostro  non b iso gn ava  ch e  tra  n o i, e 

v o i m ai fosse  fa cto  tregu a a lchu u a, la  quale p o ich é fù  fa cta  ten iam o  essere  

sta ta  o b serv ata , et in vio lata  in teram en te dal canto  n ostro  p er a m o re , e r e v e 

r e n d a  de Iohan n i L o r in o  C o m m iss .°  a ciò  m andato p er la  M a g .c a  e t E x c e ls a  

S .  de F ire n z a , m ediante el q u ale  d .a  tregua si fece , e se co n d u s se  : E  c o n 

tra  de q u ella  non in ten d iam o p ossa essere in n ovata a lcuna c o s a  p er n o i, ne 

p er voi perfìn a  tanto se haverà exp ressa  licencia da la  p re lib a ta  M a g .c a  et
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E x celsa  S .  de F io ren za  corno voi ben sapete soto  la pena, la q u a le  in epsa  

tregua se con tene, de la quale per la presente ve protestiam o, e t  in q u ella  

voi essere incorsi per li excessi per voi praticati ne le nostre Iu r isd ic io n e , e 

com e appare ne li acti de la nostra Corte, et coram  D io  per q u an to  se c o n 

tene ne le vostre letere ; conciosiacosachè qu ello , e quanto a vete  scrip to  sia 

d icto , e scrip to  con supportacione tasendo lo vero, et p o stp osito  om ni ru 

bore, et veritade dal canto vostro, la qualcosa non è sta ta , ni è  bene fa cta , 

perchè sapete bene che mai non si troverà che habiam o to lto , ne p e rtu rb a to  

ju risd icio n e , ni altra cosa, la quale a voi se apartenga de raxone, ne eciam - 

d io  p erp etracto , ni com missi li excessi, li quali voi d icete, e li q u ali con  

vostro  h on ore, se quello voi extim ate, se poteano tacere, perchè m ai non a p 

pare che siam o stati m ancatori de fede, ne de honore nostro, b ench é da uno 

anno in qua habiate volsuto, e vogiate nuovam ente fare lo  c o n tra rio  verso 

de noi, vo lend o occupare, tore, e perturbare le proprie cose, e g iu ris d ic io n e  

nostre, e de tutto  siam o volsuto, e de novo vogliam o stare a raxon e con voi 

denanti a la  M ag.ca  et E xcelsa  S . de F io ren za, onde in qu esta  estad e  m ai 

non v o leste  com parere avvisandove che se sà, et è p er saperse le  a rte  v o stre . 

A l  facto  del rinuncio de la tregua vedendo noi la optim a vostra op in io n e  de 

la pace, e de la ccncordia ve ringraciamo assai, poiché data, e co n cessa  ve 

sia licencia da la prelibata M . et E xcelsa  S .  de F io ren za  de farn e d ic to  ri

nuncio, che la pigiate de qual canto voi volete  ; R eco rd an d o vi sem p re lo  

bono vicinare, lo  qual mai non se troverà sia m ancato dal canto n o stro  e tc . 

F o sd e n o vi die U ltim o Ianuarii, 1460, e de la presentacione de la  p resen te  

darem o piena fede a B artolo  de Cornilia portatore de la  presente n o stro  m esso .

Iohanna M archionissa M al. de F o sd e n o v o  

Consilium , et U n iversitas F o s d e n o v i.

S p ectab ilibu s, et E gregiis A m icis tanquam  F ratrib u s 

C a r is s .m>s A ncianis, Consilio, et U n iversitati 

Sarzanae, et Sarzanelli.

M C C C C L X .  die P .°  Februarii.

P raesen tatae fuerunt suprascriptae Literae coralli D o m in is A n c ia n is , et C o n 

silio  Sarzanae per Bartolum  de Cornilia nuncium  F o sd en o vi.

D ie  I I I .  Februarii.

R e c ita ta e  fuerunt, et lectae suprascriptae literae in G enarali P a rla m e n to  

Sarzanae con gregato m ore solito in E c c .lia S . l > A n d reae  de S arzan a, quarum  

audito  tenore et intellectis aliquibus exposicionibus a certis de P a rla m e n to  

factis, propter quae om nia suprascripta m ultum  suspicionis inductum  e st o m n i

bus, et potiu s laesionem  ab illis de F o sd en o vo  quam  securitatem  h ab ere , et 

sperari p ossit visum  est om nibus de d .°  P arlam en to, ut ad tutellam  h om in u m , 

et rerum  Sarzanae elligantur aliqui boni, et discreti viri, quibus cu ra e  s it 

providere de A rm is tam offensilibus, quam defensilibus, et de a liis  o p p o r

tunis ad conservacionem , et defensionem  hom inum  Sarzanae, e t bonorum  

su o lim i. Item  ad ordinandos. Capitaneos cum  suis aciebus si res e x ig e t, qui
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paraci s in t o b v ia re  v o len tib u s hom in es de S arzan a o p p rim e re , e t ad  h o c  p er

ficien dum  e lleg eru n t in fra scrip to s P ro v id o s , et d iscreto s V ir o s ,  v id e lic e t , D . 

la c o b u m  d e G riffis  L eg u m  D o cto re m , M a g .rum S il\ estra n i d e  S u c c in is , D . 

L e o n a rd u m  d e P a re n tu c e llis , D .  A n t . um d e V illa , M a g .rum N ic o lo x iu m  de 

B ru g n a te , e t M asin ellu m  q . m A n t . ·1 de S arza n a.

L o c o  D .  Iaco b i, qui itu ru s est in lo n gin q u as partes in o ffic io  s u b ro g a tu s  est 

S .r  Io an n e s d e  P o n zan e llo , q u i d . us S .r  I o  : accep tav it, v aca n te  d . °  D .  la c o b o .

Q u ib u s O m n es existences in d .°  P a rla m en to  au cto rita tem  p len am  d ed eru n t 

a t p o ssin t secundum  D e lib e ra tio n e m  suprascriptam  d isp o n e re .

D ie  q u in ta  F eb ru arii 146 0 .

Q u i su p rascrip ti e lle cti sim ul in D o m o  S . r C o n tis  co h a d u n a ti v o le n te s  sib i 

im p o sita  execu tio n i m an dare, p .°  e lleg eru n t in fra scrip to s, q u o s  co n stitu e ru n t 

C a p ita n e o s , si o p u s e rit, u t praesint G u erae, item  d escrip se ru n t n o m in a  eoru m , 

qui a p ti su n t ad arm a portan da, qu os in d .os C a p ita n eo s d is tr ib u e ru n t, e t n o 

m in a  C a p ita n eo ru m  sunt h aec, ac etiam  p er squadras d u x eru n t, u t in fra , v id e licet:

la c h e lin u s  P rim u s C ap itan eu s 

I o :  P e tru s  de T ra sch ie to  

A n d re a s  F erariu s  

C h e llu s  lo h an n is  C h e lli 

M e lc h io  B ern ardin i 

A n d rio n u s  d e  A g n in o  

I o  : M ath eu s de F u rn u lo  

N ic o lo x iu s  de B u rg e to  

I o  : A n d re a s  C o rsin j 

S . r  I o  : de P a re n tu ce llis  

G a b rie l A u rife x  

L a z a r in u s  S u to r  

I o :  M ich a el M ath ei M an ech iae  

B a rth o lo m a e u s B a rb eriu s  

Io : P e tru s  S calab rin i 

B e rto lu s  de P o d en za n a  

A m b ro x in u s  B a ld u ch i 

Io h a n n es B o cca la r iu s  

M ath ae n s de C o rv a ria  

P a sq u a l de B rig n a te  

A n d r e a s  G u id o n is 

S a n o n u s  S . r Iaco b i 

I te fa n in u s  Iu lian i V in c ii 

C r is to fo r u s  d e  B o lla n o  

G e m in ian u s d e  M o n zo n o  

L u ch in u s G u zo n elli 

B arth o lo m aeu s Ant.>> d e T e n d o la  

A n d rio n u s B o sch in i

Io : A n t . u s  P e tr i  ru bei 

Ian n etu s F ra m en g i 

C atalan o tu s 

A n d re a s  d e  O rm eta  

Iaco b u s P in u ch i 

S tefan in u s d e  V i l la  

BenvenuCus M o ru c ii 

Io : P e tr u s  d e  C a s t ilio n o  

D o r o .cus d e  F il le t in o  

L e o n a rd u s de F illa te r ia  

B e rto lo n u s C e n to fa n ti 

T a d eu s  de M o n te v a g lio  

G u lie lm u s R ic h i  n u ntii 

S im on  M artin i tam buri 

A n d re a s  G e o rg ii B ern a rd in i 

Io : M ath ae u s P r o c u r a n tis  

Io : A n t .UR B la x ii  

B arb eriu s de A r c u la  

M arian us frater B a ro n i 

M axin ellu s S ecu n d u s C a p ita n e u s  

Iaco m etu s Iu lian i M erc a d a n tis  

M ath aeu s F e ra r iu s  

M -er C r is to fo ru s  F a b e r  

G asp arin u s B ern ard in i 

A m b ro x in u s B e rn ard in i 

C r isto fo ru s  d e  P o n z a n e llo  

P a sq n alis  d e  B o r g e to  

S im on  C o rs in j d e  F u rn u llo
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Iacob u s basterius 

M ichael d e  V illa  

A lo y s iu s  de Iaccolis 

S .r  Io: d e  Ponzanello 

S .r  Iacob u s Bernardini 

Iohannes Scalabrini 

F iliu s  B erto li de Podenzana 

L a rd re lu s  de Corvaria 

M .ei L o rem iu s Boccalarius 

B erton u s de Ponzollo  

S .r  A n g e lu s  de G riffis 

S p in eta  G uidonis 

Io : B a p .ta  M .ri Silvestri 

M artinus Laurentii Pruiui 

R ic h u s  de Pondenzana 

T a rta lia  f .u s  F ra n .c> de Monzono 

M ichael G uzunelli 

Io : A n t.u s  Sprichi 

A n to n io lu s  Boschini 

Iacobu s Castagnarii 

A n t.u s  Gravanini 

Io : G eorgius 

T an otus Levantini 

A n d reo lu s de V illa  

G am usius M .ri P o li textoris 

T a rta lia  de Brugnate 

A n t.u s  D orainichini de F ilatene 

F acin u s de Filateria 

T o n ellu s Corsinj 

D o m .cus Zachellini 

A gu stin u s de M ontedevaglio 

C alzaretu s de Zuchano 

A n d reas M artini 

H en ricus de Brugnate 

M athaeus Io: Mathaei Procurantis 

D o m .c u s  A n t.ii B laxii 

D o m .^ u e  Centofanti 

M orucius de Brugnate Tertius Cap.u  

D o n i . cu9 de V illa  

P etru s Bonus 

Io: M .ri Cristofori 

A n to n ietu s Arom atarius 

M .er Io: de Fillateria

M .er A n t.u s  de V a ra n o  

P au letu s M arufti 

D o n i.™ 6 A n t.* ‘ B la x ii 

Io: D om .cu s B astrerii 

Io : Ioneiloni d e  V i l la  

A n gelin u s de B o zo  

A d d am  de M .ro A n d re a  

Lazarus Bardini 

Leonardus de V illa  

Iosep D o m .c> de S o lle r ia  

A n to n in u s N ig ri 

U g o lin u s de C o llig n a cu  

C atan ius de P o n z o llo  

T o m axin u s G uidi 

Iannetus S . r C a esa ris  

P ed rio llu s T ro m b o lin i 

M archus de C o lle ch ia  

M .er A d d am  M urator 

D om .cu s de F o llo  

Io: A n t.u s  G uzunelli 

Th om eus Luch in e 

A n g elo ttu s  B oschin i 

Io : Iacobi C astagn arii 

F rali.eus G arvaninj 

Io : A u t.u s  G u id on is 

Io: M acin elli 

S im on Zachellin i 

P o lu s  de P o n zo llo  

M ontanus A n drucii 

F iliu s M ereg o lli 

A n t.u s  de Zuchano 

Stefaninus B e lle  

N o vellu s  de C o rva ria  

Io: A n t.u s  Z achellin i 

P etra s  de M o n tev ag lio  

M artinus textor 

Io: D om .c» 8 B e rto lo n i 

A n t.u s  G rossus 

Terem us de V eza n o  

R em ed iu s de B u gn ato  

Baron us

P aschim is F r a n c i » c h . < 'in ietti 

Bernardus Hlaxii ( ju a rtu s  C a p i i .eu*
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P u ce tu s  d e  C isira n o  

Io h an n es C h e lli 

M an fred u s de B a rg a lio  

Io: P e tru s  de A g n in o  

I o :  A n t .u s  de F u rn u llo  

M ich a el de B o rg etto  

C o rc in u s de F u rn u llo  

A lo y s iu s  de B ru gn ato  

L a n d io lu s  S u tor 

B arth o lo m aeu s de C o rvaria  

A n to n ie tu s  S u to r 

Io : P e leg rin u s B ardin i 

D o r a .eus d e  B e lla  C apra 

Iaco p in u s N ig ri 

P r o sp e r  de V i l la  

F ilip o n u s  de L o v a tis  

A n d re a s  A n t .u  G ro ssi 

Io : A n t .u s  G u id i 

M arch  etus B arb eriu s 

T o g n in u s  T ro m b o lin i 

L u n a r d js  de M o n tem arce llo  

C r is to fo ru s  de C o rvaria  

F r a te r  D o m .e i de F o llo  

T o n u s  S calab rin i 

S ilv e ste r  b e lla  C ap ra  

V ic in u s  B o sch in i 

P e tru s  C a stagn arj 

L u ch in u s G arvan in i 

B e rto lo n u s  A n to llin e lli  

B a rth o lo m a e u s P in u ch i 

A c io lin u s  de V il la  

Io : A n t .u s  M oru ci 

M ich a e l P o lli  texto ris  

D o m .eus P ro cu ran tis  

A n t .u s  d e  F illa te ria  

Io : A n t .ii  C en to fan ti 

P a re n tin u s de M o n te v a g lio  

L o re n c iu s  B erto n i nuntii 

M .er M ath ea u s texto r 

Io : P a u lu s  G eo rg ii 

M o re llu s  G an cin e 

B e rto lo n u s P ro cu ran tis  

la n e llu s  de Illic e

M .e r  Iaco b u s d è  I ll ic e  

F iliu s  B arb erii d e  A r c u la .

D o m .eus A n t.u s  d e  V i l l a  C a p ita n e u s  

Iu lian u s de M e r c a to r ib u s  

D .  Io: P etru s  d e  P a r e n tu c e llis  

M artin u s M .ri C t is to fo r i  

M .er N ic o lo x iu s  d e  B ru g n a to  

M .e r  N ic o lo x iu s  C a lig a r iu s  

B a p tista  O n ofrj 

Io : Iaco p u s C r is to fo r i 

M ath aeu s M a n e ch ia e  

M in im u s B a rb eriu s  

B erto n u s de B o r g e tto  

S . r C o n tes  de M e r c a to r ib u s  

D o m . eus de S o le r ia  

D .  Iaco b u s de G riffis  

S . r Iaco b u s de B e n e d ic tis  

M .e r  S ilv e ste r  

Iu lian u s V in c ii 

L a u ren ciu s  P r o v in i 

Io : A n d re a s  M o n tis  M a rc e lli  

P e tru s  de F o llo  

Scalab rin u s 

C astagn aru s 

A tto llin e llu s  

Z an alon u s B e rto li 

P in e llu ch u s

M ereg o tu s  de B ru g n a to  

C r isto fo ru s  de F ila te r ia  

B arth o lo m aeu s O liv e r j 

M artin u s T a m b u ri 

G eo rg iu s B ern ard in i 

M .e r  Doni.eus d e  C o r v a r ia  

B erto lo n u s A n to n j 

M .er A n t .u s  F u rn a riu s  

Fran.eus de M o n z o n o  

A d a n e tu s

D . L e o n a rd u s  d e  P a re n tu c e ll is  

P etru s  M ich a elis  

S . r C a esa r de B o n a p a r te

S . r P e tru s  de C o c iis  

A n t .u s  B la x ii
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